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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

FINALITA’ 

Il presente Piano di sicurezza e coordinamento, redatto ai sensi art. 100 del Dlgs 81/2008 
dal sottoscritto Ing. Alberto Restelli, Albo Ingegneri Pavia 1809, è relativo al progetto 
definitivo della attività da svolgersi per conto di ASCIT SERVIZI AMBIENTALI SPA, 
consistenti in opere civili e impiantistiche finalizzate alla modifica del sistema di gestione 
delle acque meteoriche di dilavamento dei piazzali della piattaforma di stoccaggio 
“SALANETTI 1” in Comune di Canannori (LU). 
L’importo lavori per la realizzazione delle opere è pari a circa € 94.820,00, oltre agli oneri 
sicurezza di cui allo specifico paragrafo del PSC. 
 

 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ATTIVITA’ E UBICAZIONE 

 
ASCIT SERVIZI AMBIENTALI SPA (nel seguito ASCIT) svolge, all’interno del suo ambito 
territoriale di pertinenza, attività di raccolta di rifiuti urbani e speciali, gestendo 
contestualmente una molteplicità di servizi che possono essere così sintetizzati: 

 raccolta differenziata domiciliarizzata “porta a porta”; 

 raccolta rifiuti ingombranti; 

 raccolta rifiuti da attività produttive; 

 raccolta e trasporto presso le piattaforme ecologiche direttamente gestite da ASCIT; 

 gestione delle piattaforme ecologiche; 

 servizio di spazzamento stradale; 

 servizio di spazzamento meccanizzato di piazzali e grandi superfici pavimentate 
industriali. 

L’azienda svolge le attività sopraelencate all’interno di un bacino che include i comuni di 
Capannori, Altopascio, Montecarlo, Porcari, Pescaglia e Villa Basilica, tutti situati 
all’interno della provincia di Lucca, per un totale di circa 80.000 abitanti serviti. 

La piattaforma ecologica in oggetto è ubicata nel comune di Capannori, fraz. Lunata, ed 
opera in forza dell’autorizzazione rilasciata dalla Provincia di Lucca con D.D. 2383/2010 
e s.m.i., approvata dalla Regione Toscana con D.D. n.15679 del 30/10/2017 e s.m.i.. 

Le operazioni che vengono svolte all’interno della stazione di travaso in oggetto sono 
operazioni di: 

- messa in riserva R13; 

- deposito preliminare D15. 

I rifiuti sottoposti a tali operazioni sono: 

- Rifiuti Urbani; 
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- Rifiuti Speciali Non Pericolosi. 

ASCIT, in un’ottica di miglioramento delle proprie prestazioni ambientali e una maggiore 
efficienza gestionale, intende procedere alla modifica delle reti di raccolta e gestione delle 
acque di scarico, al fine di: 

 ottimizzare la raccolta e lo smaltimento dei percolati derivanti dalle aree di stoccaggio 
rifiuti, con l’ausilio di due serbatoi fuori terra; 

 ottimizzare la separazione delle acque meteoriche, ed in particolare la raccolta e lo 
scarico in fognatura delle sole acque di prima pioggia trattate; 

 ridurre i quantitativi di acque reflue scaricate in fognatura, avviando allo scarico in 
corpo idrico superficiale le sole acque meteoriche di seconda pioggia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1.1 – Individuazione dell’area di intervento – Impianto ASCIT a Cpannori (LU) 
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Figura 1.2 – Impianto ASCIT a Capannori (LU) 

 

 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEI LAVORI 

Gli interventi previsti sul sistema di gestione delle acque meteoriche e dei percolati 
possono essere descritti come riportato nel seguito. 
 
Per la rete di raccolta dei percolati generati nelle piazzole sopraelencate, si prevede di: 

 collegare il sistema di fognatura perimetrale esistente della piazzola di stoccaggio 
FORSU e RU al sistema di raccolta percolato; 

 riutilizzare la vasca a tenuta di raccolta BA01 esistente; 

 realizzare una nuova canalina di scolo dei percolati davanti la piazzola di 
stoccaggio sfalci e potature; 

 installare n. 2 serbatoi cilindrici verticali in PRFV di raccolta percolato da 30 m³ 
cadauno; 

 realizzare un bacino di contenimento in cemento armato per i serbatoi di cui sopra. 

 
Per la rete di raccolta delle acque meteoriche sono previsti i seguenti interventi: 

 riutilizzare il sistema di fognatura esistente, senza variare l’area da servire; 

 riutilizzare la vasca a tenuta di raccolta BA02; 

 inserire n. 1 pozzetto ripartitore (PZ01) per la separazione delle acque di seconda 
pioggia;  

 inserire n. 1 pozzetto con disoleatore statico (PZ03); 

 inserire n. 2 pozzetti di controllo (PZ02 e PZ04). 
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DURATA DEI LAVORI E INCIDENZA UOMINI-GIORNO 

Come risulta dal cronoprogramma allegato al PSC, la durata complessiva dei lavori sarà 
pari a circa n. 50 giorni naturali e consecutivi (40 giorni lavorativi circa, distribuiti in un 
periodo di 2 mesi). 

Il calcolo degli uomini/giorno è stato stimato come di seguito indicato, sulla base 
dell’importo a base d’appalto, al netto del costo delle principali macchine da fornire a 
carico dell’appaltatore (valutate con una incidenza di circa il 10% del costo computato) e 
degli utili di impresa: 

Importo lavori depurato del 10% di utile d’impresa e del 15% spese generali:    

 € 89.236,84 x 0,75 = € 66.927,63 

Incidenza media della mano d’opera sull’importo al netto degli utili – calcolato in base alle 
indicazioni di cui al D.M. 11/12/1978:  

 € 20.080,00 

 

Costo medio giornaliero di un operaio (al netto utili e spese generali – stima da elenco 
prezzi Provincia di Lucca 2020 art. TOS20.RU.M10.001.003):  

 € 33,39 /ora x   8 ore = € 267,12 al giorno 

Incidenza uomini/giorno:  

 € 20.080,00 / € 267,12/g = 75,17 uomini/giorno circa. 

 

Si stima una presenza media di operai giornaliera valutata sui n. 40 lavorativi calcolati pari 
a circa n. 4 unità, con picchi di circa n. 8 addetti, compresi eventuali lavoratori autonomi. 

Si stima altresì una presenza massima contemporanea di imprese sul cantiere pari a n. 3, 
concentrata soprattutto in corrispondenza delle lavorazioni elettromeccaniche, che 
potrebbero comportare il ricorso al subappalto da parte dell’impresa appaltatrice. 
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COMMITTENTE 

ASCIT SERVIZI AMBIENTALI SPA  

VIA SAN CRISTOFORO, 82 

55013 LAMMARI (LU)  

C.F. 01052230461 

TEL.:  0583/436311    

INDIRIZZO CANTIERE: 
 
PIATTAFORMA ECOLOGICA “SALANETTI 1” 

LOCALITÀ LUNATA – CAPANNORI (LU) 

TEL.:  0583/436311    

 

ENTI TERRITORIALI DI VIGILANZA 

 USL TOSCANA NORD OVEST  -  DISTRETTO DI CAPANNORI  PIAZZA ALDO MORO 

 CAPANNORI  (LU)  - TEL.  0583.970000 

 DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO – VIA A. GRAMSCI, 109 - 55100 LUCCA (LU) – TEL. 

0583.1538301 

DATI GENERALI 

Responsabile Unico del 
procedimento 

………………………………… 

Direttore Esecuzione del 
Contratto 

……………………………….. 

Responsabile dei lavori Non nominato 

Progettisti 
Ing. Andrea Protti – viale Venezia, 22 – 27100 Pavia  
Albo PV 1872 – tel. 0382.474426 

Coordinatore sicurezza per la 
progettazione 

Ing. Alberto Restelli – viale Venezia, 22 – 27100 Pavia  
Albo PV 1809 – tel. 0382.474426 

Direttore dei lavori ……………………………….. 
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Coordinatore sicurezza per 
l’esecuzione 

Da individuare 

Impresa affidataria Da individuare tramite appalto pubblico 

Direttore tecnico di cantiere 
 
Da individuare 
 

Capo cantiere 
 

Da individuare 
 

 

EMERGENZE / PRONTO SOCCORSO 

Onde assicurare la migliore ammissibile tempestività nella richiesta, i numeri telefonici 
ed i recapiti di detti servizi saranno tenuti in debita evidenza: 
 
 Numero unico di emergenza   112 

 Carabinieri pronto intervento   112  
 

 Polizia di Stato    113 
 

 Vigili del Fuoco e pronto intervento  115 
 

 Emergenza sanitaria    118 

 Guardia medica:     0584.616787 La Misericordia di Capannori 

 Emergenza gas     800.596.444    GESAM Reti Spa 

 Emergenza elettricità           800 90 08 00   ENEL 

 
N.B.: 
IN CANTIERE DEVE ESSERE PRESENTE UNA LINEA TELEFONICA FUNZIONANTE, 
O, IN ALTERNATIVA, ADDETTI MUNITI DI TELEFONO CELLULARE. 
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ANALISI DEL CONTESTO 

Le aree oggetto degli interventi sono interne ai confini della piattaforma di stoccaggio 
“Salanetti 1” di ASCIT Spa a Capannori (LU) ed individuate nel seguito. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 1.2  – Impianto ASCIT Spa “Salanetti 1” – Accesso al cantiere 
 
L’accesso all’area di intervento è garantito dalla viabilità interna dell’insediamento, con 
accesso principale da via dei Salanetti.  
 
Attualmente l’intera area è delimitata da una recinzione metallica su muretto in 
calcestruzzo lungo l’intero perimetro, con un accesso carraio ed un accesso pedonale. 
 
Le aree interessate dagli interventi saranno interamente recintate con rete tipo orsogrill su 
appoggi in calcestruzzo o cesata e costituiranno di fatto l’area di cantiere, interna alla 
piattaforma rifiuti.  
L’area di cantiere risulterà quindi interna all’impianto ASCIT, che in concomitanza dei 
lavori dovrà continuare ad operare, seppure a ridotta potenzialità. Potranno essere 
individuate, in accordo con la proprietà, giornate di fermo totale delle attività di ritiro e 
movimentazione dei rifiuti, al fine di agevolare i lavori di modifica della rete fognaria.   
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Dovrà essere concordata con ASCIT e il CSE una procedura per il controllo del personale 
di cantiere e dei mezzi in ingresso, tramite individuazione di un registro delle presenze 
giornaliero di tutti gli operai (da conservare in cantiere, ovvero presso l’edificio di 
portineria/guardiania), sia dell’appaltatore, sia dei subappaltatori eventuali. 
La procedura di controllo ingressi deve essere condivisa con ASCIT e inserita nel DUVRI 
di competenza. 
 
Particolare attenzione dovrà essere posta alla circolazione dei mezzi d’opera per 
tutta la durata dei lavori, al fine di evitare situazioni di potenziale pericolo a causa 
delle sovrapposizioni con il traffico dei mezzi circolanti all’interno dei confini della 
piattaforma (mezzi pesanti addetti al trasporto rifiuti, mezzi d’opera, etc.). 
 
Si dovrà disporre di un locale spogliatoio completo di allacciamenti acqua, luce, wc 
chimico, etc. nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza. 
L’area di cantiere dovrà prevedere almeno: 
 

 N. 1 baracca ad uso ufficio, a disposizione della D.L. e del C.S.E, con 
riscaldamento, completa di allacciamenti ed energia elettrica; 

 N. 1 locali da utilizzare come spogliatoi e ricovero del personale addetto ai lavori, 
muniti di servizi igienici e docce; 

 Area di parcheggio dei mezzi in ingresso e uscita; 
 Aree di deposito temporaneo di materiali ed attrezzature. 

 
A causa del rischio di contagio da virus COVID 19, ogni singola impresa 
(appaltatore e subappaltatori eventuali) dovrà provvedere a installare una propria 
baracca ad uso spogliatoio/refettorio e un proprio WC chimico, per evitare l’uso 
promiscuo. 
 
L’impresa esecutrice dovrà fornire apposita documentazione, allegata al P.O.S., da 
concordarsi con ASCIT e con il CSE, riportante la disposizione planimetrica definitiva 
dell’area di cantiere, con l’individuazione delle zone adibite alle funzioni di cui sopra. 
 
Il POS redatto dall’appaltatore dovrà indicare e approfondire nello specifico le procedure 
per: 
 

- I lavori di demolizione e rimozione sottoservizi, che in base all’art. 151 del D.lgs. 
81/08 “devono procedere con cautela e con ordine, devono essere eseguiti sotto 
la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità 
delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. La 
successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, 
tenendo conto di quanto indicato nel PSC”; 

- Le procedure di dettaglio ai sensi del DPR 177/2011, nel rispetto di quanto indicato 
nello specifico paragrafo del PSC. 

 
Eventuali materiali di risulta, le macerie e la terra accumulata nel corso degli scavi e delle 
demolizioni dovranno essere allontanati di volta in volta, in modo da garantire l’ordine e la 
pulizia del cantiere. 
Un aspetto critico per la sicurezza degli addetti è senza dubbio individuabile nella possibile 
interferenza tra i mezzi pesanti che trasportano i rifiuti, con i mezzi dell’appaltatore e con 
gli addetti ai lavori.  
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Dovrà essere sempre presente un preposto durante le manovre degli automezzi, 
per controllare l’assenza di persone nel raggio di manovra, o di altri mezzi estranei 
interferenti. 
Dovrà sempre essere utilizzato un avvisatore acustico ed evitate le manovre in 
retromarcia. 
Il materiale verrà approvvigionato nelle quantità di volta in volta necessarie per 
l’esecuzione dei vari lavori, in modo da ottimizzare la ricettività delle aree destinate allo 
stoccaggio. 
Durante le operazioni di carico e scarico di materiali, attrezzature, macchine è fatto 
divieto agli operatori di sostare sui mezzi, al fine di evitare il contatto accidentale 
coi carichi in movimento ed è fatto obbligo di tenersi a distanza di sicurezza dai 
materiali in movimento; un preposto vigilerà durante le operazioni. 
 
 

 
Figura 1.3 – Area di cantiere: delimitazione con cesata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accesso area cantiere 
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ADEMPIMENTI C.S.E. E D.L. IN FASE ESECUTIVA 
 
In fase esecutiva il CSE in conformità all’allegato XV del D.lgs. 81/08 e s.m.i. deve: 
 
 integrare il PSC, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i nominativi dei datori di lavoro 

delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi (come previsto dal D.Lgs. 81/08 
allegato XV al punto 2.1.2.b); 

 verificare con cadenza periodica durante i periodi di maggior rischio dovuto ad 
interferenze di lavoro, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di 
PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il 
cronoprogramma dei lavori, se necessario (come previsto dal D.Lgs. 81/08 allegato 
XV al punto 2.3.3); 

 integrare il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 
tenuti ad attivare quanto previsto al punto 2.2.4 ed al punto 2.3.4 dell’All. XV (come 
previsto dal D.Lgs. 81/08 allegato XV al punto 2.3.5); 

 verificare l’adeguatezza del POS e il suo aggiornamento; 
 organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed 

il coordinamento delle attività, nonché la loro reciproca informazione, attraverso la 
convocazione di specifiche e periodiche riunioni di coordinamento; 

 
Compito del direttore dei lavori è: 
 
 approvazione dei costi della sicurezza prima della loro liquidazione negli stati di 

avanzamento lavori (come previsto dal D.Lgs. 81/08 allegato XV al punto 4.1.6). 

 
 
PRESENZA DI SOTTOSERVIZI INTERFERENTI 
 
Non risultano sottoservizi interferenti nelle aree di intervento. Sono presenti unicamente 
le reti di fognatura di raccolta delle acque meteoriche e dei percolati, che devono essere 
intercettate e modificate come da progetto. 
 
 
RIFIUTI PRODOTTI DAL CANTIERE 
 
Tutti i rifiuti prodotti dal cantiere saranno depositati nelle aree individuate all’interno 
dell’area di cantiere e delimitate, ovvero in appositi cassoni (identificati con i codici CER), 
per l’invio a smaltimento presso centri autorizzati. 
 
Si tratta di rifiuti prodotti nella normale attività di cantiere, di cui si riporta un elenco 
indicativo, da verificare in cantiere: 
 
17.01.01 cemento  
17.01.02 mattoni  
17.01.07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 
di cui alla voce  
17.02.01 legno bancali, pallets, casseforme, assi da ponteggio  
17.02.03 plastica  
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17.04.05 ferro e acciaio  
17.04.07 metalli misti 
17.05.04 terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17.05.03* 
 
 

 
 

Figura 1.4 – Area di cantiere: cancello di ingresso all’impianto 
 
 
 
 
SPAZI CONFINATI – D.P.R. 177/2011, ARTT. 66, 121 E PUNTO 3 ALL. IV D.LGS 81/08  
 
Le lavorazioni si svolgono in aree all’aperto. 
Nel caso fosse necessario accedere per verifiche a camerette interrate, vasca di prima 
pioggia (previo svuotamento e pulizia accurata), potrebbero verificarsi situazioni di 
pericolo dovute al confinamento degli spazi. 
In tal caso gli operatori addetti dovranno procedere come segue: 

- Misurare costantemente il livello di ossigeno dell’aria all’interno vasca, mai 
inferiore al 19,5%; 

- Verificare la presenza di eventuali sostanze nocive; 
- Utilizzare maschere di protezione per le vie respiratorie, munite di idonei filtri in 

perfetto stato di efficienza; 
- Prevedere il posizionamento di una scala ben accessibile per agevolare la salita e 

la discesa; 
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- Nel caso il livello di ossigeno sia inferiore al limite di respirabilità, predisporre 
apparecchi per la ventilazione continua della vasca; 

- Predisporre, sentito anche il CSE, in prossimità della vasca un dispositivo (argano) 
a norma per il sollevamento e il recupero degli operatori, che dovranno essere 
dotati di imbracatura con attacco sugli spallacci o attacco dorsale, per il 
sollevamento verticale degli operatori (non usare imbracature con attacco 
frontale); 

- Un preposto dovrà vigilare sempre dall’alto le operazioni in spazio confinato. 
 
 
PROCEDURA - RISCHIO BIOLOGICO 
CLASSIFICAZIONE RISCHIO BIOLOGICO: MEDIO 
 
Il rischio è dovuto a: 
- inalazione aerosol in prossimità vasche di raccolta percolati e di stoccaggio acque 
esauste; 
- presenza di colonie batteriche di varia natura all'interno delle aree di stoccaggio dei 
rifiuti. 
- presenza, nelle diverse sezioni dell’impianto, di rifiuti in lavorazione  
 
Il personale dovrà essere idoneo alla mansione, adeguatamente sottoposto a profilassi 
sanitaria, in relazione al rischio biologico associato all’esposizione di agenti biologici 
compresi nel “Gruppo 2”, secondo la classificazione prevista dall’articolo 268, comma 1 
del D.Lgs81/08. 
 
DPI indicati: 
- tuta tyvek monouso; 
- maschera filtrante FFP3; 
- guanti adatti per rischio chimico e abrasione; 
- occhiali protettivi in presenza di schizzi di reflui; 
- scarpe antinfortunistiche o stivali; 
- avere sempre a disposizione una scorta di acqua potabile per lavarsi in caso di schizzi 
di reflui. 
 
 
 
PROCEDURA - RISCHIO BIOLOGICO 
CLASSIFICAZIONE RISCHIO BIOLOGICO: MEDIO/ALTO 
 
Il rischio è dovuto a: 
- possibilità di contagio da virus COVID19:  
 
Si veda il protocollo procedurale previsto per i cantieri dal Ministero competente EX 
DPCM 17/5/2020 ALL. 13 e lo specifico allegato del PSC. 
 
D.M. 11 OTTOBRE 2017 - “CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI 
PROGETTAZIONE E LAVORI PER LA NUOVA COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE E 
MANUTENZIONE DI EDIFICI PUBBLICI” 
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Con riferimento al paragrafo 2.5 dell’Allegato al D.M. 11/10/2017, relativo alle “Specifiche 
tecniche del cantiere”, si evidenzia quanto di seguito indicato: 
 

 (Punto 2.5.1.1) Nei lavori di demolizione, l’obiettivo è quello di garantire che 
almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e 
rimozione di detti manufatti debba essere avviato a operazioni di preparazione per 
il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 
 

 (Punto 2.5.1.2) L’appaltatore dovrà effettuare una verifica precedente alla 
demolizione al fine di determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o 
recuperato. Tale verifica includerà le seguenti operazioni:  

- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono 
richiedere un trattamento o un trattamento specialistico, o delle emissioni 
che possono sorgere durante la demolizione; 

- una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da 
costruzione; 

- una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla 
base di proposte di sistemi di selezione durante il processo di demolizione;  

- una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di 
recupero dal processo di demolizione. 

- In sede di offerta, l’appaltatore dovrà presentare una verifica che contenga 
le informazioni preliminari sopra indicate, allegando un piano di 
demolizione e recupero, ovvero una sottoscrizione di impegno a trattare i 
rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato per il recupero 
dei rifiuti. 
 

 (Punto 2.5.2) I materiali usati per l’esecuzione dei lavori devono rispondere ai 
criteri previsti nel cap. 2.4. del D.M. 11/10/2017, e l’appaltatore deve presentare la 
documentazione attestante il rispetto di tali criteri, attraverso una specifica 
relazione tecnica, corredata dalle schede dei materiali. 

 

 (Punto 2.5.3) Per quanto attiene alle prestazioni ambientali si evidenzia che: 
 

- Le attività di trasporto dei materiali e di cantiere devono essere effettuate 
da mezzi almeno di categoria EEV (veicoli ecologici migliorati); 

- Tutti i rifiuti prodotti dalle attività di cantiere saranno selezionati, depositati 
in appositi cassoni muniti di etichettatura (codice CER corrispondente), per 
il successivo avvio al recupero oppure allo smaltimento in discariche 
autorizzate; 

- L’area di deposito dei materiali provenienti dalle demolizioni è prevista su 
area impermeabile in calcestruzzo; 

- Le acque di dilavamento dei piazzali di manovra sono raccolte nelle 
fognature esistenti; 

- Le demolizioni di porzioni di pavimentazione saranno effettuate avendo 
cura di bagnare con acqua le strutture prima di procedere con la 
demolizione. Gli operatori addetti alle demolizioni dovranno essere muniti 
di maschere di protezione dell’apparato respiratorio; 

- Non sono presenti essenze arboree autoctone interferenti con le attività di 
cantiere. 
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 (Punto 2.5.4) In cantiere dovrà essere presente almeno un preposto che sia 
adeguatamente formato per gli specifici compiti legati alla gestione ambientale, 
con particolare riferimento alla emissione delle polveri, alla gestione delle acque e 
degli eventuali scarichi e dei rifiuti. 
 

- La formazione specifica degli addetti in materia ambientale dovrà essere 
attestata già in fase di gara per l’aggiudicazione dei lavori. 

 

 (Punto 2.5.5) non sono previsti scavi di sbancamento generale; verrà rimosso 
terreno strettamente necessario per gli scavi in trincea per il posizionamento delle 
tubazioni fognarie e lo stesso verrà riutilizzato per i rinterri. 

 

 (Punto 2.7) Tutto il personale presente in cantiere (dell’appaltatore e dei 
subappaltatori eventuali) dovrà essere assunto con applicazione del CCNL 
vigente, nel rispetto del salario minimo ivi stabilito. I nominativi degli operai devono 
essere comunicati alla Stazione appaltante in fase di esecuzione, con trasmissione 
se richiesto di copia del contratto. In particolare deve essere attestata l’avvenuta 
formazione e informazione in materia di sicurezza degli addetti, anche se 
provenienti da agenzie interinali, qualora assunti a tempo determinato per breve 
durata (meno di 60 giorni) 

 

 

 

LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI (ALLEGATO XI DEL D.LGS 81/2008) 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o 
sprofondamento a profondità superiore a 1,5 metri, particolarmente aggravati dalle 
condizioni ambientali del posto di lavoro 

no 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza 
superiore a 2,0 metri, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto 
di lavoro. 

no 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che 
presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure 
comportano un’esigenza legale di sorveglianza sanitaria. 

no 

Esistenza di lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone 
controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione 
dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti. 

no 

Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche aeree e a conduttori nudi in 
tensione. 

no 

Esistenza di lavori che espongono ad un rischio di annegamento. no 
Esistenza di lavori in pozzo, sterri sotterranei e gallerie. no 
Esistenza di lavori subacquei con respiratori. no 
Esistenza di lavori in cassoni ad aria compressa. no 
Esistenza di lavori comportanti l’impiego di esplosivi. no 
Esistenza di lavori di montaggio o smontaggio di prefabbricati pesanti. no 
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CONCLUSIONI RISPETTO AI LAVORI PERICOLOSI 
 
Nel cantiere sono presenti lavori comportanti rischi particolari  no 
Per il cantiere esiste obbligo di notifica preliminare? sì 

 
In caso affermativo richiedere alle imprese esecutrici l’iscrizione alla C.C.I.A.A., 
nonché l’indicazione dei contratti collettivi e una dichiarazione sulla regolarità 
assicurativa e previdenziale. Deve essere trasmessa la notifica preliminare agli enti 
territorialmente competenti, prima dell’inizio dei lavori, conforme all’art. 99 e 
all’allegato XII  del D.lgs 81/2008. 
 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

(allegato XV punto 4 del D.Lgs 81/2008) 

 
I costi della sicurezza specifici stimati ai sensi delle indicazioni di cui al punto 4.1 
dell’allegato XV del DLgs 81/2008 per la realizzazione degli impianti ammontano a                   
€ 3.074,36 = oltre a € 1.260,05 per rischio da contagio COVID 19 (all.3 DPCM 17/5/2020), 
per un totale oneri sicurezza non ribassabili in fase di gara di: 

 € 4.334,41    totale oneri sicurezza 

 
 
DOCUMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DA CONSERVARE IN CANTIERE 
 

 Libretti d’uso e manutenzione delle macchine. 
 Libretti di immatricolazione degli impianti di sollevamento di portata superiore a 200 kg 
 Copia notifica preliminare inviata alla ASL e Ispettorato Lavoro competenti 
 Copia Piano di sicurezza e coordinamento 
 Fascicolo dell’opera 
 Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori 
 Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 

materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili 
del fuoco, ecc.); 

 Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);  
 Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;  
 Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di 

portata superiore a 200 kg; 
 Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di 

sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg;  
 Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 

kg, completi di verbali di verifica periodica;  
 Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 

metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;  
 Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; - Libretto d'uso e manutenzione 

delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;  
 Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;  
 Dichiarazione di conformità delle macchine CE;  
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 Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;  
 Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;  
 Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, 

prima della messa in esercizio;  
 Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);  
 Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 
 
 
 
Tutte le imprese operanti in cantiere dovranno conservare in cantiere: 
 

 Documento di valutazione dei rischi. 
 Iscrizione alla C.C.I.A.A. 
 Libro matricola e idoneità sanitaria lavoratori 
 Nomine dei soggetti referenti per la sicurezza. 
 Documenti attestanti la formazione e l’informazione. 
 Programma sanitario. 
 Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 Libro delle presenze giornaliere (per ciascuna impresa operante in cantiere) 
 Schede di sicurezza dei prodotti.  
 Elenco DPI forniti ai lavoratori 
 Piano operativo di sicurezza 
 Piano operativo di sicurezza dei subappaltatori. 
 Copia del D.U.R.C. 
 Dichiarazione in merito al contratto collettivo applicato alla mano d’opera e dichiarazione 

di organico medio annuo. 
 Verbali delle riunioni periodiche. 
 Accettazione PSC da parte datore lavoro imprese coinvolte (appaltatore e subappaltatori) 

ed eventuali proposte formulate dal RL in base all’art. 102 del d.lgs. 81/08 - “Prima 
dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle 
modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa 
esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali 
chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha 
facoltà di formulare proposte al riguardo. 
 
(Ad integrazione, si veda quanto riportato nell’Allegato XVII del D.lgs 81/2008, in 
merito alla idoneità tecnico professionale delle imprese e lavoratori autonomi). 
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DISPOSIZIONI NORMATIVE 
 
 
L’impresa esecutrice è tenuta al rispetto del piano di sicurezza e delle vigenti disposizioni 
di legge, di cui si elencano le principali: 

 
 

D.LGS. 81/2008 Attuazione art. 1 L.123/2007 – Tutela salute e sicurezza 
negli ambienti di lavoro 

D.P.R. 19 marzo 1956 n. 
303 

Norme generali per l’igiene del lavoro – art. 64. 

D.P.R. 30 giugno 1965 n. 
1124 

Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali. 

D.P.R. 25 luglio 1996 n. 459 Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/Cee, 
91/368/Cee e 93/68/Cee concernenti il riavvicinamento delle 
legislazioni degli stati membri relative alle macchine. 

D.M. 3 dicembre 1985 Classificazione e disciplina dell’imballaggio e 
dell’etichettatura delle sostanze pericolose, in attuazione 
delle direttive emanate dal Consiglio della Commissione 
delle Comunità europee (e successive modifiche ed 
integrazioni). 

D.lgs. 4 dicembre 1992 n. 
475 

Attuazione della direttiva 89/686/Cee del Consiglio del 21 
dicembre 1989, in materia di riavvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di 
protezione individuale. 

Legge 5 marzo 1990 n. 46 Norme per la sicurezza degli impianti - art. 8, 14, 16. 
D.M. 37 del 22 gennaio 2008 Riordino delle disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all’interno degli edifici. 
Art. 2087 del Codice Civile Relativo alla tutela delle condizioni di lavoro. 
Art. 673 del Codice Penale Relativo all’omesso collocamento o rimozione di segnali o 

ripari (in luoghi di pubblico transito). 
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MODALITÀ E MISURE GENERALI DI PROTEZIONE 

INSTALLAZIONE DEL CANTIERE 

Attività contemplate 

 Attività preliminari. 
 Delimitazione dell’area. 
 Tabella informativa. 
 Emissioni inquinanti. 
 Accessi al cantiere. 
 Percorsi interni, rampe 

e viottoli. 
 Parcheggi. 
 Uffici. 
 Depositi di materiali. 

 Servizi igienici 
assistenziali. 

 Acqua. 
 Servizi igienici. 
 Spogliatoi. 
 Refettorio e locale 

ricovero. 
 Presidi sanitari 
 Pulizia. 

 
 

Riferimenti normativi 

 
D.lgs. n. 81 del 
9 aprile 2008. 

Allegato XIII – 
Prescrizioni di sicurezza 
per la logistica di 
cantiere. 

 

INDAGINI PRELIMINARI 

I lavori si svolgeranno all’interno della piattaforma “Salanetti 1” di 
ASCIT Spauti.  
Le interferenze principali evidenziate in fase di progetto sull’area 
di intervento riguardano la presenza di tubazioni della rete 
fognaria, oggetto di modifica del presente progetto.  
 

 Tubazioni a gravità interrate per il convogliamento delle acque 
meteoriche di dilavamento dei piazzali; 

 Tubazioni a gravità interrate di raccolta dei percolati delle 
piazzole di deposito dei rifiuti; 

 Tubazioni in pressione di rilancio delle acque a scarico. 

DELIMITAZIONE DELL’AREA 

 La recinzione che impedisce l’accesso agli estranei e che 
segnala la zona dei lavori, deve essere allestita mediante 
impiego di pannelli metallici con rete, su supporti in calcestruzzo 
(mobili), rivestiti con rete arancione. Devono essere esposti i 
segnali di divieto d’ingresso a persone non autorizzate. 
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 L’ubicazione e delimitazione dell’area di cantiere dovrà risultare 
anche dalla tavola che sarà allegata al POS dell’impresa, 
riportante la sistemazione definitiva, concordata e attuata in fase 
di cantieramento, nel rispetto del PSC; 

 Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in 
prossimità di zone di lavoro elevate di pertinenza al cantiere, 
devono essere adottate misure per impedire che la caduta 
accidentale di materiali possa costituire pericolo. Recinzioni, 
sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere 
mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili. 

TABELLA INFORMATIVA 

 Il “cartello di cantiere” deve essere collocato in posizione ben 
visibile e contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il 
cantiere (in prossimità dell’accesso carrabile). Cartello e sistema 
di sostegno devono essere realizzati con materiali d’adeguata 
resistenza e aspetto decoroso. 

EMISSIONI INQUINANTI 

 Qualsiasi emissione proveniente dal cantiere nei confronti 
dell’ambiente esterno deve essere valutata al fine di limitarne gli 
effetti negativi; 

 Considerata la natura dei lavori, non sono previste emissioni 
inquinanti di rilevanza ai fini della salute degli addetti, originate 
dal cantiere, fatto salvo le normali emissioni derivanti dai mezzi 
di cantiere. 

 

ACCESSI AL CANTIERE 

 L’accessibilità al cantiere potrà avvenire dal cancello carraio 
principale esistente della piattaforma. I mezzi diretti al cantiere 
dovranno prestare attenzione ad interferenze con eventuali altri 
mezzi operanti all’interno dell’impianto o transitanti nello stesso. 

 Il personale si dovrà in ogni caso registrare sia in ingresso che in 
uscita, esponendo il proprio cartellino personale e dovrà 
attendere l’incaricato di ASCIT che predisporrà se necessario il 
permesso di lavoro e supervisionerà il fornitore sul cantiere. 

 

PARCHEGGI E SOSTA AUTOMEZZI 

 Gli autoveicoli dovranno sostare entro la zona delimitata per la 
sosta all’interno dell’area di cantiere. 

 Tutte le manovre di accesso e uscita mezzi devono essere 
sorvegliate da un preposto. 
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 Sono vietate di norma le manovre in retromarcia all’interno 
del cantiere, soprattutto per quanto riguarda eventuali mezzi 
pesanti, comunque dotati di avvisatore acustico sempre 
funzionante. In ogni caso un preposto dovrà vigilare sulle 
manovre dei mezzi in cantiere (soprattutto carico e scarico 
di materiali,  ecc.). 

 La sosta dei mezzi per l’approvvigionamento dei materiali al 
di fuori dell’area di cantiere, è consentita solamente previa 
disposizione di opportune transenne a delimitazione della 
zona di sosta per lo scarico, al fine di impedire il transito di non 
addetti, per tutto il periodo della sosta dei mezzi stessi. Un 
preposto sorveglierà attentamente tale area durante le 
operazioni di carico/scarico. 

UFFICI 

- Gli uffici sono ubicati in n. 1 baracca mobile posta in area di 
cantiere. L’ufficio è a disposizione dell’impresa e della direzione 
lavori e dotato di almeno un estintore. 

- La posizione del locale uffici potrà essere variata, d’accordo con 
il C.S.E. e comunque individuata nel P.O.S. a carico dell’impresa. 

DEPOSITO DI MATERIALI 

 Il deposito di materiali in cataste deve essere collocato in 
posizione tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi e in zone 
appartate e delimitate del cantiere. 

 Le aree di stoccaggio materiali verranno individuate all’interno 
dell’area di cantiere e dovranno essere recintate. Ulteriori aree di 
stoccaggio verranno di volta in volta predisposte utilizzando le 
zone libere presenti nell’area, secondo le necessità legate alle 
lavorazioni in corso. 

 È vietato lo scarico/carico contemporaneo con altri automezzi 
nella stessa sezione d’impianto. 

SERVIZI IGIENICI ASSISTENZIALI 

ACQUA 

 Una quantità sufficiente d’acqua deve essere messa a 
disposizione dei lavoratori per uso potabile e per lavarsi, 
mediante installazione di appositi serbatoi. 

SERVIZI IGIENICI 

 Prevedere almeno N. 1 WC chimico all’interno area cantiere, 
oltre a n. 1 WC chimico aggiuntivo solo per i visitatori in posizione 
vicino ingresso principale cantiere e comunque da valutare con 
CSE. 
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 Predisporre almeno n. 1 postazione igienica completa con 
lavabo, wc e colonnina gel sanificante, come da protocollo 
COVID19 Regione Lombardia. 

 I subappaltatori eventuali devono provvedere a installare un 
proprio WC chimico, per evitare promiscuità causa rischio 
COVID19, da indicare in specifica planimetria all’interno del 
POS. 

SPOGLIATOI  

 Gli spogliatoi saranno ubicati in n. 1 baracca mobile posta in 
adiacenza alla baracca uffici, utilizzabile anche come refettorio. 

 La posizione del locale potrà essere variata, d’accordo con il 
C.S.E. e comunque individuata nel P.O.S. a carico dell’Impresa. 

 I subappaltatori eventuali devono provvedere a installare un 
proprio spogliatoio, per evitare promiscuità causa rischio 
COVID19, da indicare in specifica planimetria all’interno del 
POS. 

REFETTORIO 

 Gli operai del cantiere possono servirsi dei vicini locali bar/tavola 
calda per consumare i pasti. 

LOCALE DI RICOVERO 

 Essendo il locale nel quale i lavoratori possono ricoverarsi 
durante le intemperie e nelle ore dei pasti e di riposo, deve avere 
le stesse caratteristiche del refettorio o conglobato nel refettorio 
stesso, anche in ragione dell’effettivo spazio disponibile in 
cantiere. Vale la stessa prescrizione per rischio Covid19 (ogni 
impresa subappaltatrice deve avere il proprio locale ricovero-
refettorio). 

PRESIDI SANITARI 

 Dovrà essere conservato in cantiere il pacchetto di medicazione 
e pronto soccorso, contenete quanto indicato e previsto dalla 
norma. 

PULIZIA 

 Le installazioni e gli arredi destinati agli spogliatoi, ai bagni, e in 
genere ai servizi d’igiene e di benessere per i lavoratori, devono 
essere mantenuti in stato di corretta manutenzione e di igiene e 
pulizia. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Alle maestranze devono essere forniti i dispositivi di protezione individuale 
con le relative istruzioni all’uso: tutti gli addetti dovranno firmare la relativa 
lettera di trasmissione. 
Il personale esterno dovrà attenersi alle norme di sicurezza previste nelle 
diverse sezioni d’impianto, indossando i DPI riportati in cartellonistica. 
I DPI previsti per l’accesso all’impianto, oltre a quelli previsti per le 
specifiche lavorazioni di competenza, sono:  
- scarpe antinfortunistiche, tute da lavoro, caschetto, occhiali protettivi, 

guanti, mascherine (FFP2, FFP3), ortoprotettori. 
 

IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA 

L’impianto elettrico e relativa messa a terra deve essere realizzato in base 
alla posizione definitiva delle principali macchine, da ditta specializzata che, 
ai sensi del DM 37/2008, rilascerà certificato attestante la conformità alle 
norme CEI ed a quanto prescritto dalla legislazione vigente in materia e 
verrà alimentato da apposito quadro generale indipendente e ad uso 
specifico del cantiere. 
 

VERIFICA DEI SOTTOSERVIZI (DA ATTUARE PRIMA AVVIO OPERAZIONI DI 

SCAVO/DEMOLIZIONE) 

In ogni punto/area in cui è prevista un’attività intrusiva, come gli scavi per 
la realizzazione dei nuovi pozzetti della fognatura e del disoleatore, si 
provvede all’identificazione in sito dei sottoservizi esistenti, al fine di 
fugare ogni dubbio in merito alla effettiva presenza o no di linee 
interferenti, mediante: 

- esame del progetto e della documentazione disponibile 
(planimetrie, fotografie, rilievi, indagini precedenti, ecc.) 

- opportune interviste al personale qualificato di sito (memoria storica 
e/o tecnica); 

- esame visivo dell’area di indagine e verifica delle evidenze (apertura 
dei chiusini, identificazione di linee entranti nel terreno, ecc); 

Per l’appaltatore tale attività sarà coordinata da un tecnico appositamente 
formato e addestrato. Sono coinvolti anche i preposti delle ditte 
subappaltatrici incaricate delle attività intrusive. 
Quale supporto da parte del sito, viene richiesto di mettere a disposizione 
un referente tecnico da parte di ASCIT che reperisca le informazioni e i 
documenti di cui sopra (planimetrie, dati sui servizi interrati, ecc.) se 
necessari e affianchi il personale dell’appaltatore nell’esame visivo 
dell’area di indagine. Il nominativo e riferimenti del referente tecnico del 
sito dovranno essere comunicati alle imprese e al CSE. Inoltre, laddove 
necessario, dovranno essere coinvolti i gestori delle reti di servizio 
(energia elettrica, acqua, gas, fognature, ecc.) al fine di ottenere una 
localizzazione più precisa delle reti stesse. 
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SMONTAGGI E DEMOLIZIONI 
 
Prima di iniziare qualsiasi lavoro di smontaggio e demolizione si deve 
procedere al sopralluogo ed all’esame di eventuali strutture portanti e 
accessorie interessate dai lavori per stabilire dove debbano essere 
effettuate le opportune opere di puntellazione o rinforzo. 
Tutte le zone interessate da smontaggi devono essere precluse al transito 
di chi non sia addetto ai lavori. 
Gli smontaggi vanno effettuati con tutte le cautele e sotto la stretta vigilanza 
del direttore tecnico di cantiere. 
Devono essere prese opportune precauzioni per evitare la caduta di 
elementi smontati dai carroponti nelle sottostanti vasche di 
sedimentazione. I medesimi accorgimenti devono essere presi per evitare 
la caduta nelle vasche degli attrezzi in uso per l’effettuazione dei lavori. 

 
Ad evitare un’eccessiva polverosità nei luoghi di lavoro e nelle zone 
limitrofe i materiali rimossi e da rimuoversi devono essere irrorati con 
acqua. 
 
SCAVI 
 
La macchina escavatrice deve essere manovrata da personale 
specializzato e deve essere dotata dei prescritti dispositivi di sicurezza. 
In prossimità degli scavi è vietato depositare materiali.  
Contro il rischio di caduta nello scavo si devono applicare normali parapetti 
sui cigli o barriere segnaletiche opportunamente arretrate. 
Durante le opere di rinterro, l’area dei lavori deve essere preclusa al 
passaggio dei non addetti e si devono indicare le vie obbligate di transito 
per gli automezzi. 
Scavetti di piccole dimensioni e profondità dovranno essere segnalati da 
nastri perimetrali oppure chiusi con tavole da ponte calpestabili. 
Non dovranno essere lasciati scavetti aperti lungo le linee di passaggio dei 
mezzi del cantiere.  

 

GETTI DI CALCESTRUZZO 
Quando i getti di calcestruzzo sono effettuati con la pompa, si deve 
vincolare la tubazione flessibile in modo che non possa compiere improvvisi 
sbandamenti laterali, la bocca erogatrice non deve permanere immersa nei 
getti durante le pause. 
L’impiego della benna a norma CE, movimentata tramite gru, dovrà 
avvenire senza presenza di addetti al di sotto del raggio di azione: una volta 
calata in posizione, due operai provvederanno a movimentarla e ad 
indirizzarla correttamente sul luogo esatto del getto, muniti di regolari DPI. 
I ferri di chiamata dovranno essere protetti nelle estremità da opportuni 
tappi di protezione. 
 
LAVORI IN ELEVAZIONE 
Gli eventuali ponteggi metallici utilizzati per raggiungere quote elevate 
devono essere di tipo regolarmente autorizzato, eretti in base al progetto, 
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o in base agli schemi di montaggio previsti dal fabbricante ed al relativo 
disegno esecutivo. 
Alla base del ponteggio è opportuno esporre il previsto cartello indicante la 
sua natura (da costruzione o da manutenzione), il numero complessivo 
degli impalcati e dei carichi massimi ammissibili. 
Qualora sia necessario rimuovere alcuni impalcati in corrispondenza ai 
piani già disarmati, le aperture perimetrali devono essere sbarrate oppure 
si devono precludere gli accessi a questi piani non più protetti dal ponte 
esterno. 
Fra i piani di calpestio e le strutture, specialmente in corrispondenza agli 
angoli, non devono esservi dei vuoti; sono ammessi 20 cm di distacco ma 
solo per le opere di finitura. 
Il transito fra i diversi piani del ponteggio deve avvenire con scale a pioli 
vincolate, sfalsate, con parapetti/corrimano o, meglio, poste verso il 
fabbricato. 
Le operazioni di montaggio e smontaggio ponteggi dovranno essere 
effettuate indossando i dispositivi di protezione individuale necessari e in 
particolar modo le imbracature collegate a funi vincolate a punti fissi.  
 
MONTAGGI 
 
Gli attrezzi elettrici portatili devono possedere i requisiti di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa.  
Le zone di lavoro e di transito devono essere adeguatamente illuminate. 
È necessario prestare massima attenzione alle attività di smontaggio per 
evitare la caduta accidentale di attrezzature o parti smontate.  
 
GESTIONE DELL’EMERGENZA 
 
In previsione di gravi rischi potenziali quali: incendio, esplosioni, crollo, 
allagamento, devono essere indicati nel POS dell’impresa appaltatrice 
gli addetti all’emergenza, al pronto intervento ed al pronto soccorso. 
Gli addetti all’emergenza devono essere adeguatamente formati ed 
addestrati per assolvere l’incarico a loro assegnato. 
Considerate le particolari caratteristiche del luogo di lavoro, nel caso 
d’infortunio grave si deve far ricorso alle strutture ospedaliere, contattando 
i numeri di emergenza sanitaria indicati nel PSC e in particolare il 118, per 
il pronto intervento. 
 
Il pronto soccorso più vicino è ubicato presso l’ospedale San Luca di 
Lucca, via Guglielmo Lippi Francesconi - Tel: 0583.055601 
 
Per infortuni di modesta gravità in cantiere si deve disporre dei prescritti 
presidi farmaceutici il cui utilizzo deve essere riservato al lavoratore 
designato a tale compito, salvo casi particolari.  
In cantiere è comunque utile la presenza in ogni caso un mezzo di 
trasporto.  
Presso l’ufficio di cantiere e nell’area di lavoro devono essere messi in 
evidenza i numeri telefonici che si riferiscono ai presidi sanitari e 
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d’emergenza più vicini, segnalati anche nello specifico paragrafo del 
presente PSC. 
 
La procedura di pronto soccorso per ogni impresa è sinteticamente 
descritta di seguito. 
 
In caso di infortunio, deve essere informato immediatamente il responsabile 
in sito della committenza, dell’impresa affidataria e il CSE. 
 
In caso di infortunio di modesta entità o di malore lieve, che non precludano 
la possibilità di agevole movimento, la persona colpita deve segnalare 
l’evento al capocantiere, onde poter ricevere da personale adeguatamente 
formato le prime cure del caso. Se necessario, si chiederà l’intervento del 
pronto soccorso.  
 
In caso di infortunio o malore di maggior gravità ogni lavoratore che abbia 
assistito all’evento, ovvero ne sia comunque venuto a conoscenza deve 
informare il responsabile operativo della procedura di primo soccorso 
(capocantiere/field manager): non deve muovere l’infortunato.  
 
Il responsabile operativo della procedura di primo soccorso deve chiedere 
l’immediato intervento del pronto soccorso o dell’ambulanza, 
eventualmente descrivendo le apparenti condizioni del soggetto; deve 
nell’attesa del mezzo di soccorso, mettere eventualmente in atto le 
indicazioni ricevute per i primi interventi.  
 
Il responsabile operativo della procedura (capocantiere): dovrà 
periodicamente verificare il contenuto del pacchetto di medicazione 
richiedendo l’eventuale integrazione e/o sostituzione dei prodotti scaduti. 
 
Il referente dell’impresa affidataria informerà anche i propri referenti interni 
di commessa. 
 
Presso l’ufficio di cantiere devono essere messi in evidenza i numeri 
telefonici che si riferiscono ai presidi sanitari e d’emergenza più vicini, 
segnalati anche nello specifico paragrafo del presente PSC. 
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SEGNALETICA DI SCUREZZA 

 
ALLEGATI DA XXIV A XXXII DEL D.LGS  N. 81/2008 
 
Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido 
l’attenzione su oggetti, macchine, situazioni, comportamenti che possono 
provocare rischi, fornendo in maniera facilmente comprensibile le 
informazioni, le indicazioni, i divieti, le prescrizioni necessarie. 
La segnaletica di sicurezza non sostituisce le misure di protezione 
necessarie, ma può integrarle o completarle. 
 
Cartelli di avvertimento 
Segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, fondo giallo, bordo nero 
e simbolo nero. Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia 
con scritte che chiariscano l’esatto significato del messaggio. 
 
Cartelli di divieto 
Trasmettono un messaggio che vieta determinati atti, comportamenti o 
azioni che possano essere rischiosi. 
Il segnale è di forma rotonda, pittogramma nero su fondo bianco con bordo 
e banda rossi. Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con 
scritte che chiariscano l’esatto significato del messaggio. 
 
Cartelli di prescrizione 
Prescrivono i comportamenti, l’uso di DPI (dispositivi di protezione 
individuale), l’abbigliamento e le modalità finalizzate alla sicurezza, sono di 
colore azzurro, di forma rotonda con simbolo bianco.  
Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte che 
chiariscano l’esatto significato del messaggio. 
 
Cartelli di salvataggio 
Di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco, 
trasmettono un’indicazione relativa ad uscite di sicurezza e vie di 
evacuazione. 
 
 
Cartelli per attrezzature antincendio 
Di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo bianco, 
trasmettono un’indicazione relativa alla posizione dei dispositivi 
antincendio. 
 
Dislocazione dei cartelli 
Per studiare la più conveniente posizione nella quale esporre i cartelli, si 
deve sempre tener presente la finalità del messaggio che si vuole 
trasmettere, pertanto i vari cartelli non devono essere conglobati su di un 
unico tabellone ma posti ove occorra. 
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Oltre a quelli indicati si devono esporre specifici cartelli: 
 sulle varie macchine (sega circolare, betoniera, mola, ecc.) riportanti le 

rispettive norme di sicurezza per l’uso; 
 presso i luoghi di lavoro con gli apparecchi di sollevamento riportanti le 

norme di sicurezza per gli imbracatori ed il codice dei segnali per le 
manovre; 

 nei pressi dello spogliatoio o del refettorio o della mensa con l’estratto delle 
principali norme di legge; 

 sulle macchine di scavo, di movimento terra e sulle autogru con 
l’indicazione di divieto di passare e sostare nel raggio d’azione 
dell’apparecchio. 
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Appendice 
SEGNALETICA 

 
Segnaletica 

 
 
[S1]  
Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 
Deve essere esposto all'ingresso dei luoghi di lavoro che presentano situazioni per le quali solo il personale 
opportunamente informato e conseguentemente autorizzato può accedervi. In particolare va' affisso 
all'ingresso dell'area di cantiere e alla base dei ponteggi. 
 

 
 
[S2]  
Non toccare.  
Deve essere esposto nei luoghi di lavoro dove sono stati applicati materiali che in fase di consolidamento 
possono costituire pericolo (vernici, malte, etc.).   
 

 
 
[S3]  
Vietato ai pedoni. 
Deve essere esposto all'ingresso dei luoghi di lavoro che presentano situazioni per le quali solo il personale 
opportunamente informato e conseguentemente autorizzato può accedervi. In particolare va' affisso 
all'ingresso dell'area di cantiere e alla base dei ponteggi. 
 

 
 
[S4]  
Carichi sospesi. 
Deve essere esposto nelle zone di lavoro o passaggio poste sotto il raggio di azione degli apparecchi di 
sollevamento ( argano, braccio idraulico dell'autocarro, ecc. ). 
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[S5]  
Caduta materiali o attrezzi dall'alto. 
Deve essere esposto nelle zone di lavoro o passaggio poste sotto i ponteggi o postazioni di lavoro rialzate 
ove è possibile che vi sia caduta di materiali o attrrezzature dall'alto. 
 

 
 
[S6]  
Radiazioni non ionizzanti. 
Deve essere esposto nelle zone di lavoro o passaggioin cui vi è emissione di radiazioni nocive ( calorifiche ) 
o accompagnate da luce viva, visibile e non ( ultravioletti, infrarossi ) quali saldatura, taglio termico, 
tracciamenti laser, microonde o radiofrequenze ( radiocomando gru, ecc. ). 

 
 
[S7]  
Tensione elettrica pericolosa. 
De 

 
 
[S8]  
Sostanze nocive o irritanti. 

 
 
[S9]  
Pericolo di inciampo. 
Deve essere esposto nei luoghi di lavoro o di passaggio dove vi sia pericolo specifico di inciampo dovuto 
alla presenza di ingombri fissi. 
 
 

 
 
[S10]  
Obbligo uso DPI  
Deve essere esposto nei pressi della baracca di cantiere e nelle zone interessate da particolari situazioni e/o 
lavorazioni. 
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[S11]  

Protezione obbligatoria per gli occhi. 
Deve essere esposto negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso macchine ed 
impianti ove esiste il pericolo di offesa degli occhi (saldatura elettrica, molatura, scalpellatura, lavori su 
macchine utensili, impiego di acidi, sostanze tossiche o velenose, materiali caustici.). 

 

 
 
 
[S12]  
Casco di protezione obbligatoria. 
Deve essere esposto negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di caduta di materiali dall'alto o di urto 
con elementi pericolosi. L'uso dei caschi è tassativo per i lavori di installazione e posa di ponteggi e 
operazioni di demolizione, lavori sotto il raggio di azione di apparecchi di sollevamento, lavori di costruzione 
edile sopra, sotto o in prossimità di impalcature e posti di lavoro. 
 

 
 
[S13]  
Protezione obbligatoria dell'udito. 
Deve essere esposta negli ambienti di lavoro dove la rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da 
costituire un rischio di danni per l'udito (lavori che implicano l'impiego di utensili pneumatici. 
 

 
 
[S14]  
Protezione obbligatoria delle vie respiratorie. 
Deve essere esposto negli ambienti dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, mediante la 
respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, vapori, fumi. 
 

 
 
[S15]  
Calzature di sicurezza obbligatorie. 
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Deve essere esposto nei luoghi dove si compiono lavori di carico e scarico di materiali pesanti, dove 
sostanze corrosive potrebbero intaccare normali calzature, quando vi è pericolo di punture ai piedi. 
 
 

 
 
[S16]  
Guanti di protezione obbligatoria. 
Deve essere esposto negli ambienti di lavoro, presso le macchine e gli impianti dove esiste il pericolo di 
lesioni alle mani ( saldatura, manipolazione di oggetti con spigoli vivi, manipolazione di prodotti acidi o 
alcalini ). 
 
 

 
 
[S17]  

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute. 
Deve essere esposto in prossimità delle lavorazioni o delle attrezzature ove è obbligatorio l'uso di 
cinture di sicurezza durante l'esecuzione di particolari operazioni (montaggio e smontaggio ponteggi e 
altre opere provvisionali, montaggio e smontaggio di apparecchi di sollevamento, etc.) 

 
 
[S18]  
Protezione obbligatoria del viso. 
Deve essere esposto negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso macchine ed 
impianti ove esiste il pericolo di offesa del viso (saldatura elettrica, molatura, scalpellatura, lavori su 
macchine utensili, impiego di acidi, sostanze tossiche o velenose, materiali caustici). 
 

 
 
[S19]  
Passaggio obbligatorio per i pedoni. 

 
 
[S20]  
Pronto soccorso. 
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E' normalmente esposto lungo le vie di transito per facilitare il ritrovamento dei presidi di emergenza 
(pronto soccorso, telefono, etc.) ed è quindi associato a tali segnali. 
 

 
 
[S21]  
Telefono per salvataggio pronto soccorso. 
E' normalmente esposto per informare dell'ubicazione e dell'esistenza del telefono tramite il quale è 
possibile lanciare una determinata chiamata di emergenza per attivare le procedure di salvataggio o di 
pronto soccorso. In genere è associato a cartello supplementare con l'indicazione del numero telefonico da 
comporre o del segnale da attivare. 
 

 
 
[S22]  
Estintore. 
E' normalmente esposto in corrispondenza del locale o baraccamento ove è disponibile l'estintore. 
 

 
 
[S23]  
Telefono per gli interventi antincendio. 
E' normalmente esposto all'esterno dei locali ove è possibile reperire prontamente un telefono che 
consente di attivare a immediatezza la procedura di emergenza antincendio. In genere è associato ad un 
cartello supplementare con l'indicazione del numero di telefono da comporre o segnale da attivare. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 Il datore di lavoro deve fornire i dispositivi di protezione individuale e le 
informazioni sul loro utilizzo riguardo ai rischi lavorativi. 

 I dispositivi di protezione individuale devono essere consegnati ad ogni 
singolo lavoratore che deve firmarne ricevuta ed impegno a farne uso, quando 
le circostanze lavorative lo richiedano. 

 I dispositivi di protezione individuale devono essere conservati con cura da 
parte del lavoratore. 

 Il lavoratore deve segnalare al responsabile dei lavori qualsiasi anomalia 
dovesse riscontrare nel dispositivo di protezione individuale ricevuto in 
dotazione o la sua intollerabilità. 

 Il dispositivo di protezione individuale che abbia subito una sollecitazione 
protettiva o che presenti qualsiasi difetto o segni d’usura, deve essere subito 
sostituito. 

 

CASCO 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL CASCO 

 Urti, colpi, impatti, caduta di materiali dall’alto. 

SCELTA DEL CASCO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 Deve essere robusto, con una bardatura interna morbida ed atta ad assorbire 
gli urti, inoltre deve essere leggero, ben aerato per essere tollerato anche per 
tempi lunghi. 

 La bardatura deve essere registrabile e dotata di una fascia posta sotto la 
nuca che impedisca al casco di cadere con gli spostamenti della testa. 

 Deve essere compatibile con l’utilizzo di altri dispositivi di protezione 
individuale, permettendo, ad esempio, l’installazione di schermi, maschere o 
cuffie di protezione. 

 I caschi devono riportare la marcatura CE.  
 

GUANTI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE I GUANTI 

 Punture, tagli, abrasioni, vibrazioni, getti, schizzi, catrame, amianto, oli 
minerali e derivati, calore, freddo, elettrici. 

SCELTA DEI GUANTI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

I guanti servono per proteggere le mani contro i rischi per contatto con materiali 
o con sostanze nocive per la pelle, pertanto devono essere scelti secondo le 
lavorazioni in atto. 
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 Guanti in tela rinforzata per uso generale: resistenti a tagli, abrasioni, strappi, 
perforazioni, al grasso e all’olio. 

 Uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, ferro. 
 Guanti di gomma per lavori con solventi e prodotti caustici: resistenti ai 

solventi, prodotti caustici e chimici. 
 Uso: verniciatura a mano o a spruzzo, manipolazioni varie di prodotti chimici. 
 Guanti adatti al maneggio di catrame, oli, acidi e solventi: resistenti alla 

perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici. 
 Uso: maneggio di prodotti chimici, oli disarmanti, lavorazioni con prodotti 

contenenti catrame 
 Guanti antivibranti: atti ad assorbire le vibrazioni con doppio spessore sul 

palmo, imbottitura, chiusura di velcro e resistenti al taglio, strappi e 
perforazioni. 

 Uso: lavori con martelli demolitori elettrici e pneumatici, con vibratori ad 
immersione e tavole vibranti. 

 Guanti per elettricisti: dielettrici e resistenti a tagli, abrasioni e strappi. 
 Uso: lavori su parti in tensione limitatamente ai valori indicati per il tipo. 
 Guanti di protezione contro il calore: resistenti a temperature elevate, 

all’abrasione, strappi e tagli. 
 Uso: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi. 
 Guanti di protezione contro il freddo: resistenti a temperature basse, al taglio, 

strappi, perforazione. 
 Uso: movimentazione e lavorazione manuale di materiali metallici nella 

stagione invernale. 
 

CALZATURE DI SICUREZZA 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE LE CALZATURE 

DI SICUREZZA 

 Urti, colpi, impatti e compressioni, punture, tagli e abrasioni, calore, fiamme, 
freddo. 

SCELTA DELLE CALZATURE IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 Scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione ed a 
slacciamento rapido: scavi, demolizioni, lavori di carpenteria, movimentazione 
dei materiali, lavorazione del ferro, posa di elementi prefabbricati, serramenti, 
servizi sanitari, ringhiere, murature, tavolati e per qualsiasi altra attività 
durante la quale vi sia pericolo di perforazione o schiacciamento dei piedi. 

 Scarpe di sicurezza con soletta interna termoisolante: attività con elementi 
molto caldi e nella stagione fredda. 

 Scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolevole: attività su coperture a falde 
inclinate. 

 Stivali alti di gomma: attività in zone acquitrinose, negli scavi invasi da acqua, 
durante i getti orizzontali, in prossimità degli impianti di betonaggio e simili. 
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CUFFIE E TAPPI AURICOLARI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE I DISPOSITIVI DI 

PROTEZIONE PER L’UDITO 

 Rumore. 

SCELTA DEGLI OTOPROTETTORI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 L’otoprotettore deve assorbire le frequenze sonore dannose per l’udito ma non 
quelle utili per la comunicazione e per la percezione dei pericoli. 

 La scelta del mezzo di protezione deve tenere conto della praticità d’uso e 
della tollerabilità individuale. 

 Gli otoprotettori devono riportare la marcatura CE. 
 

MASCHERE ANTIPOLVERE - APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE LA MASCHERA 

ANTIPOLVERE O L’APPARECCHIO FILTRANTE O ISOLANTE 

 Polveri, fibre, fumi, nebbie, gas, vapori, catrame, fumo, amianto. 
 

SCELTA DELLA MASCHERA IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

Per la protezione contro gli inquinanti si possono adottare: 
 maschere antipolvere monouso: per polveri e fibre; 
 respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e 

fibre; 
 respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri; 
 apparecchi respiratori a mandata d’aria: per verniciature a spruzzo, 

sabbiature, per lavori entro pozzi, fognature e cisterne ed ovunque non vi sia 
certezza di normale respirabilità. 

La scelta della protezione deve essere fatta stabilendo preventivamente la natura 
del rischio. 
Le maschere devono riportare la marcatura CE. 

 

OCCHIALI DI SICUREZZA E SCHERMI 

SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE GLI OCCHIALI 

O GLI SCHERMI 

 Radiazioni non ionizzanti, getti, schizzi, polveri, fibre. 
 

SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

L’uso di occhiali o di schermi è obbligatorio quando si eseguono lavorazioni che 
possono produrre radiazioni, proiezione di schegge o di scintille. 
Le lesioni possono essere: 
 meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali; 
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 ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser; 
 termiche: liquidi caldi, corpi caldi. 
Gli occhiali devono avere le schermature laterali. 
Gli addetti all’attività di saldatura ossiacetilenica o elettrica devono fare uso di 
occhiali o schermi atti a filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) che 
possono produrre lesioni alla cornea, al cristallino e, in alcuni casi, alla retina. 
Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in policarbonato e 
riportare la marcatura CE. 

CINTURE DI SICUREZZA - FUNI DI TRATTENUTA - SISTEMI DI 
ASSORBIMENTO FRENATO DI ENERGIA 

 
SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DISPOSITIVO 

DI PROTEZIONE ANTICADUTA 

 Cadute dall’alto. 

SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 Quando non si possono adottare le misure di protezione collettiva, si devono 
utilizzare i dispositivi di protezione individuale. 

 Per lavori di breve durata, per opere di edilizia industrializzata, per il montaggio 
di prefabbricati, durante il montaggio e lo smontaggio di ponteggi, gru ed 
attività similari, gli operatori devono indossare la cintura di sicurezza. 

 Le cinture di sicurezza per i normali lavori edili devono avere le bretelle e le 
fasce gluteali, una fune di trattenuta con gancio a moschettone di lunghezza 
tale da limitare l’altezza di possibile caduta a non più di m 1,5. La fune di 
trattenuta dotata di dispositivi ad assorbimento d’energia offre il vantaggio di 
ammortizzare il momento d’arresto, ma occorre valutare con attenzione gli 
eventuali ostacoli sottostanti. 

 Gli elementi che compongono le cinture di sicurezza devono riportare la 
marcatura CE. 

 

INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 

 
SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE INDUMENTI 

PROTETTIVI PARTICOLARI 

 Calore, fiamme, freddo, getti, schizzi, investimento, nebbie, amianto. 

SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

 grembiuli e gambali per asfaltisti; 
 tute speciali per verniciatori, addetti alla rimozione di amianto, coibentatori di 

fibre minerali; 
 copricapi a protezione dei raggi solari; 
 indumenti da lavoro ad alta visibilità per i soggetti impegnati nei lavori stradali; 
 indumenti di protezione contro le intemperie. 
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PRINCIPALI OPERE PROVVISIONALI 

Si richiamano integralmente gli articoli da 105 a 156 del Dlgs. 81/2008 e 
tutti gli allegati relativi. 
 
Vengono di seguito riportate le prescrizioni normative per le principali 
opere provvisionali in dotazione al cantiere oggetto del presente PSC. 

PONTEGGI METALLICI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.lgs 81/2008 – Sezioni IV e V. 
 D.lgs 81/2008 - Allegato XVIII - punto 2.1 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Cadute di persone dall’alto, punture, tagli, abrasioni, scivolamenti, cadute a 
livello, caduta di materiale dall’alto, movimentazione manuale dei carichi. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 I ponteggi metallici, a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere 
allestiti a regola d’arte, secondo le indicazioni del costruttore e devono essere 
conservati in efficienza per l’intera durata dei lavori. 

 Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impresso, a rilievo o 
ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante. 
Possono essere impiegati, se hanno ottenuto l’autorizzazione ministeriale, in 
base solo ad un disegno esecutivo, sempre obbligatorio, firmato dal 
responsabile del cantiere, per le strutture: 

 alte fino a m 20 dal piano d’appoggio delle piastre di base all’estradosso del 
piano di lavoro più alto; 

 conformi agli schemi-tipo riportati nell’autorizzazione; 
 comprendenti un numero complessivo d’impalcati non superiore a quello 

previsto dagli schemi-tipo; 
 con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nell’autorizzazione e in ragione 

d’almeno uno ogni 22 m2; 
 con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica 

di stabilità; 
 con i collegamenti bloccati mediante l’attivazione dei dispositivi di sicurezza. 

 
I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti 
condizioni, non garantiscono il livello di sicurezza presupposto 
nell’autorizzazione ministeriale e possono, pertanto, essere allestiti in 
conformità ad una relazione di calcolo e disegno esecutivo redatti da un 
ingegnere o architetto iscritto all’albo professionale. 

Nel caso di ponteggio allestito con elementi misti sovrapposti è necessaria, 
oltre alla documentazione di calcolo aggiuntiva, quella dei diversi fabbricanti. 
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L’installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni, reti o altri elementi 
che offrano resistenza al vento, richiede pure la documentazione di calcolo 
aggiuntiva. 
Le eventuali modifiche al ponteggio devono essere riportate nella prevista 
documentazione. 
 

MISURE DI PREVENZIONE 

 Il ponteggio, ed ogni altra misura necessaria ad eliminare i pericoli di caduta 
di persone e cose, è obbligatorio per i lavori eseguiti ad un’altezza superiore 
ai due metri. 

 Il montaggio e lo smontaggio del ponteggio devono essere eseguiti da 
personale pratico ed idoneo, dotato di dispositivi personali di protezione, 
rispettando quanto indicato nell’autorizzazione ministeriale e sotto la diretta 
sorveglianza di un preposto ai lavori. 

 Il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza, 
mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti e robusti e deve 
possedere una sicura stabilità. 

 Gli impalcati, realizzati con tavole di legno o con tavole metalliche, devono 
essere messi in opera secondo quanto indicato nell’autorizzazione 
ministeriale o secondo progetto. 

 Sui ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei 
materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i 
movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il cui peso 
deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza 
dell’impalcato. 

 Gli impalcati di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito 
come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50 con la funzione di trattenere 
persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di 
rottura di una tavola. 

 Alla base di ogni ponteggio è opportuno esporre il cartello che ne indichi le 
caratteristiche (per costruzione o per manutenzione, numero degli impalcati 
previsti dall’autorizzazione o dal progetto, carichi massimi ammissibili sugli 
impalcati stessi). 

 Teli o reti non esonerano dall’obbligo di applicare i parasassi in 
corrispondenza dei luoghi di transito o di stazionamento all’altezza del solaio 
di copertura del piano terreno ed eventualmente, per ponteggi molto alti, da 
ripetersi, con l’avanzare dei lavori, ogni dodici metri (ogni sei piani di 
ponteggio). 

 Reti o teli devono essere contenuti all’interno dei correnti o, in ogni caso, 
devono essere fissati molto saldamente.  
 

DURANTE I LAVORI 

 Verificare che il ponteggio sia realizzato dove necessario. 
 Verificare che sia in buone condizioni di manutenzione, che il marchio del 

costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile. 
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 Verificarne ad intervalli periodici la stabilità e l’integrità specialmente dopo 
violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione delle attività. 

 Accedere ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro. Le scale a pioli 
di collegamento fra i diversi piani devono essere sicure e vincolate, 
possibilmente non devono essere in prosecuzione una dell’altra e, se poste 
verso la parte esterna del ponteggio, devono essere dotate di una laterale 
protezione. 

 Non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio. 
 Non correre o saltare sugli intavolati del ponteggio. 
 Non gettare dall’alto materiale di qualsiasi genere. 
 Abbandonare il ponteggio in presenza di un forte vento. 
 Controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche. 
 Verificare che gli elementi del ponteggio, ritenuti idonei al reimpiego, siano 

conservati separati dal materiale non più utilizzabile. 
 Segnalare al responsabile del cantiere qualsiasi anomalia. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco, guanti, calzature di sicurezza, cintura di sicurezza. 
 

CASTELLI DI CARICO E SCARICO MATERIALI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 D.lgs 81/2008 – Sezioni IV e V. 
 D.lgs 81/2008 - Allegato XVIII - punto 3.1, 3.2 

 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO  
Cadute di persone dall’alto, punture, tagli, abrasioni, scivolamenti, cadute a 
livello, movimentazione manuale dei carichi. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 La loro costruzione deve rispondere a rigorosi criteri tecnici che ne 
garantiscano solidità e stabilità. 

 I castelli devono essere ancorati alla costruzione ad ogni piano di pon-
teggio. 

 I montanti devono essere controventati per ogni due piani di ponteggio. 
 Gli impalcati devono risultare ampi per quanto necessario e robusti. 
 Gli intavolati devono essere formati con tavole di spessore non inferiore a cm 

5, poggianti su traversi aventi sezione ed interasse dimensionati in relazione 
al carico massimo previsto per ciascun piano. 

 Su tutti i lati verso il vuoto deve essere installato un parapetto normale, con 
tavola fermapiede. 
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 Tutte le citate caratteristiche sono comunque contemplate nella relazione di 
calcolo e nel disegno redatto da ingegnere o architetto abilitato. Per queste 
strutture il progetto è sempre obbligatorio. 

MISURE DI PREVENZIONE 

 Per il passaggio del carico si può lasciare un varco con un parapetto mobile, 
non asportabile, apribile solo verso l’interno, delimitato da robusti e rigidi 
sostegni laterali e con tavola fermapiede alta non meno di cm 30. 

 Il parapetto può anche essere vantaggiosamente realizzato con un cancelletto 
che si chiuda automaticamente abbandonandone l’azione d’apertura. 

 Dal lato interno dei sostegni laterali si devono applicare due staffoni in ferro, 
sporgenti almeno cm 20, ai quali l’addetto possa afferrarsi. 

 Mettere a disposizione dell’operatore la cintura di sicurezza. 
 Su ogni piano del castello deve essere esposto il cartello con l’indicazione 

della sua portata massima. 

DURANTE I LAVORI 

 Verificare gli ancoraggi e le condizioni delle tavole da ponte. 
 Controllare che le protezioni perimetrali del castello siano complete e che il 

cartello di portata massima permanga visibile. 
 Verificare che l’eventuale posto di carico e scarico a terra sia segnalato e 

protetto, o delimitato con barriere, per impedire la permanenza ed il transito 
sotto i carichi. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco, guanti, cinture di sicurezza. 
 

BALCONCINI DI CARICO E SCARICO MATERIALI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.lgs 81/2008 – Sezioni IV e V. 

 D.lgs 81/2008 - Allegato XVIII - punto 2.1 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Cadute di persone dall’alto, punture, tagli, abrasioni, scivolamenti, cadute a 
livello, movimentazione manuale dei carichi. 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 I balconcini, o piazzole di carico, vanno realizzati a regola d’arte, dimensionati 
e idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l’intera durata del 
lavoro. 
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 L’intavolato dei balconcini di carico deve essere costituito da tavole di 
spessore non inferiore a cm 5, poggianti su traversi con sezione ed interasse 
dimensionati al carico massimo previsto. 

 Gli impalcati devono essere sufficientemente ampi e muniti sui lati verso il 
vuoto di parapetti completamente chiusi, per evitare la possibilità che il 
materiale scaricato cada dall’alto. 

 I balconcini di carico devono essere realizzati conformemente a quanto 
previsto dall’autorizzazione ministeriale, con particolare riguardo alle 
dimensioni di larghezza e profondità. In caso contrario è necessario elaborare 
la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
 

MISURE DI PREVENZIONE 

 I balconcini o piazzole di carico sono predisposti per ricevere dagli apparecchi 
di sollevamento i materiali nei limiti della loro portata massima, che deve 
essere chiaramente indicata su ogni piazzola. 

 Ai fini della stabilità del ponteggio, sulla stessa verticale non possono insistere 
più balconcini di carico. 

DURANTE I LAVORI 

 Verificare la stabilità e le condizioni degli impalcati e dei parapetti. 
 Accedere al balconcino di carico in modo sicuro. 
 Non rimuovere le protezioni. 
 Accertare che l’operatore abbia una completa visione della movimentazione 

del carico effettuata con l’apparecchio di sollevamento. 
 Concordare le segnalazioni operative con l’operatore addetto all’imbracatura 

del carico e della manovra dell’apparecchio di sollevamento. 
 Segnalare al responsabile del cantiere qualsiasi anomalia. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

– Casco, guanti, cinture di sicurezza. 

 

PROTEZIONI DELLE APERTURE PROSPICIENTI IL VUOTO 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.lgs 81/2008 – art. 146 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Cadute di persone dall’alto, caduta di materiale dall’alto. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 Le protezioni devono essere allestite a regola d’arte, idonee allo scopo ed 
essere conservate in efficienza per l’intera durata del lavoro. 

 Le aperture nei muri prospicienti il vuoto, o vani che abbiano una profondità 
superiore a m 0,50, devono essere munite di normale parapetto con tavola 
fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate o, se a pavimento, 
coperte con tavole da ponte fissate contro il pericolo di loro spostamento. 
 

MISURE DI PREVENZIONE 

 Le opere protettive devono essere allestite in modo robusto e atto ad evitare 
la caduta di persone e materiali nel vuoto. 

 Vanno applicate su ogni apertura non protetta dal ponteggio esterno, su 
balconi, pianerottoli, scale, vani degli ascensori, aperture a pavimento e casi 
simili. 

 Le protezioni provvisorie devono essere mantenute in opera, fissate 
rigidamente a strutture resistenti, fino all’installazione delle protezioni 
definitive. 

DURANTE I LAVORI 

 Verificare la corretta installazione delle protezioni su ogni apertura 
prospiciente il vuoto. 
 Non rimuovere le protezioni senza una specifica autorizzazione. 
 Segnalare al responsabile di cantiere qualsiasi mancanza protettiva. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco, guanti, calzature di sicurezza, cinture di sicurezza. 
 

PONTI SU CAVALLETTI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.lgs. 81/2008 - art. 139; 
 D.lgs. 81/2008 - Allegato XVIII - punto 2.2.2. 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Cadute dall’alto. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 Devono essere allestiti a regola d’arte ed essere conservati in efficienza per 
l’intera durata del lavoro. 

 Possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all’interno degli 
edifici. 
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 Non devono avere altezza superiore a m 2. 
 Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
 Non possono essere usati uno in sovrapposizione all’altro. 
 Come appoggi non possono essere usati mezzi di fortuna come scale a pioli, 

pile di mattoni, sacchi di cemento e simili. 

MISURE DI PREVENZIONE 

 I cavalletti devono appoggiare su pavimento solido e piano. 
 La distanza massima fra due cavalletti è di m 1,80 con le normali tavole da 

ponte da cm 20 x 5, può essere di m 3,60 con tavole da cm 30 x 5 cm. 
 La larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
 Le tavole dell’impalcato devono essere accostate fra loro, fissate ai cavalletti 

e non presentare alle estremità parti a sbalzo superiori a cm 20. 
 Quando l’altezza di possibile caduta è superiore a m 2 per la vicinanza di 

aperture, sulle stesse si devono applicare parapetti o sbarramenti o, se 
attuabile, si deve applicare il parapetto sull’intavolato del ponte su cavalletti. 

DURANTE I LAVORI 

 Verificare le condizioni generali della struttura, con particolare riguardo 
all’orizzontalità dell’impalcato, all’integrità dei cavalletti e delle tavole. 

 Non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o 
tavole. 

 Non sovraccaricare il ponte con materiali eccedenti quelli necessari per la 
lavorazione in corso. 

 Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco e calzature di sicurezza. 

ANDATOIE E PASSERELLE 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.lgs 81/2008 – art. 130. 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Cadute di persone dall’alto, scivolamenti, cadute a livello, caduta di materiale 
dall’alto, movimentazione manuale dei carichi. 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 Devono essere allestite a regola d’arte e conservate in efficienza per l’intera 
durata del lavoro. 

 Devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio solo 
di persone e cm 120 se destinate al trasporto di materiali. 
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 La pendenza non deve superare il 50%. 
 Le andatoie inclinate con lunghezza superiore a m 6 è opportuno che siano 

interrotte da pianerottoli di riposo. 

MISURE DI PREVENZIONE 

 Le passerelle e le andatoie devono essere munite di parapetti normali e tavole 
fermapiede. 

 Sulle tavole che compongono il piano di calpestio inclinato devono essere 
fissati listelli trasversali a distanza di circa 40 cm, corrispondenti al passo di 
un uomo carico. 

 Qualora vi sia il pericolo di caduta di materiale dall’alto, devono essere difese 
con un impalcato sovrastante. 

 

DURANTE I LAVORI 

 Verificarne la stabilità e la regolarità con particolare riguardo alle tavole che 
compongono il piano di calpestio. 

 Verificare la robustezza dei parapetti. 
 Verificare che non siano sovraccaricate. 
 Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco, calzature di sicurezza, guanti. 
 

PONTI SU RUOTE 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 D.lgs 81/2008 – Sezione VI – art. 140. 

 D.lgs 81/2008 - Allegato XXIII – Deroga per i ponti su ruote a torre. 
 
RISCHI DURANTE IL MONTAGGIO E L’USO 
Caduta di persone dall’alto, caduta di materiale dall’alto. 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 I ponti a torre su ruote devono essere realizzati a regola d’arte, essere idonei 
allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l’intera durata dei lavori – in 
conformità UNI EN 1004. 

 La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote, 
prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati, e fino 
all’altezza e per l’uso cui può essere adibito. 

 Nel caso in cui la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla 
mobilità, i ponti su ruote sono assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
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 Devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo 
margine di sicurezza, ai carichi e alle sollecitazioni cui possono essere 
sottoposti durante gli spostamenti. 

 I ponti su ruote devono essere usati esclusivamente per l’altezza massima 
prevista dal costruttore. 

 Sull’elemento di base deve essere esposta una targa riportante i dati del 
fabbricante, le caratteristiche della struttura e le indicazioni di sicurezza. 
 

MISURE DI PREVENZIONE 

 Il piano di scorrimento delle ruote deve essere compatto e livellato. 
 Il ponte deve essere dotato di dispositivo per il controllo dell’orizzontalità. 
 L’impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi. 
 Il parapetto di protezione sul piano di lavoro deve essere completo di tavola 

fermapiede. 
 Per l’accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate regolari scale 

a pioli. 

DURANTE I LAVORI 

 Rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal 
costruttore. 
 Verificare lo stato di ogni componente. 
 Accertare l’orizzontalità e verticalità della struttura. 
 Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna. 
 Verificare che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m 5. 
 Non installare sul ponte apparecchi di sollevamento. 
 Non effettuare spostamenti con persone o materiali instabili sul ponte. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 Casco, guanti, calzature di sicurezza. 
 
 

SCALE A MANO 

Riferimenti normativi 
 D.lgs 81/2008 – Sezione II – art. 113. 
 D.lgs 81/2008 - Allegato XX. 

 
RISCHI DURANTE L'USO 
 
Cadute di persone dall’alto, scivolamenti. 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE E DI SICUREZZA 

 Le scale a mano, se in legno, devono avere i pioli incastrati nei montanti e 
devono essere provviste di tiranti sotto i due pioli estremi. 

 È vietato utilizzare scale a mano improvvisate in cantiere, con tavole chiodate 
sui montanti. 
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 Le scale che presentano pioli rotti od altre anomalie devono essere subito 
scartate. 

 Le scale a mano in ferro devono essere integre e provviste di dispositivi 
antisdrucciolevoli. 

 Le scale a mano, durante l’uso, devono essere fissate in modo da evitare 
pericolosi sbandamenti o oscillazioni accentuate, oppure essere tenute al 
piede da altra persona. 

 Segnalare subito al responsabile del cantiere eventuali difetti. 
 
PRIMA DELL’USO: 

 La scala deve superare di almeno un metro il piano di accesso, curando la 
corrispondenza del piolo con il piano medesimo. 

 Le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una 
in prosecuzione dell’altra. 

 Le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali 
devono essere dotate di corrimano e parapetto. 

 La scala deve distare dalla verticale di appoggio per circa 1/4 della sua 
lunghezza. 

 È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
 Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola 

di ripartizione. 
 Il luogo dove viene installata la scala deve essere sgombro di materiali. 

 
DURANTE L’USO: 

 Le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona. 
 Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
 Evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo. 
 La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso 

dei carichi da trasportare. 
 Quando si eseguono lavori in posizione elevata, utilizzando scale ad elementi 

innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla 
scala. 

 La salita e la discesa devono essere effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
 
DOPO L’USO: 

 Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla 
manutenzione necessaria. 

 Le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle 
intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci. 

 Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli 
rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, mancanza dei dispositivi 
antisdrucciolevoli. 
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ANTINCENDIO E PRONTO SOCCORSO 

Nelle aree di intervento il personale deve attenersi alle indicazioni in vigore e 
nel caso di emergenze, seguire le indicazioni del personale di Ascit. 
 
Presso il cantiere si deve disporre di un adeguato numero di mezzi mobili di 
estinzione scelti in base al loro specifico campo di impiego. 
I mezzi antincendio devono essere mantenuti in efficiente stato di 
conservazione e controllati da personale esperto almeno una volta ogni sei 
mesi. 
Il datore di lavoro deve provvedere affinché ogni lavoratore riceva, all’atto 
dell’assunzione o di mutamento del luogo di lavoro, una adeguata 
informazione sui rischi di incendio, sulle misure di prevenzione e protezione, 
sull’ubicazione delle vie di fuga e sulle procedure da adottare in caso di 
incendio. 
Inoltre deve comunicare i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le 
misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze 
e pronto soccorso nonché il nominativo del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione dell’azienda. 
Le istruzioni possono essere fornite ai lavoratori mediante avvisi scritti ed 
esposti in luoghi chiaramente visibili. 
Il datore di lavoro deve scegliere l’ubicazione dei depositi delle bombole, il 
luogo deve essere ventilato, lontano da quelli del loro utilizzo e da eventuali 
fonti di calore (fiamme, fucine, calore solare intenso e prolungato). 
Le bombole piene devono essere separate da quelle vuote e sistemate negli 
appositi depositi opportunamente divisi e segnalati; devono essere sempre 
collocate verticalmente e legate alle rastrelliere, alle pareti o sul carrello 
apposito, in modo che non possano cadere. 
Le valvole di protezione, i tubi, i cannelli e gli attacchi devono essere mantenuti 
in condizioni di perfetta efficienza, occorre avere cura di non sporcare con 
grasso od olio le parti delle teste delle bombole e proteggere da calpestio o da 
altri danni meccanici i tubi flessibili. 
Deve essere evitata qualsiasi fuoriuscita di GPL. 
Al termine delle lavorazioni le bombole in pressione devono essere 
immediatamente chiuse mediante le apposite valvole. 
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ESTINTORI 

 A 
Legno, 
carta, 

tessuti, 
gomma 

 

B 
Petrolio, 
benzina, 

oli, alcool, 
ecc. 

C 
Acetilene, 

GPL, 
propano, 

ecc. 
 

D 
Alluminio, 
magnesio, 

sodio 
potassio, 

calcio, ecc. 

E 
Impianti 
elettrici 

 

acqua B     
schiuma B B    
anidride 
carbonica 

M B B M M 

polvere M B B B B 
sabbia  B    

 

Effetto estinguente: B: buono - M: mediocre 
 
Nel caso in cui risulti difficoltoso intervenire con estintori di primo impiego o 
l’incendio sia di proporzioni rilevanti, si deve immediatamente richiedere 
l’intervento dei Vigili del Fuoco. 
La zona circostante e le vie di accesso devono essere subito sgomberate da 
materiali infiammabili e da eventuali ostacoli; i lavoratori devono essere 
allontanati in zona di sicurezza. 
 
 
PRECAUZIONI DA ADOTTARE PER LE AREE PERICOLOSE 

 devono essere allontanati tutti i liquidi infiammabili e combustibili (categorie 
A - B - C) esistenti nell'area di lavoro, prima dell'inizio dell’attività; 

 è assolutamente vietato, durante le lavorazioni con fiamme libere, il 
trasferimento, il maneggio o il drenaggio di ogni liquido infiammabile o 
combustibile; 

 è assolutamente vietata l'apertura di tubazioni o recipienti che possono 
provocare l’emissione di vapori e di solventi; 

 è assolutamente vietata la rimozione di fusti di liquidi infiammabili o 
combustibili, di cilindri di gas infiammabili e il drenaggio di serbatoi; 

 tutti i combustibili solidi devono essere allontanati di almeno 15 metri dal 
punto dove deve essere eseguito il lavoro; 

 dove non è possibile eseguire la rimozione dei combustibili solidi, questi 
devono essere protetti con adeguate coperture non infiammabili. 

 
COMPITI DEL COORDINATORE DELL’EMERGENZA E DELLA SQUADRA DI 

EMERGENZA 

Il coordinatore dell'emergenza, giunta la notizia di un principio di incendio, 
valuta: 
 se il principio di incendio possa essere efficacemente contrastato; 



PROGETTO DI MODIFICA AL SISTEMA DI GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DEI PIAZZALI DELLA 

PIATTAFORMA DI STOCCAGGIO “SALANETTI 1” IN COMUNE DI CAPANNORI – PROVINCIA DI LUCCA 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – GENNAIO 2021 – REV.00 

STUDIO ASSOCIATO INGEGNERIA CIVILE AMBIENTALE 50 50 

 se si debbano avvertire subito i vigili del fuoco; 
 se sia possibile ed efficace un intervento della squadra di emergenza. 
In caso di intervento, la squadra di emergenza si deve recare sul luogo del 
principio di incendio, insieme al capo squadra, per effettuare gli interventi 
necessari. 
In caso si manifesti l’impossibilità di domare il principio di incendio o comunque 
si manifestino rischi non giustificati per i lavoratori, il capo squadra deve 
comunicare la circostanza al coordinatore dell'emergenza. 
In caso di spegnimento dell'incendio, il capo squadra deve dare le necessarie 
disposizioni per verificare che non siano rimaste braci accese e che non vi 
siano altri focolai d'incendio.  
Per tale compito, se non si presentano rischi significativi, può essere richiesta 
la collaborazione anche degli altri lavoratori presenti. 

 
PRONTO SOCCORSO 

Il datore di lavoro, tenendo conto della natura dell'attività e delle dimensioni 
dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, sentito il medico competente ove 
previsto, prende i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di 
assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone 
presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi 
esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati. 
Il datore di lavoro, qualora non vi provveda direttamente, designa uno o più 
lavoratori incaricati dell'attuazione dei provvedimenti di cui sopra.  
Le caratteristiche minime delle attrezzature di pronto soccorso, i requisiti del 
personale addetto e la sua formazione sono individuati in relazione alla 
natura dell'attività, al numero dei lavoratori occupati e ai fattori di rischio. 
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INDICAZIONI GENERALI PER LE AZIONI DI COORDINAMENTO 

INTERFERENZE LAVORATIVE 

 
Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento possono 
essere le seguenti: 

1. nei limiti della programmazione generale ed esecutiva la 
differenziazione temporale degli interventi costituisce il migliore 
metodo operativo. Detta differenziazione può essere legata alle priorità 
esecutive, alla disponibilità di uomini e mezzi o a necessità diverse; 

2. quando detta differenziazione temporale non sia attuabile o lo sia solo 
parzialmente, le attività devono essere condotte con l’adozione di 
misure protettive che eliminino o riducano considerevolmente i rischi 
delle reciproche lavorazioni, ponendo in essere schermature, 
segregazioni, protezioni e percorsi che consentano le attività, ivi 
compresi gli spostamenti, in condizioni di accettabile sicurezza; 

3. il rispetto di quanto concordato a questo effetto è obbligo delle imprese 
interessate che, in caso di impossibilità attuativa effettiva per particolari 
motivi, devono segnalare tale situazione, affinché possano essere 
riviste e modificate le misure previste. 

 

ATTIVITÀ DI IMPIANTISTICA 

Il personale dell’Appaltatore è autorizzato ad operare sugli impianti elettrici 
solo dopo che il personale di ASCIT avrà dato l’autorizzazione. Le macchine 
sulle quali gli operatori dovranno di volta in volta intervenire devono essere 
ferme e disalimentate elettricamente. Prima di procedere agli interventi, i 
tecnici di ASCIT metteranno in sicurezza le apparecchiature con apposita 
procedura, che prevede la disalimentazione dell’utenza sulla quale si dovrà 
lavorare. 

ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO 

L’attuazione del coordinamento tra più le imprese verrà effettuato attraverso 
l’analisi delle eventuali sovrapposizioni lavorative che risulteranno dal 
cronoprogramma definitivo dei lavori, con riferimento ai tempi previsti per 
ciascuna fase lavorativa, rapportati all’effettivo avanzamento dei lavori stessi. 
 

IMPORTANTE 

I tempi d’esecuzione delle diverse lavorazioni subiscono normalmente delle 
modifiche anche sensibili per molteplici ragioni. 
Quanto indicato in fase progettuale non può essere che indicativo; sarà 
compito fondamentale del coordinatore in fase esecutiva, oltre che verificare, 
tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni 
contenute nel piano di sicurezza, organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi 
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lavoratori autonomi, la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché 
la reciproca informazione, tutto atto ad evitare possibili pericolose interferenze 
lavorative. 
Di tutte le azioni di coordinamento, il C.S.E. redigerà apposito verbale, 
contenete tutte le prescrizioni e le indicazioni procedurali ritenute necessarie 
per garantire la sicurezza nel cantiere; tali verbali costituiranno parte 
integrante del presente Piano di sicurezza e coordinamento. 

 

 
ANALISI PRINCIPALI INTERFERENZE (DA CRONOPROGRAMMA ALLEGATO AL PSC) 

 
La programmazione dei lavori è stata pianificata con l’obiettivo di minimizzare 
le interferenze tra le varie tipologie di lavorazioni. 
Poiché trattasi di appalto pubblico, non è possibile stimare prima della gara di 
appalto il numero di imprese coinvolte oltre a quella aggiudicataria e 
l’eventuale presenza o no di lavoratori autonomi. 
La possibilità di richiedere il subappalto, da una prima valutazione delle 
tipologie dei lavori, può generare la necessità di ricorso al subappalto per: 

 carpenterie c.a.; 
 posa del ferro lavorato; 
 montaggio carpenterie metalliche; 
 montaggio strutture prefabbricate; 
 impianti elettrici; 
 impianti meccanici; 
 impianti idraulici; 
 f. e posa serbatoi esterni con autogru. 

 
La risoluzione delle possibili interferenze dovrà essere attuata in sede 
esecutiva mediante l’effettuazione di apposite riunioni di coordinamento con 
tutte le imprese e se necessario con il referente di ASCIT (RUP, D.L.). 
 
Per quanto riguarda l’accessibilità all’area di cantiere, si genera una possibilità 
di interferenza in ingresso con i mezzi e il personale interno di ASCIT. 
L’area del cantiere sarà ricavata nella porzione Ovest della piattaforma, in 
modo tale da creare una separazione tra l’accesso mezzi di cantiere e quello 
dei mezzi operativi dell’impianto. 
Dovrà essere compilato un registro giornaliero delle presenze, da mettere a 
disposizione di ASCIT e condividere con gli addetti al controllo degli accessi, 
fornendo se richiesto anche le targhe dei mezzi per i quali sarà previsto 
l’ingresso (anche di subfornitori). 
ASCIT dovrà disporre un DUVRI per le interferenze di cui sopra, in 
recepimento delle procedure contenute nel presente PSC. 
 
Prima dell’accesso al cantiere, per ogni addetto dovrà essere misurata in sito 
la temperatura corporea (in ottemperanza alle norme COVID19) e trascritta 
l’idoneità alla presenza giornaliera sul registro delle presenze. 
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Le principali interferenze nel corso delle lavorazioni si generano durante 
(valgono in generale le prescrizioni operative individuate nelle schede di 
sicurezza delle varie lavorazioni): 
 

 Allestimento cantiere e aree stoccaggio materiali, allacciamenti 
provvisori, verifica sottoservizi, taglio e rimozione pavimentazione 
stradale piazzale, scavi (attività svolte tra la 1^ e 2^ settimana). 

 Costruzione del bacino di contenimento dei serbatoi (attività svolte 
tra la 5^ e 6^ settimana). 

 Operazioni di montaggio serbatoi da 40 mc nel bacino in c.a. 
(attività svolte nella 7^ settimana). Potrà essere svolto anche il 
preassemblaggio degli elementi/tubazioni idraulici e gli stessi 
potranno a loro volta essere montati. 

 Installazione del disoleatore e dei pozzetti a monte e valle dalla 
vasca delle acque di prima pioggia (attività svolte tra la 7^ e 8^ 
settimana). 
 
Prescrizioni per interferenze: 

- La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire 
utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare 
ridotta a passo d'uomo.  

- Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti 
dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione 
individuale idonei alle attività.  

- Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità 
è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per 
limitare la formazione di polveri.  

- Nelle attività di scavo e rimozione cementi la diffusione di 
polveri e fibre deve essere ridotta al minimo, irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi 
meccanici.  

- Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre 
presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale 
idonei alle attività.  

- Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori 
che comportino la presenza di manodopera nella zona 
d'intervento dei mezzi d'opera.  

- Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi 
devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al 
di sopra di postazioni di lavoro.  

- L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi, anche 
movimentati da automezzi deve essere opportunamente 
delimitata.  

- Nessun operatore deve sostare in prossimità carichi in 
movimento ed è vietato sostare sui mezzi in vicinanza dei 
carichi da spostare e sollevare. 
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VALUTAZIONE PER TIPO DI RISCHIO 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
Definizioni 
 

Pericolo Proprietà o qualità di un agente, sostanza, attrezzatura, metodo 
di lavoro, che potrebbe causare un danno. 

Rischio Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle 
condizioni di impiego e/o di esposizione e dimensione possibile 
del danno stesso. 

Danno Dimensione di un infortunio, o di una malattia professionale, 
causato da un determinato pericolo. 

Incidente Evento dal quale potrebbe derivare un infortunio. 
Valutazione del 
rischio 

Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la sanità 
dei lavoratori, nell’espletamento delle loro mansioni, derivante 
dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro. 
L’entità del Rischio R viene espressa come una relazione tra la 
Probabilità P che si verifichi l’evento e il Danno D che ne 
potrebbe conseguire. 

 

ELEMENTI CONSIDERATI E CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE 

 Criteri generali indicati nel d.lgs. 81/08. 
 Linee guida indicate nel documento “Orientamenti comunitari sulla valutazione dei 

rischi sul lavoro”. 
 Dati statistici pubblicati dall’INAIL. 
 Entità delle sanzioni previste dalle vigenti leggi in materia di sicurezza. 
 Identificazione indiretta dei lavoratori maggiormente esposti a rischi potenziali. 
 

La probabilità di accadimento dell’infortunio riveste molta importanza perché presenta la 
soglia oltre la quale il fenomeno assume caratteristiche meno certe e la gravità delle 
conseguenze dipende da vari fattori, talvolta anche fortuiti. 

Il riferimento numerico del livello della scala delle probabilità segue una progressione 
numerica con ragione 2 per evidenziare maggiormente, nel successivo calcolo, l’indice 
d’attenzione. 

 

Scala della probabilità P di accadimento 
 

Criteri adottati Livello 
 Il rischio identificato può provocare un danno in 

concomitanza di diversi eventi tra loro dipendenti. 
Raro 1 

 Il rischio identificato può provocare un danno in 
concomitanza di diversi eventi tra loro indipendenti. 

Poco 
probabile 

3 
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 Il rischio identificato può provocare un danno, sia pure in 
modo non diretto, per il verificarsi di uno o di più eventi. 

Probabile 5 

 Il rischio identificato può provocare un danno in modo 
diretto per il verificarsi di uno o di più eventi. 

Molto 
probabile 

7 

 Il rischio identificato può provocare un danno in modo 
automatico e diretto per il verificarsi di uno o di più eventi 

Altamente 
probabile 

9 

 

 

Scala del danno D 
 

Criteri adottati Livello 
 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di 

brevissima durata. 
Lieve 1 

 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di breve 
durata. 

Lieve – 
Medio 

2 

 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di media 
durata. 

Medio 3 

 Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di lunga 
durata o permanente parziale. 

Grave 4 

 Infortunio o tecnopatia con effetti letali o d’invalidità 
permanente totale. 

Gravissimo 5 

 

Valutazione del rischio in relazione ai livelli P e D 
 

Rischio Probabilità + Danno Indice di 
attenzione 

Basso P+D fino a 3 1 
Medio-Basso P+D oltre 3 e fino a 5 2 
Medio P+D oltre 5 e fino a 8 3 
Medio-Alto P+D oltre 8 e fino a 11 4 
Alto P+D oltre 11 e fino a 14 5 

 
Nella tabella che segue sono riportati numericamente gli indici di attenzione per le attività 
principali; tali valori indicano le valutazioni senza alcuna considerazione delle misure 
previste e la cui corretta applicazione può, di fatto, eliminarli. 
 
 Il numero 1 indica un indice di attenzione basso 
 Il numero 2 indica un indice di attenzione medio-basso 
 Il numero 3 indica un indice di attenzione medio 
 Il numero 4 indica un indice di attenzione medio-alto 
 Il numero 5 indica un indice di attenzione alto 
 
L’indice di attenzione qui segnato è relativo solo ad alcuni e generici casi ed è da 
considerarsi puramente indicativo, il valore reale deve essere attribuito di volta in volta dopo 
un’attenta analisi del reale tipo di rischio considerato. 
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Tipo di rischio (in ordine alfabetico) Indice di 
attenzione 

Allagamento improvviso in gallerie, scavi, pozzi 5 
Caduta dei materiali estratti per scavi di paratie, trivellazioni 3 
Caduta dei materiali sollevati dagli apparecchi di sollevamento, 
sganciamento, ecc. 

5 

Caduta del materiale in fase di disarmo di solette, travi, pilastri 3 
Caduta di materiali dall’alto, da solette, ponteggi, castelli, coperture, ecc. 4 
Cadute di materiali negli scavi 3 
Cadute a livello, scivolamenti su superfici non piane o con materiali 
giacenti in luogo 

3 

Cadute a livello, scivolamenti su superfici piane e libere da materiali 2 
Cadute dall’alto da altezze elevate 5 
Cadute dall’alto da altezze non elevate 2 
Cadute negli scavi di modesta profondità 2 
Cadute negli scavi di modesta profondità, ma con elementi pericolosi sul 
fondo 

3 

Cadute negli scavi profondi o pozzi 5 
Contatto con apparecchi di sollevamento in traslazione, urti, colpi 2 
Contatto con elementi metallici molto freddi 1 
Contatto con gli organi di trasmissione o organi lavoratori delle macchine 4 
Contatto con gli organi in movimento degli attrezzi elettrici portatili 3 
Contatto con i materiali sollevati o trasportati, urti, colpi 3 
Contatto con le attrezzature manuali pesanti, mazze, picconi e simili 4 
Contatto con le normali e leggere attrezzature manuali, urti, colpi 1 
Contatto con leganti o impasti cementizi 1 
Contatto con macchine semoventi, urti, colpi 3 
Contatto con materiali taglienti o pungenti 2 
Contatto con vernici, solventi, disarmanti, collanti, oli minerali e derivati 2 
Elettrico per contatti nell’impianto di cantiere 4 
Elettrico per contatto con linee elettriche aeree ad alta tensione 5 
Esalazione di solventi, asfalto, bitume 3 
Franamento delle pareti dello scavo 5 
Gas, fumi, vapori emessi dagli impianti di saldatura 3 
Interferenza con le correnti di traffico stradale, investimento 5 
Investimento da parte dei mezzi semoventi 5 
Investimento da parte di macchine, baracche e simili in fase di loro 
smontaggio 

4 

Movimentazione manuale dei carichi pesanti o ingombranti 2 
Polveri prodotte da scavi, smontaggi, scrostamenti, demolizioni, 
sabbiature, pulizie 

3 

Postura scorretta durante il lavoro 2 
Proiezione di schegge, pietre e terra durante i lavori di scalpellatura, 
scavo e simili 

3 

Proiezione di scintille, materiale incandescente durante l’uso della 
saldatrice 

3 

Proiezione di scintille, materiale incandescente durante l’uso di flessibili, 
trapani, ecc. 

3 

Radiazioni non ionizzanti emesse dagli impianti di saldatura 3 
Ribaltamento dei mezzi semoventi 5 
Rimbalzo del chiodo durante la chiodatura meccanica 4 
Ritorno di fiamma nell’impianto di saldatura ossiacetilenica 4 
Rumore elevato e protratto 3 
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Sbalzi di temperatura dovuti a calore eccessivo stagionale 3 
Sbalzi di temperatura dovuti a freddo eccessivo stagionale 3 
Schiacciamento, rovesciamento, per instabilità della struttura stoccata o in 
allestimento 

5 

Schizzi, allergeni nell’uso di impasti cementizi e simili 2 
Scoppio delle tubazioni dell’impianto di saldatura ossiacetilenica 3 
Scoppio delle tubazioni dell’impianto di verniciatura, sabbiatura e simili 3 
Scoppio di bombole di gas compresso 5 
Ustioni per contatto con elementi molto caldi, fiamme, incendio 4 
Vibrazioni elevate e protratte 3 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER GRUPPI OMOGENEI DI 
ATTIVITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGETTO DI MODIFICA AL SISTEMA DI GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DEI PIAZZALI DELLA 

PIATTAFORMA DI STOCCAGGIO “SALANETTI 1” IN COMUNE DI CAPANNORI – PROVINCIA DI LUCCA 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – GENNAIO 2021 – REV.00 

STUDIO ASSOCIATO INGEGNERIA CIVILE AMBIENTALE 60 60 

PROVVEDIMENTI PER L’ASSORBIMENTO PERSONALE DI RUMORE 

 
Al disotto di 80 decibel il d.lgs. 277/91 non prevede provvedimenti particolari, ma ciò non 
esonera dal doversi adottare gli accorgimenti consigliati dalla tecnica per diminuire 
l'intensità di rumori e vibrazioni. 
Fra 80 e 85 decibel il datore di lavoro ha l'obbligo di informare i lavoratori, ovvero i loro 
rappresentanti su: 

– i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore 
– le misure adottate in applicazione al decreto 
– le misure di protezione alle quali i lavoratori devono conformarsi 
– le funzioni dei mezzi personali di protezione 
– le circostanze nelle quali è previsto l'uso di tali mezzi e le loro modalità di utilizzo 
– il significato ed il ruolo del controllo sanitario 
– i risultati ed il significato della valutazione 

Se il lavoratore ne fa richiesta ed il medico competente ne conferma l'opportunità, 
anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi, il lavoratore stesso deve 
essere sottoposto ad opportuno controllo sanitario. 

Fra 85 e 87 decibel il datore di lavoro, oltre alle disposizioni previste per l'esposizione 
inferiore, deve fornire ai lavoratori un'adeguata informazione su: 
– l'uso corretto dei mezzi personali di protezione 
– l'uso corretto degli utensili, delle macchine e delle apparecchiature per ridurre al 
minimo i rischi per l'udito. 
Inoltre deve fornire ai lavoratori i mezzi personali di protezione scelti, consultando i 
lavoratori o i loro rappresentanti, badando che tali mezzi siano adatti al singolo 
lavoratore e alle sue condizioni di lavoro, nonché alla sua sicurezza e salute. 

I lavoratori non sono obbligati ad utilizzare i mezzi personali forniti. 
Tutti i lavoratori così esposti, indipendentemente dall'utilizzo dei mezzi personali di 
protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario. 
Tale controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva con esame della funzione uditiva, per accertare 
l'assenza di controindicazioni al lavoro specifico; 
b) una visita di controllo, con esame della funzione uditiva, effettuata non oltre un anno 
dopo la visita preventiva per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il 
giudizio di idoneità; 
c) visite mediche periodiche successive, a frequenza stabilita dal medico competente, 
comunque non oltre i due anni. 
Superando 87 decibel, o la pressione acustica istantanea non ponderata (Peak) di 140 
dB(Lin), fermi restando gli obblighi precedenti e quelli di perimetrare la zona di rischio 
e limitarne l'accesso, il datore di lavoro deve comunicare all'organo di vigilanza, entro 
trenta giorni dall'accertamento del superamento, le misure tecniche e organizzative 
adottate, informare i lavoratori, ovvero i loro rappresentanti, e tenere un apposito 
registro. 
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La presenza del rischio da rumore nelle sezioni dell’impianto è indicata 
nell’apposita cartellonistica esposta all’esterno degli edifici. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE PER GRUPPI OMOGENEI 

 
Nelle pagine che seguono sono riportate le schede riferite alle mansioni per gruppi 
omogenei, con l’indicazione delle attività svolte, la valutazione dei rischi principali con gli 
indici di attenzione, la valutazione del livello personale di assorbimento settimanale di 
rumore e i dispositivi di protezione individuale relativi alle attività considerate. 
Per quanto riguarda il rumore, le valutazioni sono state effettuate, su attività similari, 
mediante strumento Brüel & Kjaer, conforme a quanto richiesto dall'allegato VI del decreto 
legislativo 15/08/1991 n. 277. 
Lo strumento è stato calibrato all'inizio ed al termine di ogni misura con calibratore 6230 
Brüel & Kjaer. 
L'errore casuale è risultato uguale a  0,5 decibel. 
Le misurazioni hanno tenuto conto degli spostamenti del soggetto in esame e per tempi 
adeguati alla variabilità delle fonti di rumore. 
Ove non richiesta necessariamente la presenza del lavoratore, il microfono è stato posto 
in corrispondenza alla posizione in cui presumibilmente viene a trovarsi la testa. 
Per ogni rilievo il tempo di misura è stato tale da garantire una ragionevole esposizione 
del lavoratore e comunque con livello stabilizzato in  0,2 dB(A). 
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Nei casi in cui non è stato possibile individuare e misurare con attendibilità la rumorosità 
di un’attività o di una macchina, la scheda è stata compilata, o integrata, con i dati forniti 
dal CPT di Torino pubblicati nel 1997. 
Considerando che l’esposizione al rumore può essere calcolata in fase preventiva facendo 
riferimento ai tempi di esposizione standard individuati da studi e misurazioni di 
riconosciuta validità, con tali schede si intende fornire i dati necessari per indicare con 
verosimiglianza le fasce nelle quali collocare i lavoratori e, quindi, poter ottemperare agli 
adempimenti legislativi previsti. 
Dato che, nel caso delle lavorazioni edili, i compiti possono sensibilmente variare da una 
giornata lavorativa all'altra, si è fatto riferimento al valore di esposizione settimanale, 
relativa alla settimana di presumibile maggiore esposizione nello specifico cantiere, 
calcolata in conformità a quanto previsto dall'articolo 39 del d.lgs. 277/91. 
Qualsiasi mutamento significativo delle mansioni o l’introduzione di nuove macchine 
richiede, naturalmente, una nuova e specifica analisi fonometrica. 
Nelle schede non sono invece indicati gli accertamenti sanitari per le varie mansioni, 
perché tale aspetto riguarda esclusivamente il medico competente. 
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N°  GRUPPI OMOGENEI LEP.W  Lpea
k 

1 Responsabile tecnico di cantiere 79,51 95 
2 Operatore macchina escavatrice  84,45 102 
3 Autista autocarro o autogru, o carrello elevatore o macchine simili 79,75 101 
4 Gruista 79,02 101 
5 Addetto al betonaggio 85,89 109 
6 Carpentiere 88,97 131 
7 Muratore 84,75 109 
8 Operaio comune per assistenza al carpentiere 81,80 120 
9 Operaio comune per assistenza al muratore 84,15 118 

10 Operaio comune per assistenza agli impiantisti 88,51 125 
11 Operaio comune polivalente 85,26 120 
12 Fabbro 87,52 110 
13 Ferraiolo 84,16 109 
14 Autista autobetoniera 78,48 90 
15 Autista pompa CLS 79,21 90 
16 Fabbro 88,78 118 
17 Elettricista 81,04 85 
18 Impiantista termico 80,97 98 
19 Addetto pompa CLS 86,80 97 
20 Addetto autobetoniera 78,48 97 
21 Assistente di cantiere, demolizioni manuali 84,24 110 
22 Assistente di cantiere, demolizioni con macchine 83,26 115 
23 Capo squadra, demolizioni manuali 81,38 110 
24 Addetto all’uso del martello demolitore 95,96 120 
25 Operaio comune, demolizioni con martello pneumatico e manuali 96,04 110 
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: RESPONSABILE TECNICO DI CANTIERE 

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Attività di ufficio 45 68

 Installazione cantiere 1 77

 Scavi di sbancamento 1 83

 Scavi di fondazione 1 79

 Fondazioni e strutture piani interrati 2 84

 Struttura in c.a. 11 83

 Copertura 1 78

 Montaggio e smontaggio ponteggi 1 78

 Murature 11 79

 Impianti 7 80

 Intonaci 5 86

 Pavimenti e rivestimenti 3 84

 Finiture 4 84

 Opere esterne 2 79

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 95 dB LEP.W 79,51

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE INFERIORE A 80 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Seppellimento, sprofondamento X

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Caduta materiale dall'alto X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco 
Calzature di sicurezza

scheda di valutazione n. 1
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI 

GRUPPO OMOGENEO: OPERATORE MACCHINA ESCAVATRICE

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

Operazioni di scavo e trasporto dei materiali 50 87
Attese con motore al minimo 30 80
 Manutenzione e pause tecniche 10 70

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 102 dB L EP.W  84,45

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 80 E 85 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Vibrazioni X

Rumore X
Cesoiamento, stritolamento X
Polveri, fibre X
Oli minerali e derivati X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Indumenti protettivi

scheda di valutazione n. 2
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: AUTISTA AUTOCARRO O AUTOGRU O CARRELLO ELEVATORE 
O MACCHINE SIMILI

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

Trasporto dei materiali 50 82

Attese con motore al minimo 30 76

 Manutenzione e pause tecniche 10 70

 Fisiologico 10 65
(Lpeak) massimo101 dB L EP.W  79,75

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE INFERIORE A 80 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Vibrazioni X

Scivolamenti, cadute a livello X
Caduta materiale dall'alto X

Polveri, fibre X

Oli minerali e derivati X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Indumenti protettivi

scheda di valutazione n. 3
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: GRUISTA 

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

Manovre varie di sollevamento e trasporto in cabina o fuori cabina 55 68
Vicinanza macchine 15 87

 Manutenzione, pause tecniche, attese 20 66
 Fisiologico 10 65
(Lpeak) massimo 101 dB L EP.W  79,02

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE INFERIORE A 80 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X
Urti, colpi, impatti, compressioni X
Scivolamenti, cadute a livello X

Elettrici X
Caduta materiale dall'alto X

Oli minerali e derivati X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Attrezzatura anticaduta

scheda di valutazione n. 4
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: ADDETTO AL BETONAGGIO

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

Carico del cemento 15
Carico degli inerti 15
Impasto del conglomerato 30
Scarico del conglomerato 10
Manutenzione e pause tecniche 10 70

Movimentazione manuale dei materiali 10
Fisiologico 10 65
(Lpeak) massimo 109 dB L EP.W  85,89

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 85 E 90 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Urti, colpi, impatti, compressioni X
Scivolamenti, cadute a livello X

Elettrici X

Rumore X

Cesoiamento, stritolamento X

Caduta materiale dall'alto X

Polveri, fibre X
Getti, schizzi X

Allergeni X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Occhiali
Maschera respiratoria

70

scheda di valutazione n. 5

84
92
85
82
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: CARPENTIERE

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Casserature in generale 30 84
Getti ed uso del vibratore 20
Disarmi 20
Sega circolare 5 92
Utensili elettrici portatili (trapano, martello) 5 95

Montaggio e smontaggio di impalcati 10 78
Movimentazione manuale di impalcati 5 78

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 131 dB L EP.W  88,97

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 85 E 90 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Seppellimento, sprofondamento X
Urti, colpi, impatti, compressioni X

Punture, tagli, abrasioni X
Scivolamenti, cadute a livello X

Elettrici X
Rumore X
Caduta materiale dall'alto X

Movimentazione manuale dei carichi X
Polveri, fibre X

Getti, schizzi X
Allergeni X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Occhiali
Protettore auricolare

scheda di valutazione n. 6

87
84
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: MURATORE

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

Tavolati 30 81
Intonaci 25 75
Utensili elettrici portatili (Martello, flessibile, scanalatrice) 2 98
Getti con vibratore 25 87

Movimentazione manuale dei materiali 13 70
 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 109 dB L EP.W  84,75

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 80 E 85 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Urti, colpi, impatti, compressioni X
Punture, tagli, abrasioni X
Scivolamenti, cadute a livello X
Elettrici X

Rumore X
Caduta materiale dall'alto X
Movimentazione manuale dei carichi X

Polveri, fibre X
Allergeni X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Occhiali
Protettore auricolare
Maschera respiratoria

scheda di valutazione n. 7
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: OPERAIO COMUNE PER ASSISTENZA CARPENTIERE

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Movimentazione manuale dei materiali 20 70

 Assistenza carpentieri 30 78

 Getti 10 87

 Disarmo e pulizia del legname 25 85

 Pulizia cantiere 10 70

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 120 dB L EP.W  81,80

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 85 E 90 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Seppellimento, sprofondamento X

Punture, tagli, abrasioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Elettrici X

Rumore X

Caduta materiale dall'alto X

Movimentazione manuale dei carichi X

Polveri, fibre X

Getti, schizzi X

Allergeni X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Occhiali

scheda di valutazione n. 8
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: OPERAIO COMUNE PER ASSISTENZA MURATORE

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Betoniera 20 86

 Assistenza muratore 50 76

 Movimentazione manuale dei materiali 10 70

 Vicinanza macchine 5 95

 Pulizia cantiere 10 70

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 118 dB L EP.W  84,15

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 80 E 85 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Punture, tagli, abrasioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Elettrici X

Rumore X

Caduta materiale dall'alto X

Movimentazione manuale dei carichi X

Polveri, fibre X

Getti, schizzi X

Allergeni X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Occhiali
Protettore auricolare
Maschera respiratoria

scheda di valutazione n. 9
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: OPERAIO COMUNE - ASSISTENZA AGLI IMPIANTISTI

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Demolizioni parziali e scanalature con utensili elettrici 15 95
 Demolizioni parziali e scanalature con utensili a mano 25 87
 Movimentazione manuale di materiali e di macerie 55 83
 Fisiologico 5 65

(Lpeak) massimo 125 dB L EP.W  88,51
FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 85 E 90 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X
Urti, colpi, impatti, compressioni X
Punture, tagli, abrasioni X
Vibrazioni X
Scivolamenti, cadute a livello X
Elettrici X
Rumore X
Caduta materiale dall'alto X
Movimentazione manuale dei carichi X
Polveri, fibre X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Occhiali
Protettore auricolare
Maschera respiratoria

scheda di valutazione n. 10
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: OPERAIO COMUNE POLIVALENTE

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Installazione cantiere 10 77

 Scavo di fondazione 5 79

 Confezione malta 10 82

 Demolizioni parziali e scarico macerie 10 86

 Assistenza impiantisti (formazione scanalature) 5 97

 Assistenza murature 15 79

 Assistenza intonaci tradizionali 15 75

 Assistenza pavimenti e rivestimenti 15 74

 Pulizia cantiere 10 64

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 120 dB L EP.W  85,26 

  FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 85 E 90 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Punture, tagli, abrasioni X

Vibrazioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Elettrici X

Rumore X

Caduta materiale dall'alto X

Movimentazione manuale dei carichi X

Polveri, fibre X

Getti, schizzi X

Allergeni X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Occhiali
Protettore auricolare
Maschera respiratoria

scheda di valutazione n. 11
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: FABBRO

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

Tagli con flessibile 5 100
Posa e movimentazione dei materiali 70 78

Saldature 20 80
 Fisiologico 5 65

(Lpeak) massimo 110 dB L EP.W  87,52
FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 85 E 90 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X
Urti, colpi, impatti, compressioni X
Punture, tagli, abrasioni X
Scivolamenti, cadute a livello X
Cadute dall'alto X
Calore X
Elettrici X
Radiazioni non ionizzanti X
Rumore X
Cesoiamento, stritolamento X
Caduta di materiale dall'alto, ribaltamenti X
Movimentazione manuale dei carichi X
Fumi X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Maschera respiratoria
Protettore auricolare

scheda di valutazione n. 12
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: FERRAIOLO

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Utilizzo della macchina piega ferri 10 76

 Utilizzo della macchina taglia ferri 10 79

 Utilizzo del flessibile 1 103

 Legatura e posa delle gabbie 60 79

 Movimentazione dei materiali 14 70

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 109 dB L EP.W  84,16

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 80 E 85 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Punture, tagli, abrasioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Cadute dall'alto X

Rumore X

Elettrici X

Movimentazione manuale dei carichi X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Indumenti protettivi

scheda di valutazione n. 13
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: AUTISTA AUTOBETONIERA

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Carico 10 84

 Trasporto 40 78

 Scarico 30 78

 Manutenzione e pause tecniche 15 68

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 90 dB L EP.W 78,48

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO INFERIORE A 80 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Rumore X

Cesoiamento, stritolamento X

Caduta di materiale dall'alto X

Polveri, fibre X

Getti, schizzi X

Allergeni X

Oli minerali e derivati X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Maschera 

scheda di valutazione n. 14
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: AUTISTA POMPA CLS

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Spostamento 20 78

 Pompaggio 55 81

 Manutenzione e pause tecniche 20 68

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 90 bB L EP.W 79,21

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO INFERIORE A 80 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Rumore X

Caduta materiale dall'alto X

Movimentazione manuale dei carichi X

Getti, schizzi X

Allergeni X

Oli minerali e derivati X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Maschera 
Protettore auricolare

scheda di valutazione n. 15



PROGETTO DI MODIFICA AL SISTEMA DI GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DEI PIAZZALI DELLA 

PIATTAFORMA DI STOCCAGGIO “SALANETTI 1” IN COMUNE DI CAPANNORI – PROVINCIA DI LUCCA 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – GENNAIO 2021 – REV.00 

STUDIO ASSOCIATO INGEGNERIA CIVILE AMBIENTALE 79 79 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: FABBRO

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Posa e adattamenti di elementi metallici 95 89

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 118 dB L EP.W 88,78

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 85 E 90 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Urti, colpi, aimpatti, compressioni X

Punture, tagli, abrasioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Calore, fiamme X

Elettrici X

Radiazioni (non ionizzanti) X

Rumore X

Cesoiamento, stritolamento X

Caduta materiale dall'alto X

Movimentazione manuale dei carichi X

Fumi X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Schermo facciale
Protezione auricolare
Occhiali protettivi
Maschera 

scheda di valutazione n. 16
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI:

GRUPPO OMOGENEO: ELETTRICISTA

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Movimentazione e posa tubazioni 35 75

 Posa cavi, interruttori e prese 60 67
 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 85 dB L EP.W 81,04

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO FRA 80 E 85 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Punture, tagli, abrasioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Elettrici X

Caduta materiale dall'alto X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti

scheda di valutazione n. 17
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: IMPIANTISTA TERMICO

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Preparazione e posa tubazioni 65 80

 Posa corpi radianti 30 83

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 98 dB L EP.W 80.97

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 80 E 85 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Punture, tagli, abrasioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Calore, fiamme X

Elettrici X

Radiazioni (non ionizzanti) X

Rumore X

Caduta materiale dall'alto X

Movimentazione manuale dei carichi X

Fumi X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Occhiali protettivi

scheda di valutazione n. 18
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: ADDETTO POMPA CLS

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Utilizzo macchina 60 89

 Manutenzione e pause tecniche 35 68

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 97 dB L EP.W 86,80

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA  85 E 90 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Punture, tagli, abrasioni X

Vibrazioni X

Scivolamenti, cadute a llivello X

Rumore X

Movimentazione manuale dei carichi X

Getti, schizzi X

Allergeni X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Protezione auricolare
Indumenti protettivi

scheda di valutazione n. 19
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: ADDETTO AUTOBETONIERA

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Carico 10 84

 Trasporto 40 78

 Scarico 30 78

 Manutenzione e pause tecniche 15 68

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 97 dB L EP.W 78,48

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE INFERIORE A 80 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Vibrazioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Rumore X

Cesoiamento, stritolamento X

Caduta materiale dall'alto X

Movimentazione manuale dei carichi X

Polveri, fibre X

Allergeni X

Oli minerali e derivati X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Maschera
Protezione auricolare
Indumenti protettivi

scheda di valutazione n. 20
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: ASSISTENTE  DI CANTIERE - DEMOLIZIONI MANUALI

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Attività di ufficio 20 68

 Installazione cantiere 10 77

 Demolizioni manuali 65 86

 Fisiologico 5 65

(Lpeak) massimo 110 dB L EP.W 84,24
FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 80 E 85 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Seppellimento, sprofondamento X

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Rumore X

Caduta materiale dall'alto X

Polveri, fibre X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Maschera
Protettore auricolare

scheda di valutazione n. 21



PROGETTO DI MODIFICA AL SISTEMA DI GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DEI PIAZZALI DELLA 

PIATTAFORMA DI STOCCAGGIO “SALANETTI 1” IN COMUNE DI CAPANNORI – PROVINCIA DI LUCCA 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – GENNAIO 2021 – REV.00 

STUDIO ASSOCIATO INGEGNERIA CIVILE AMBIENTALE 85 85 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: ASSISTENTE  DI CANTIERE - DEMOLIZIONI CON MACCHINE

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Attività di ufficio 20 68

 Installazione cantiere 10 77

 Demolizioni meccanizzate 65 85

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 115 dB L EP.W 83,26

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 80 E 85 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Seppellimento, sprofondamento X

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Rumore X

Caduta materiale dall'alto X

Polveri, fibre X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Maschera
Protettore auricolare

scheda di valutazione n. 22
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: CAPO SQUADRA - DEMOLIZIONI MANUALI

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Installazione cantiere 10 68

 Rafforzamento strutture 35 85

 Demolizioni manuali 50 77

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 110 dB L EP.W 81,35

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FRA 80 E 85 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Seppellimento, sprofondamento X

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Punture, tagli, abrasioni X

Scivolamenti, cadute a livello X

Rumore X

Caduta materiale dall'alto X

Movimentazione manuale dei carichi X

Polveri, fibre X
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Maschera

scheda di valutazione n. 23
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: ADDETTO ALL'USO DEL MARTELLO DEMOLITORE

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Demolizioni con martello demolitore e compressore 30 101

 Rafforzamento strutture 35 85

 Movimentazione materiale e scarico macerie 30 83

 Fisiologico 5 65
(lpeak) massimo 120 dB L EP.W 95,96 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 90 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Seppellimento, sprofondamento X

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Punture, tagli, abrasioni X

Vibrazioni X

Rumore X

Caduta materiale dall'alto X

Movimentazione manuale dei carichi X

Polveri, fibre X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Occhiali protettivi
Protettore auricolare
Indumenti protettivi
Maschera

scheda di valutazione n. 24
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IMPRESA:

COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILI

GRUPPO OMOGENEO: OPERAIO COMUNE - DEMOLIZIONI CON MARTELLO PNEUMATICO
E MANUALI

% TEMPO
ATTIVITA' DEDICATO Leq

 Demolizioni con martello e compressore 30 101

 Demolizioni con attrezzi manuali 25 88

 Movimentazione materiale e scarico macerie 40 83

 Fisiologico 5 65
(Lpeak) massimo 110 dB L EP.W 96,04

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE SUPERIORE A 90 dB(A)

IND. ATTENZIONE
VALUTAZIONE RISCHI PRINCIPALI 1 2 3 4 5

Cadute dall'alto X

Seppellimento, sprofondamento X

Urti, colpi, impatti, compressioni X

Punture, tagli, abrasioni X

Vibrazioni X

Rumore X

Caduta materiale dall'alto X

Movimentazione manuale dei carichi X

Polveri, fibre X

Infezioni da microorganismi X

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Casco
Calzature di sicurezza
Guanti
Occhiali protettivi
Protettore auricolare
Indumenti protettivi
Maschera

scheda di valutazione n. 25
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SCHEDE DEL PIANO DI SICUREZZA 
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INDICE DELLE SCHEDE 
 
Rifer.  Argomento trattato dalla scheda 
  ASCIT Servizi Ambientali Spa – Schede lavorazioni civili 
A 04  Recinzione con tubi, pannelli o rete 
A 05 Attrezzature, materiali e macchine, scarico dal mezzo di trasporto 
A 06 Allestimento di basamenti per baracche e macchine 
A 07 Montaggio delle baracche 
A 08 Assistenza agli impianti elettrici aerei di cantiere 
A 15  Installazione di argano a bandiera 
A 17 Montaggio ed uso della betoniera bicchiere 
A 18 Installazione della macchina piegaferri 
A 20 Installazione di gruppo elettrogeno 
A 21 Assistenza per l’installazione degli impianti di messa a terra  
A 22  Allestimento di vie di circolazione per uomini e mezzi 
A 23  Sistemazione della viabilità per le persone (passerelle, andatoie, percorsi obbligati, ecc.) 
T 01  Disattivazione impianti 
T 02  Demolizione con macchine 
T 08  Rimozione linee elettriche 
T 09  Rimozione linee aeree, tubazioni 
B 04  Scavi di trincea eseguiti a mano 
B 05  Scavi di trincea eseguiti con macchine operatrici per movimento terra ed autocarro 
B 06  Scavetti eseguiti a mano per la posa di cordoli stradali, scolo acque e simili 
C 01  Fondazioni – Casserature in legno per plinti, platee e travi continue in c.a. 
C 02  Fondazioni – Posa del ferro lavorato 
C 06  Fondazioni – Getto del calcestruzzo con autobetoniera ed autopompa 
C 07  Fondazioni – Disarmi e pulizie 
C 21  Sottofondo in ciottoli, ghiaia, misto o altri materiali e getti di calcestruzzo con autopompa 
C 23  Impermeabilizzazione dei muri contro terra con guaina bituminosa posata a caldo e 

rivestimento di protezione 
C 25  Rinterri eseguiti con macchine operatrici 
C 26  Compattazione del terreno 
E 01  Calcestruzzo confezionato a mano 
E 03  Calcestruzzo confezionato con betoniera a bicchiere elettrica 
E 05  Calcestruzzo confezionato con piccola autobetoniera 
F 01  Ferro, lavorazione 
T 14  Applicazione di rete elettrosaldata  
G 02  Strutture verticali – Casserature con elementi prefabbricati 
G 03  Strutture verticali – Posa del ferro lavorato 
G 05  Strutture verticali – Getto del calcestruzzo con autobetoniera ed apparecchio di 

sollevamento 
G 06  Strutture verticali – Getto del calcestruzzo con autobetoniera ed autopompa 
G 07  Strutture verticali – Disarmi e pulizie 
H 01  Strutture orizzontali – Casserature in legno 
H 02  Strutture orizzontali – Casserature con elementi prefabbricati 
H 03  Strutture orizzontali – Posa ferro lavorato 
H 05  Strutture orizzontali – Getto del calcestruzzo con autobetoniera ed apparecchio di 

sollevamento 
H 06  Strutture orizzontali – Getto del calcestruzzo con autobetoniera ed autopompa 
H 07  Strutture orizzontali – Disarmi e pulizie 
H 09  Montaggio di serbatoi prefabbricati e/o assemblati a piè d’opera con ausilio autogru 
P 06  Assistenza muraria per l’impianto elettrico 
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Q 04  Posa di condutture in materiale plastico pesante 
Q 07  Formazione delle camerette (getto di fondo, casserature, getto e disarmo delle pareti e dei 

coperchi) 
Q 08  Posa di pozzetti prefabbricati 
Q 09  Posa dei telai e dei chiusini  
Q 10  Allacciamenti al collettore fognario 
R 01  Smontaggio di andatoie, parapetti, impalcati fissi sui posti di lavoro, ecc. 
R 02  Smontaggio della recinzione e delle baracche 

 
 
 
 

  ASCIT Servizi Ambientali Spa – schede lavorazioni 
impianti 

X 04  impianto elettrico, approvvigionamento dei materiali 
X 05  impianto elettrico, sollevamento dei materiali ai piani 
X 06  impianto elettrico, lavorazione e posa di tubi zincati e posa di scatole 
X 07  impianto elettrico, lavorazione e posa di tubi in pvc e posa di scatole 
X 08  impianto elettrico, lavorazione e posa di canalette portacavi 
X 09  impianto elettrico, posa di cavi 
X 10  impianto elettrico, posa di apparecchiature 
X 11  impianto elettrico, allacciamenti 
X 12  impianto di terra 
X 13  impianti scarico ed accatastamento dei materiali 
X 14  Impianti idraulici, sollevamento dei materiali ai piani 
X 19  Impianti idraulici, posa tubazioni 

 
 
 

  Schede informative per l’uso delle macchine 
W 01  Autocarro 
W 02  Autogru 
W 03  Gru a torre 
W 04  Elevatore a cavalletti 
W 06  Utensili elettrici portatili  
W 07  Impianto di saldatura ossiacetilenica 
W 08  Escavatore 
W 09  Dumper 
W 10  Betoniera a bicchiere 
W 12  Pompa per calcestruzzo 
W 13  Molazza 
W 14  Pala meccanica 
W 15  Puliscitavole 
W 16  Piegaferri 
W 17  Sega circolare 
W 18  Taglia piastrelle 
W 19  Livellatrice ad elica  
W 20  Clipper (sega circolare a pendolo) 
W 21  Carrello elevatore 
W 22   Compressore d’aria 
W 23  Escavatore con martello demolitore 
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W 25  Carrello elevatore sviluppabile 
W 26  Sabbiatrice 
W 27  Idropulitrice 
W 28  Tagliasfalto a disco 
W 29  Tagliasfalto a martello 
W 30  Scarificatrice 
W 31  Grader 
W 32  Compattatore a piatto vibrante 
W 33  Rifinitrice 
W 34  Rullo compressore 
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Esecuzione: Recinzione con tubi, pannelli o rete 

Scheda A 04  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Mazza, piccone, 
pala ed attrezzi 
d’uso comune: 
martello, pinze, 
tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
 
 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
 
 

 
 

Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 
 
 

Rispettare i percorsi 
indicati. 

 Investimento di 
materiali scaricati 
per ribaltamento 
del cassone. 
 
 

Fornire informazioni ai lavoratori. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi, scarpe 
antinfortunistiche). 

Tenersi a distanza di 
sicurezza. 
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 

Scale a mano e 
doppie. 
 
 

Caduta delle 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo 
che impedisce l’apertura della scala 
oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve 
poggiare su base 
stabile e piana. 
La scala doppia deve 
essere usata 
completamente 
aperta. 
Non lasciare attrezzi 
o materiali sul piano 
di appoggio della 
scala doppia. 
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Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

Rispettare le istruzioni 
ricevute per un’esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti  e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 
 
 

Investimento per 
caduta di pannelli 
o di altri 
elementi. 
 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di montaggio. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi, scarpe 
antinfortunistiche). 
 

Seguire le 
disposizioni 
impartite. 
 
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare 
attenzione agli autoveicoli in transito. Posizionare un’adeguata segnaletica 
come previsto dal Codice della Strada. L’ingombro deve essere segnalato 
mediante illuminazione per le ore notturne.  
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Esecuzione: Attrezzature e macchine, scarico dal mezzo di 
trasporto 

Scheda A 05  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei 
lavoratori 

Autocarro con 
carrello. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi con 
relativa segnaletica. 
Segnalare la zona interessata al-
l’operazione. 

 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
in movimento. 
 

 Contatto con gli 
elementi in 
movimentazione. 

Vietare ai non addetti alle manovre 
l’avvicinamento alle rampe ribaltabili. 
 
 
 
 
 
Fornire idonei dispositivi di pro-
tezione individuale (guanti, calzature 
di sicurezza e casco) con relative 
informazioni all’uso. 

 

I non addetti alle 
manovre devono 
mantenersi a 
distanza di 
sicurezza. 
 
Gli addetti alla 
movimentazione di 
rampe manuali 
devono tenersi 
lateralmente alle 
stesse. 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Macchine ed 
attrezzature 
varie. 
 

Rovesciamento. Vietare la presenza di persone 
presso le macchine in manovra. 

Tenersi lontani dalle 
macchine in 
manovra. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta movi-
mentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni ricevute per 
la esatta e corretta 
posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi.  
Per carichi pesanti 
e/o ingombranti la 
massa va 
movimentata con 
l’inter-vento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 

AVVERTENZE Se il sistema meccanico non dovesse seguire il movimento delle rampe 
ribaltabili, nella fase di sollevamento, si dovrà intervenire operando a distanza di 
sicurezza 
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Esecuzione: Allestimento di basamenti per baracche e 
macchine 

Scheda A 06  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: mazza, 
piccone, 
martello, pinze, 
tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
 

Betoniera a  
bicchiere. 
 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Collegare la 
macchina 
all’impianto elettrico 
in assenza di 
tensione. 
 
Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per usura 
meccanica e così 
che non 
costituiscano 
intralcio. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni ai 
cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 
 

Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata 
di tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 

Non indossare abiti 
svolazzanti. 
Non introdurre 
attrezzi e/o arti nel 
bicchiere durante la 
rotazione. 
Non rimuovere le 
protezioni. 
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 Ribaltamento. Posizionare la macchina su base 
solida e piana.  
Sono vietati i rialzi instabili. 

Non spostare la 
macchina dalla 
posizione stabilita. 

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi.  
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 
Nel caso di distribuzione in moto, 
impartire ai lavoratori precise 
disposizioni. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 
Nel caso di 
distribuzione in moto 
gli addetti devono 
disporsi dalla parte 
opposta alla 
direzione di marcia. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 

Rispettare i percorsi 
indicati. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta 
posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi.  
Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’inter-vento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

Avvertenze I basamenti di particolari ed importanti strutture devono essere allestiti tenendo 
conto delle caratteristiche delle strutture stesse e del terreno sul quale andranno 
a gravare. 
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Esecuzione: Montaggio delle baracche 
Scheda A 07  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: mazza, 
piccone, 
martello, pinze, 
tenaglie, chiavi. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Impartire istruzioni in merito alle 
priorità di montaggio, ai sistemi di 
stoccaggio, accatastamento e 
conservazione degli elementi da 
montare. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
Attenersi alle 
istruzioni ricevute in 
merito alle priorità di 
montaggio. 

Autocarro, 
autocarro con 
braccio idraulico 
o autogru. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata al-
l’operazione. 
Non consentire l’utilizzo dell’autogru 
a personale non qualificato. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare 
attenzione alle 
segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 
 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze eccessive. 

Rispettare i percorsi 
indicati. 

 
 
 

Caduta di 
materiali dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco antinfortunistico) 
con relative informazioni all’uso. 
Segnalare la zona interessata al-
l’operazione. 

Le imbracature 
devono essere 
eseguite 
correttamente. 
Nel sollevamento dei 
materiali seguire le 
norme di sicurezza 
esposte. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 
 

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli 
elementi impartire precise 
disposizioni e verificarne 
l’applicazione.  

Nella guida 
dell’elemento in 
sospensione si 
devono usare sistemi 
che consentano di 
operare a distanza di 
sicurezza (funi, aste, 
ecc.). 
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Scale a mano e 
doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo 
che impedisce l’apertura della scala 
oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve 
poggiare su base 
stabile e piana. 
Usare la scala 
doppia 
completamente 
aperta.  
Non lasciare attrezzi o 
materiali sul piano di 
appoggio della scala 
doppia. 

Trabattelli. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Il trabattello deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore da portare a conoscenza 
dei lavoratori. 
Le ruote devono essere munite di 
dispositivi di blocco. 
 

Il piano di 
scorrimento delle 
ruote deve essere 
livellato. 
Il carico del 
trabattello sul terreno 
deve essere ripartito 
con tavole. 
Controllare con la 
livella l’oriz-zontalità 
della base. 
Non spostare il 
trabattello con sopra 
persone o materiale. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta 
posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. 
Per carichi pesanti 
e/o ingombranti la 
massa va 
movimentata con 
l’inter-vento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 Investimento di 
elementi. 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di montaggio e di 
smontaggio. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Attenersi alle 
disposizioni 
impartite. 
 
 
 
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 
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Esecuzione: Assistenza agli impianti elettrici aerei di cantiere 
Scheda A 08  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: mazza, 
piccone, 
martello, pinze, 
tenaglie, chiavi. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
 
 
 

Scale a mano e 
doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo 
che impedisce l’apertura della scala 
oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve 
poggiare su base 
stabile e piana. 
 

La scala doppia 
deve essere usata 
completamente 
aperta. 

 
Non lasciare attrezzi 
o materiali sul piano 
di appoggio della 
scala doppia. 
 
 
 

Trabattelli. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Il trabattello deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore da portare a conoscenza 
dei lavoratori. 
 
 
Le ruote devono essere munite di 
dispositivi di blocco. 

Il piano di 
scorrimento delle 
ruote deve essere 
livellato. 
 
Il carico del 
trabattello sul terreno 
deve essere ripartito 
con tavole. 
 
Controllare con la 
livella l’orizzontalità 
della base. 
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Non spostare il 
trabattello con sopra 
persone o materiale.  
 
 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta 
posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 
 

 Investimento per 
caduta di 
elementi. 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di montaggio e 
smontaggio. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Attenersi alle 
disposizioni ricevute. 
 
 
 
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 
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Esecuzione: Installazione di argano a bandiera 

Scheda A 15  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, chiavi. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con 
particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi 
metallici. 

 
Utensili elettrici. 
 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento).  
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 

 
 
Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per usura 
meccanica. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni ai 
cavi elettrici. 
 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Fase di 
montaggio. 

Ribaltamento 
dell’elevatore. 

Impartire le necessarie informazioni 
con riferimento alle istruzioni fornite 
dal costruttore. 
Verificare preliminarmente l’efficacia dei i dispositivi 
d’arresto e di fine corsa. 

Accertarsi della solidità del montante 
(dev’essere raddoppiato) e degli 
ancoraggi del ponteggio. 
Predisporre un sistema di sostegno 
nella fase del montaggio. 
 

Rispettare con 
scrupolo le istruzioni 
ricevute.   

 Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare la presenza e l’integrità dei 
parapetti di protezione. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (cinture di sicurezza) con 
relative informazioni all’uso. 
 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 

 Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi) con relative 
informazioni all’uso. 
Segregare la zona sottostante. 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 
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 Movimentazione 

manuale dei 
carichi. 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni ricevute 
per un’esatta e 
corretta posizione 
da assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la 
massa va 
movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 

Esecuzione: Montaggio ed uso della betoniera a bicchiere 

Scheda A 17  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, chiavi. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici 
di legno agli 
elementi metallici. 

Autocarro, 
Autocarro con 
braccio idraulico 
o autogru. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
Non consentire l’utilizzo dei mezzi a 
personale non qualificato. 
 

Tenersi a distanza 
di sicurezza dai 
mezzi operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 

 
 

Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 

Prestare attenzione 
ai percorsi. 

 
 
 

Caduta di 
materiali dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi) con relative 
informazioni all’uso. 

Segnalare la zona interessata al-
l’operazione. 

Le imbracature 
devono essere 
eseguite 
correttamente.Nel 
sollevamento dei 
materiali attenersi 
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alle norme di 
sicurezza esposte. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 
 

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli 
elementi impartire precise indicazioni 
e verificarne l’applicazione.  

Nella guida 
dell’elemento in 
sospensione usare 
sistemi che 
consentano di 
operare a distanza 
di sicurezza (funi, 
aste, ecc.). 

 
 
 

Caduta della 
betoniera dal 
piano inclinato 
del mezzo di 
trasporto. 

Usare tavole con spessore di 5 cm e 
di lunghezza adeguata per dare una 
pendenza non eccessiva al tavolato.  
Inchiodare le tavole con dei traversi 
per evitare che si scostino.  

Non permanere o 
transitare davanti 
alla betoniera nella 
fase di discesa dal 
mezzo di trasporto. 

Uso della 
betoniera. 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione.  
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 

Collegare la 
macchina 
all’impianto elettrico 
in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per usura 
meccanica. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni ai 
cavi elettrici. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni ricevute 
per un’esatta e 
corretta posizione 
da assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la 
massa va 
movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Avvertenze Verificare che la betoniera sia dotata di tutte le protezioni agli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con bobina di sgancio.  
Se la betoniera è installata nelle vicinanze di un ponteggio o nel raggio d’azione 
dell’apparecchio di sollevamento, occorre realizzare un solido impalcato 
sovrastante il posto di lavoro a protezione contro la caduta di materiali dall’alto.   
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Esecuzione: Installazione della macchina piegaferri 
Scheda A 18 

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 
 
 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi.  
 
Segnalare la zona interessata al-
l’operazione.  
 
Non consentire l’utilizzo dei mezzi a 
personale non qualificato. 

Tenersi a distanza 
di sicurezza dai 
mezzi operativi in 
movimento. 
 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 
 
 

 Ribaltamento. I percorsi non devono avere 
pendenze eccessive. 

Prestare molta 
attenzione ai 
percorsi e rispettare 
quelli indicati. 
 
 

 Caduta della 
macchina 
piegaferri 
durante la 
discesa sul piano 
inclinato del 
mezzo di 
trasporto. 
 

Usare tavole con spessore di 5 cm e 
di lunghezza adeguata per dare una 
pendenza non eccessiva al tavolato.  
Inchiodare le tavole con dei traversi 
per evitare che si scostino. 

Non permanere o 
transitare davanti 
alla macchina 
piegaferri nella fase 
di discesa dal 
mezzo di trasporto. 

Allacciamento 
alla linea di  
alimentazione. 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione.  
 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 
 

Collegare la 
macchina 
all’impianto elettrico 
in assenza di 
tensione. 
 
 
 
Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per usura 
meccanica. 
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Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni ai 
cavi elettrici. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni ricevute 
per un’esatta e 
corretta posizione 
da assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la 
massa va 
movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 
 

Avvertenze Verificare che la macchina sia dotata di tutte le protezioni prescritte. 
 
Se la macchina per la lavorazione del ferro è installata nelle vicinanze di un 
ponteggio o nel raggio d’azione dell’apparecchio di sollevamento occorre 
realizzare un solido impalcato sovrastante il posto di lavoro a protezione contro 
la caduta di materiali dall’alto. 
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Esecuzione: Installazione di gruppo elettrogeno 

Scheda A 20 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 

Autocarro. 
Autocarro con 
braccio 
idraulico. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
Non consentire l’utilizzo dei mezzi a 
personale non qualificato. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze eccessive. 
 

Rispettare i percorsi 
indicati. 

 
 
 

Caduta di 
materiali dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi) con relative 
informazioni all’uso. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Le imbracature 
devono essere 
eseguite 
correttamente. 
Nel sollevamento dei 
materiali attenersi 
alle norme di 
sicurezza esposte. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 

Schiacciamento. Nell’operazione di scarico impartire 
precise indicazioni e sorvegliare. 

Nella guida 
dell’elemento in 
sospensione usare 
sistemi che 
consentano di 
operare a distanza di 
sicurezza (funi, aste, 
ecc.). 
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 Caduta del 
gruppo 
elettrogeno 
durante la 
discesa sul piano 
inclinato del 
mezzo di 
trasporto. 

Usare tavole con spessore di 5 cm e 
di lunghezza adeguata per dare una 
pendenza non eccessiva al tavolato.  
Inchiodare le tavole con dei traversi 
per evitare che si scostino. 

Non permanere o 
transitare davanti al 
gruppo elettrogeno 
nella fase di discesa 
dal mezzo di 
trasporto. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie le informazioni 
per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta 
posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Posizionare il gruppo elettrogeno in 
maniera da limitare il rischio 
d’esposizione a rumore. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Incendio. Mettere a disposizione adeguato 
estintore e fornire le relative istruzioni 
all’uso. 

Eseguire il 
rifornimento di 
carburante a motore 
spento e freddo. 
Se necessario, 
seguire le procedure 
d’emergenza. 
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Esecuzione: Assistenza per l’installazione degli impianti  
di messa a terra 

Scheda A 21 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
mazza, piccone, 
pala. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 

Il battitore deve 
operare su adeguato 
piano di lavoro 
rialzato. 
Per il sostegno del 
dispersore 
mantenersi a 
distanza di sicurezza 
mediante l’uso di una 
corretta attrezzatura. 
 
 

Escavatore. 
 
 

Investimento. Segnalare le zone d’operazione. Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
 
 

 Ribaltamento. I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 
 
 

Prestare molta 
attenzione alle 
condizioni del terreno 
e rispettare i percorsi 
indicati. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
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Scale a mano 
semplici e 
doppie. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale 
doppie, del dispositivo che impedisce 
l’apertura della scala oltre il limite di 
sicurezza. 
 

La scala deve 
poggiare su base 
stabile e piana. 
La scala doppia deve 
essere usata 
completamente 
aperta 
Non lasciare attrezzi 
o materiali sul piano 
di appoggio della 
scala doppia. 
 
 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta 
posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
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Esecuzione: Allestimento di vie di circolazione per uomini e 
mezzi 

Scheda A 22 
Cantiere :  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
mazza, piccone, 
pala. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
 
 

Pala meccanica. 
 
 

Investimento. Segnalare le zone d’operazione. Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
 
 

 Ribaltamento. I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 
 
 

Rispettare i percorsi 
indicati e prestare 
molta attenzione alle 
condizioni del 
terreno. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature di 
sicurezza e maschere antipolvere) 
con relative informazioni all’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti.  

 Movimentazione 
manuale dei 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 

Rispettare le 
istruzioni ricevute per 
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carichi. 
 

la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

un’esatta e corretta 
posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 
 

Avvertenze Predisporre rampe solide, ben segnalate; la loro larghezza deve essere tale da 
consentire uno spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi 
che possono transitare. 
Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, si devono realizzare, lungo 
l’altro lato, piazzole di rifugio ogni 20 m. 

Dislocare un’adeguata segnaletica. 
Prevedere a ridurre la polvere irrorando con acqua, cementando, asfaltando o 
spargendo ghiaia. 
In ogni fase di lavoro, lo stoccaggio dei materiali deve rispettare le misure di 
sicurezza e di stabilità. 
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Esecuzione: Sistemazione della viabilità per le persone 
(passerelle, andatoie, percorsi obbligati, ecc.)  

Scheda A 23  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
pala, piccone, 
mazza, martello, 
pinze, tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
 
 

Sega circolare. Contatto con gli 
organi in 
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata 
di tutte le protezioni su gli organi in 
movimento. 
 
 

Non indossare abiti 
svolazzanti. 
Non rimuovere le 
protezioni. 

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 
 

Collegare la sega 
circolare al-l’impianto 
elettrico in assenza 
di tensione. 
Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per usura 
meccanica e così da 
non costituire 
intralcio. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni ai 
cavi elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta 
posizione da 
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 assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 
 

 Caduta di 
persone dall’alto. 

Disporre per l’adozione di adeguate 
misure protettive (sistemi anticaduta). 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (cinture di sicurezza) con 
la identificazione dei punti di vincolo e 
con le relative istruzioni. 
 
 

Rispettare 
scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Avvertenze I passaggi devono essere sufficientemente illuminati da luce naturale o 
artificiale. 
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Esecuzione: Disattivazione degli impianti 
Scheda T 01  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello,  
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi, con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 

Utensili elettrici 
portatili:  
martello 
elettrico, 
flessibile. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per usura 
meccanica. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni ai 
cavi elettrici. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 
Usare cautele nei 
confronti delle 
persone presenti 
nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 
Irrorare le macerie 
con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
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 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare 
saldamente gli 
attrezzi. Non 
abbandonare gli 
utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le 
protezioni presenti. 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e liberata da materiali 
di risulta. 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi  per i 
mezzi. 
 
Segnalare la zona interessata all’ope-
razione. 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
in movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
Effettuare le 
manovre di 
retromarcia quando 
si ha la piena e totale 
visibilità. Se 
necessario farsi 
aiutare da altre 
persone. 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale competente. 
Impartire precise disposizioni per il 
sollevamento dei materiali. 
Utilizzare cestoni metallici. 

Effettuare un corretto 
caricamento del 
materiale da 
sollevare, secondo le 
disposizioni ricevute. 

 
 
 

Ribaltamento. Controllare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori di carico e di fine corsa. 
Esporre sempre i cartelli indicanti i 
limiti di carico propri per il tipo di 
macchina. 

Sollevare quantità di 
materiale non 
eccedente i limiti 
consentiti per il tipo di 
macchina. 

Saldatrice  
ossiacetilenica 
per il taglio con 
fiamma. 
 

Radiazioni.  Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi 
protettivi) e informazioni d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

 
 
 

Proiezione di 
materiale  
incandescente. 
Incendio. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e 
indumenti protettivi, schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 
Predisporre un estintore nelle 
vicinanze. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti e 
indossare gli 
indumenti protettivi. 
Mantenere in ordine 
il luogo di lavoro e 
sgombro di materiali 
combustibili di risulta. 
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 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni impartite 
per un’esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in 
modo tale che la parte inferiore non 
risulti ad altezza maggiore di metri 2 
dal livello del piano di ricevimento e la 
parte superiore (imbocco) risulti 
protetta. 

Per lo scarico delle 
macerie usare 
esclusivamente 
l’apposito canale 
Irrorare le macerie 
con acqua. 

 Caduta di 
persone dall’alto. 

Predisporre o revisionare le opere 
provvisionali. 

Mantenere le opere 
provvisionali in 
buono stato; non 
alterarne le 
caratteristiche di 
sicurezza. 

 Contatto con il 
materiale  
tagliente,  
pungente, 
irritante. 

Fornire indumenti adeguati (tuta). 
Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Indossare gli 
indumenti e i 
dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, si deve attuare la 
procedura prescritta dalle norme vigenti. 
 
Ove si presentasse la necessità di provvedere all’aggottamento d’acqua di 
falda, si devono installare pompe ad immersione. 

In tal caso il responsabile deve impartire precise disposizioni operative, in 
particolare circa il divieto assoluto di movimentare le pompe senza aver prima 
disinserito le stesse dalla linea elettrica d’alimentazione. 

In caso d’apparecchiature a scoppio deve essere evidenziato il rischio di 
contatto con le parti a temperatura elevata, mentre, con alimentazione ad aria, 
deve essere vietato il distacco della tubazione in pressione effettuando la 
strozzatura manuale della tubazione stessa.   
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Esecuzione: Demolizioni effettuate con macchine 
Scheda T 02  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Escavatore con 
pinza idraulica. 

Investimento. Vietare l’avvicinamento alla macchina 
a tutti coloro che non siano addetti a 
tali lavori e nelle manovre di 
retromarcia. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
 

 
 

Rumore. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Vietare la presenza di persone nelle 
vicinanze della pinza. 
Verificare l’ampiezza della zona di 
pericolo ed adottare sistemi di 
protezione adeguati. 

Tenersi lontani dal 
punto di lavoro e 
seguire le 
prescrizioni ricevute. 

 Investimento di 
materiali. 

Impartire disposizioni per il 
mantenimento della massima 
distanza possibile tra la macchina ed 
il punto di intervento. 

Effettuato il taglio 
ritirare l’attrezzo con 
la pinza aperta 
evitando strappi. 

Escavatore con 
martellone. 
 

Investimento. Vietare l’avvicinamento alla macchina 
a tutti coloro che non siano 
direttamente addetti a tali lavori e 
nelle manovre di retromarcia. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
. 

 
 

Rumore. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Vietare la presenza di persone nelle 
vicinanze del martellone. 
Verificare l’ampiezza della zona di 
pericolo ed adottare sistemi di 
protezione adeguati. 

Tenersi lontani dal 
punto di lavoro e 
seguire le 
prescrizioni ricevute. 

Pala meccanica. 
 
 

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle macchine 
a tutti coloro che non siano 
direttamente addetti a tali lavori e 
nelle manovre di retromarcia. 
Segnalare tutta la zona interessata 
alla operazione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con informazioni 
all’uso. 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale, se 
necessario. 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Disporre che le manovre siano 
guidate da terra da altre persone. 
Vietare la presenza di persone non 
direttamente addette, nelle zone di 
lavoro. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza e non 
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accedere nella zona 
di manovra del 
mezzo. 

 Crolli. Seguendo le lavorazioni verificare le 
condizioni delle strutture in 
demolizione e quelle limitrofe, 
allestendo eventuali puntellamenti. 

Controllare 
frequentemente lo 
stato delle strutture 
segnalando la 
comparsa di gravi 
lesioni. 
Seguire 
scrupolosamente le 
istruzioni impartite 
per eventuali 
puntellamenti. 

 Investimento da 
parte del 
materiale 
rimosso o da 
rimuovere.  

Segregare la zona interessata. Non varcare le zone 
segnalate. 

Avvertenze Per importanti ed estese demolizioni predisporre un apposito programma per la 
successione dei lavori. 
Prima di iniziare le demolizioni, verificare che nella struttura da demolire non 
siano ancora attivi gli impianti di distribuzione (gas, elettrico, idraulico, 
telefonico). 

 
 
 
 

Esecuzione: Rimozione di reti fognarie  
Scheda T 08  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi manuali 
d’uso comune: 
martello,  
scalpello,  
mazza e punta, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare con 
frequenza le condizioni 
degli attrezzi, con 
particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi 
dei manici di legno agli 
elementi metallici.  

 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 

Martello  
elettrico. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per usura 
meccanica. 
 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni ai 
cavi elettrici. 
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 Proiezione di 

schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
relative informazioni sull’uso. 
 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 
 
 
Usare cautele nei 
confronti delle 
persone presenti 
nelle vicinanze. 

 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti.  
 
Irrorare le macerie 
con acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale.  

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare 
saldamente gli 
attrezzi. Non 
abbandonare gli 
utensili prima del loro 
arresto totale. 
 
Non rimuovere le 
protezioni presenti. 
 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e liberata da materiali 
di risulta. 
 

Impalcati. Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che gli impalcati siano 
allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta. 
 
Nel caso che il dislivello sia superiore 
a m 2 per la vicinanza d’aperture, 
provvedere ad applicare parapetti alle 
aperture stesse. 
 

Non sovraccaricare 
gli impalcati con 
materiale da 
costruzione. 
 
Salire e scendere 
dagli impalcati 
facendo uso di scale 
a mano. 

Autocarro. 
 
 

 Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
in movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
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Effettuare le 
manovre di 
retromarcia quando 
si ha la piena e totale 
visibilità. Se 
necessario farsi 
aiutare da altre 
persone. 
 
 
 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale competente. 
 
Impartire precise disposizioni per il 
sollevamento dei materiali. 
 
Utilizzare cestoni metallici per i 
materiali minuti. 

Effettuare un corretto 
caricamento del 
materiale da 
sollevare, secondo le 
disposizioni ricevute. 

 
 
 

Ribaltamento. Controllare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori. 
 
Esporre i cartelli indicanti i limiti di 
carico propri per il tipo di macchina. 

Sollevare quantità di 
materiale non 
eccedente il limite 
consentito per il tipo 
di macchina. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni impartite 
per una esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in 
modo tale che la parte inferiore non 
risulti ad altezza maggiore di metri 2 
dal livello del piano di ricevimento e la 
parte superiore (imbocco) risulti 
protetta. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (maschere). 

Per lo scarico delle 
macerie usare 
esclusivamente 
l’apposito canale. 
Irrorare le macerie 
con acqua. 
 
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale. 

Avvertenze Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la 
procedura prescritta dalle norme vigenti. 
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Esecuzione: Rimozione di linee elettriche e condutture di 
acqua, gas, aria, fumi 

Scheda T 09 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi manuali 
di uso comune: 
martello, 
scalpello,  
mazza e punta, 
carriola,  
pala,  
seghetto, 
ecc. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 
 
 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi, con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
Controllare 
frequentemente la 
pressione del 
pneumatico e le 
condizioni della ruota 
della carriola. 
 

 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni d’uso. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale. 
 

Utensili elettrici 
portatili: 
martello,  
flessibile. 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare danni 
per usura meccanica. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni ai cavi 
elettrici. 

 Incendio. L’uso del flessibile è vietato su 
tubazioni per le quali non sia stata 
accertata l’assenza di gas. 
 

Seguire 
tassativamente le 
istruzioni impartite. 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni sull’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 
 
Usare cautele nei 
confronti delle persone 
presenti nelle 
vicinanze. 
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 Polvere. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere) con relative 
informazioni sull’uso. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 
Irrorare le macerie con 
acqua. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

All’occorrenza usare i 
dispositivi di 
protezione individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che gli utensili siano 
mantenuti in condizioni di buona 
efficienza. 

Impugnare 
saldamente gli attrezzi. 
Non abbandonare gli 
utensili prima del loro 
arresto totale. 
Non rimuovere le 
protezioni presenti. 
La zona di lavoro deve 
essere mantenuta in 
ordine e liberata da 
materiali di risulta. 
 

Cannello e 
bombole  
per fiamma  
ossiacetilenica. 
 
 
 
 

Incendio. L’uso di fiamma è vietato su tubazioni 
per le quali non sia stata accertata 
l’assenza di gas. 
Disporre che le fiamme libere siano 
mantenute a distanza di sicurezza dai 
materiali infiammabili e facilmente 
combustibili, in modo particolare dalle 
bombole dei gas. 
Predisporre estintori portatili di pronto 
intervento e segnaletica di sicurezza 
(divieto di fumare, ecc.). 
Predisporre procedure d’emergenza 
in caso d’incendio. 

Seguire 
tassativamente le 
istruzioni impartite. 
Rispettare le distanze 
di sicurezza circa le 
fiamme libere e i 
materiali infiammabili. 
Rispettare il divieto di 
fumare. Tenere un 
estintore a portata di 
mano. 
Seguire, in caso 
d’incendio, le 
procedure 
d’emergenza. 
Mantenere ordine nel 
luogo di lavoro e 
asportare i materiali di 
risulta alla fine di ogni 
fase lavorativa. 
 

 
 
 

Esplosione. 
 

Verificare, prima dell’uso, l’assenza di 
fughe di gas dalle valvole e dai 
condotti, dal cannello, utilizzando una 
soluzione saponosa. 
Ventilare abbondantemente i locali 
confinati durante e dopo l’uso del 
cannello. 

Trasportare le 
bombole con l’appo-
sito carrello. 
Nelle pause di lavoro 
chiudere l’afflusso del 
gas. 
Avvisare il preposto se 
nel luogo di lavoro vi 
sia odore di gas. Non 
lasciare le bombole 
esposte ai raggi solari 
o ad altre fonti di 
calore.  
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Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera con filtro 
specifico) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare idonei dispositivi 
di protezione 
individuale.  

 
 

Calore per 
contatto con 
fiamme. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale.  

 
 
 

Radiazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
relative informazioni all’uso. 
Disporre cautele nei confronti delle 
persone presenti nelle vicinanze. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale 
forniti. 
 
Usare cautele nei 
confronti delle persone 
presenti nelle 
vicinanze. 

Impalcati. 
Ponti su  
cavalletti. 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che gli impalcati siano 
allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta.  
Nel caso che il dislivello sia superiore 
a m 2 per la vicinanza d’aperture, 
provvedere ad applicare parapetti alle 
stesse. 

Non sovraccaricare gli 
impalcati con materiale 
da costruzione. 
Salire e scendere 
facendo uso di scale a 
mano. 
È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi brevi. 
È altresì vietato 
utilizzare, come 
appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei 
forati o altri elementi di 
fortuna. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni 
impartite per una 
esatta e corretta 
posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

 Polvere. Predisporre un apposito canale per lo 
scarico delle macerie. 
Il canale deve essere collocato in 
modo tale che la parte inferiore non 
sia ad altezza maggiore di metri 2 dal 
livello del piano di ricevimento e la 
parte superiore (imbocco) sia 
protetta. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale.  

Per lo scarico delle 
macerie usare 
esclusivamente 
l’apposito canale. 
Irrorare le macerie con 
acqua. 
 
 
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze La larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a 90 cm o inferiore alla 
luce fra la parete di scavo e di costruzione. Le tavole da ponte lunghe 4 m e di 
sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm devono poggiare su tre cavalletti, essere ben 
accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm. 

Nel caso si debbano rimuovere materiali contenenti amianto, attuare la procedura 
prescritta dalle norme vigenti. 
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Esecuzione: Scavi di trincea eseguiti con macchine 
operatrici per movimento terra ed autocarro 

Scheda B 05  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei 
lavoratori 

Escavatore con 
benna. 
 
Escavatore con 
martellone. 
 
Autocarro. 
 

Investimento. Predisporre vie di transito per i mezzi  
di trasporto. 

Vietare l’avvicinamento alle 
macchine a tutti coloro che non 
siano direttamente addetti a tali 
lavori.  

Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 

 
  

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 

Investimento.  Vietare l’avvicinamento alle 
macchine a tutti coloro che non siano 
direttamente addetti a tali lavori.  
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 

  Ribaltamento dei 
mezzi. 

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata. 

I mezzi meccanici 
non devono superare 
le zone delimitate 
avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.  

 Proiezione di 
pietre o di terra. 

Vietare la presenza di persone nelle 
vicinanze del martellone. 
 

Mantenersi a 
distanza di 
sicurezza. 

 Caduta delle 
persone dai bordi 
dello scavo. 
 

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni sul ciglio degli scavi (1).  
 

Per scendere e 
risalire dal fondo 
dello scavo utilizzare 
le scale (2). 

 Caduta di 
materiali nello 
scavo. 

Vietare il deposito di materiali di 
qualsiasi natura in prossimità dei cigli 
dello scavo (3). 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Non accumulare 
terreno o materiali in 
prossimità dei cigli 
dello scavo 
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 Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 

Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal 
ciglio dello scavo  

2) Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per 
almeno 1 m oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno. 

3) Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il 
bordo. 

 
Ove esistano linee aeree elettriche, mantenersi a distanza di sicurezza. 
Verificare l’eventuale esistenza di servizi interrati (gas, acqua, energia elettrica, 
telefono, ecc.). 
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Esecuzione: Scavetti eseguiti a mano per la posa di cordoli 
stradali, scolo acque e simili 

Scheda B 06  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzature 
manuali:  
picconi, badili, 
carriole. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
 
Controllare la 
pressione dei 
pneumatici e le 
condizioni della 
ruota della carriola. 
 

 
 
 

Cadute a livello. Prevedere percorsi realizzati anche 
con l’ausilio di tavole da ponte. 
 

Seguire i percorsi 
predisposti. 

 
 
 

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 
 

Rispettare le 
istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta 
posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi.  
 
Per carichi pesanti 
e/o ingombranti la 
massa va 
movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 

Avvertenze Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate 
dal Codice della Strada. 
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Esecuzione: Fondazioni – Casserature in legno per plinti e 
travicontinue in calcestruzzo armato 

Scheda C 01  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune:  
martello pinze, 
tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. Usare i 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Sega circolare. Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente. Verificare che la 
macchina sia dotata di tutte le 
protezioni degli organi in movimento 
e di dispositivo che non permetta il 
riavviamento automatico della 
macchina (es. bobina di sgancio). 

Non indossare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
Attenersi alle 
istruzioni sul corretto 
uso della macchina. 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e libera dai materiali 
di risulta. 

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale ed 
attenersi alle relative 
informazioni sul loro 
uso. 

 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.  

Collegare la 
macchina 
all’impianto elettrico 
di cantiere in 
assenza di tensione. 
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni per urti 
o usura meccanica 
ed in modo che non 
costituiscano 
intralcio. 
 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale (cuffie o 
tappi auricolari). 
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Motosega  
a scoppio. 

Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente e fornire idonei dispositivi 
di protezione individuale (guanti). 

Non rimuovere i 
dispositivi di 
protezione (schermi). 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Controllare 
periodicamente lo 
stato d’efficienza 
della catena 
(tensione ed integrità 
della maglia). 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 Disarmante Istruire gli addetti per il corretto 
utilizzo del prodotto, tenendo 
presente le avvertenze contenute 
nella scheda tecnica.  

Distribuire indumenti protettivi e 
dispositivi di protezione individuale 
con informazioni sull’uso. 

Seguire 
scrupolosamente le 
istruzioni impartite 
evitando il contatto 
diretto con il 
prodotto. 
Usare indumenti 
protettivi e dispositivi 
di protezione 
individuale (guanti, 
maschera). 

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare 
le condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti. In 
caso d’uso continuato della sega circolare o della motosega, fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale anche per il rischio polvere. 
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Esecuzione: Fondazioni – Posa del ferro lavorato  
Scheda C 02  

Cantiere: 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza 

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, leva. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale competente. 
 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere riportata la 
portata massima. 

Le operazioni di 
sollevamento devono 
avvenire tenendo 
presente anche le 
possibili raffiche di 
vento. 
Effettuare una 
corretta ed idonea 
imbracatura del 
materiale da 
sollevare. 
Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, 
per impedire 
l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 
 

Saldatrice. Elettrico. La macchina deve essere usata da 
personale competente. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico. 

I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per la posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici.  

Posizionare la 
macchina al di fuori 
dell’armatura 
metallica (luogo 
conduttore ristretto). 
Verificare l’integrità 
della pinza 
portaelettrotodo. 
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a 
urti o ad usura 
meccanica. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni 
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riscontrati nei cavi 
elettrici. 

 Radiazioni. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi od 
occhiali) e relative informazioni 
sull’uso a tutti gli addetti alla 
saldatura. 
 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale (schermi 
protettivi od occhiali). 

 Proiezione di 
materiale 
incandescente. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe, schermi) 
e adeguati indumenti protettivi, con le 
relative informazioni sull’uso a tutti gli 
addetti alla saldatura. 
 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale e 
indossare gli 
indumenti protettivi. 

Smerigliatrice. 
Flessibile 
portatile. 
 
 
 

Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente. 
Verificare che l’utensile sia dotato 
della protezione del disco e che 
l’organo di comando sia del tipo ad 
uomo presente. 

Non indossare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
Attenersi alle 
istruzioni sul corretto 
uso dell’utensile. 
Il luogo di lavoro 
deve essere in 
ordine. 
 
 

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
informazioni sull’uso. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile.  
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 

Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni per urti 
o usura meccanica 
ed in modo che non 
costituiscano 
intralcio. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni 
riscontrati nei cavi. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 
Effettuare periodiche manutenzioni. 
 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Cadute a livello. I percorsi e i depositi dei materiali 
devono essere realizzati in modo 
sicuro e tale da evitare pericolo per gli 

Non ostacolare i 
percorsi con 
attrezzature o 
materiali. 
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addetti che operano o transitano in 
luogo. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (scarpe antinfortunistiche) 
con le relative informazioni sull’uso. 
 

 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Schiacciamento. Per la posa impartire disposizioni 
precise per impedire che l’armatura 
metallica possa procurare danni agli 
addetti. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 

Gli addetti devono 
lavorare in modo 
coordinato. 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Contatto con il 
materiale  
tagliente e 
pungente. 

Fornire indumenti adeguati. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
Proteggere o segnalare le estremità 
dell’armatura metallica sporgente. 

Indossare indumenti 
adeguati. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Freddo. Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, fornire i dispositivi di 
protezione individuale (guanti 
foderati) per la movimentazione del 
ferro. 
 

Quando la 
temperatura è 
prossima al valore di 
0° C, usare i 
dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare 
le condizioni di stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti. 
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Esecuzione: Fondazioni – Getto del calcestruzzo con 
autobetoniera ed autopompa 

Scheda C 06  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
badili, carriole. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Organizzare le vie d’accesso e i 
luoghi di lavoro in modo agevole e 
sicuro. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare 
periodicamente le 
condizioni degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Controllare la 
pressione del 
pneumatico e lo stato 
di conservazione 
della ruota della 
carriola. 

Autobetoniera. 
 
Autopompa. 

Investimento. Organizzare percorsi adeguati e 
segnalati in modo tale che i mezzi non 
si avvicinino pericolosamente allo 
scavo e agli addetti. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 

 Ribaltamento dei 
mezzi. 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 
Verificare che l’autopompa abbia 
completamente esteso gli 
stabilizzatori. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 

 Contatti con le 
attrezzature. 

Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida la tubazione 
flessibile della pompa. 
Fino a quando la pompa è in azione 
interdire la zona di getto. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti), con le relative 
informazioni sull’uso. 

L’addetto al getto 
deve seguire le 
istruzioni ricevute 
affinché non subisca 
colpi di frusta dovuti a 
sbandieramenti 
laterali della 
tubazione flessibile. 
Durante il 
funzionamento della 
pompa è vietato 
avvicinarsi alla zona 
interessata dal getto.  
Nelle pause non 
abbandonare l’estre-
mità del tubo 
flessibile nel getto. 
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Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per la posa mobile. Verificare lo stato 
di conservazione dei cavi elettrici. 

Posizionare il 
convertitore/trasform
a-tore in luogo 
protetto da getti 
d’acqua e da urti 
meccanici. 
 

 Vibrazioni. 
Rumore. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottiture 
ammortizzanti, otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso.  

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Non mantenere a 
lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in 
funzione. 

 Cadute a livello. Prevedere a creare percorsi sicuri 
anche con l’ausilio di tavole da ponte. 

Seguire i percorsi 
predisposti e 
distribuire il carico su 
punti stabili. 

 Schizzi e 
allergeni. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) e 
adeguati indumenti, con informazioni 
sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Indossare indumenti 
protettivi. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche e impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 

 

 

 

 

 



PROGETTO DI MODIFICA AL SISTEMA DI GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DEI PIAZZALI DELLA 

PIATTAFORMA DI STOCCAGGIO “SALANETTI 1” IN COMUNE DI CAPANNORI – PROVINCIA DI LUCCA 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – GENNAIO 2021 – REV.00 

STUDIO ASSOCIATO INGEGNERIA CIVILE AMBIENTALE 135 135 

Esecuzione: Fondazioni – Disarmi e pulizie 
Scheda C 07  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, mazza, 
tenaglie, 
piede di porco, 
carriola. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Controllare la 
pressione del 
pneumatico e lo stato 
di conservazione 
della ruota della 
carriola. 
 
 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale competente. 
 
 

Effettuare una 
corretta ed idonea 
imbracatura del 
materiale da 
sollevare. 

Puliscipannelli. Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

Non introdurre le 
mani o elementi di 
formato ridotto 
nell’apertura della 
macchina.  
 
Non cercare di 
rimuovere eventuali 
intasamenti con la 
macchina in 
movimento. 

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. 
 
 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 

Collegare la 
macchina 
all’impianto elettrico 
di cantiere, in 
assenza di tensione.  
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni per urti 
o usura meccanica 
ed in modo che non 
costituiscano 
intralcio. 
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Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni 
riscontrati nei cavi 
elettrici. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 
 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 
 
 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare 
le condizioni di stabilità del terreno affinché non accadano possibili franamenti. 
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Esecuzione: Impermeabilizzazione dei muri contro terra con 
guaina bituminosa posata a caldo e rivestimento di 
protezione 
Scheda C 23                   Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi. 

Cannello, 
bombola, 
bruciatore, 
caldaia. 
 

Incendio. Disporre che la piccola caldaia a gas e le 
fiamme libere siano mantenute a 
distanza di sicurezza dai materiali 
infiammabili e facilmente combustibili, 
in modo particolare dalla bombola del 
gas. 

Predisporre estintori portatili di pronto 
intervento e segnaletica di sicurezza. 

Predisporre procedure d’emergenza 
in caso d’incendio. 

Rispettare le distanze 
di sicurezza tra la 
caldaia a gas, le 
fiamme libere ed i 
materiali infiammabili. 
Rispettare il divieto di 
fumare. Tenere un 
estintore a portata di 
mano. 
Seguire, in caso 
d’incendio, le 
procedure 
d’emergenza. 
Mantenere ordine nel 
luogo di lavoro, 
asportare i ritagli dei 
fogli plastici alla fine 
d’ogni fase lavorativa. 

 Esplosione delle 
bombole o della 
caldaia. 
 

Verificare, prima dell’uso, l’assenza di 
fughe di gas dalla valvola, dai 
condotti e dal cannello, utilizzando 
una soluzione saponosa. 
Ventilare abbondantemente i locali 
confinati durante e dopo l’uso del gas 
(il GPL essendo più pesante dell’aria, 
si concentra verso il basso). 

Avvisare il preposto 
nel caso vi sia odore 
di gas nel luogo di 
lavoro. 

 Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera con filtro 
specifico) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  

 Calore elevato.  Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  

Scale a mano e 
doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia del dispositivo 
che impedisce l’apertura della scala 
oltre il limite di sicurezza. 
 

La scala deve 
poggiare su base 
stabile e piana. 
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La scala doppia deve 
essere usata 
completamente 
aperta. 
Non lasciare attrezzi o 
materiali sul piano di 
appoggio della scala 
doppia. 

Impalcati. 
Ponti su 
cavalletti. 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che gli impalcati o i ponti su 
cavalletti siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta (1). 
 

Non sovraccaricare 
gli impalcati con il 
materiale da 
utilizzare. 
È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi brevi. 
È altresì vietato 
utilizzare, come 
appoggio delle tavole, 
le scale, i pacchi dei 
forati o altri elementi 
di fortuna. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le istruzioni 
impartite per 
un’esatta e corretta 
posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

Avvertenze 1) La larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a 90 cm. Le tavole da 
ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm devono poggiare su tre 
cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti a 
sbalzo superiori a 20 cm. 
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Esecuzione: Rinterri eseguiti con macchine operatrici 
                                                                                                                               Scheda C 25  
Cantiere:  
Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
badili, carriole. 

Contatti con 
attrezzature. 

Organizzare le vie d’accesso e i 
luoghi di lavoro in modo agevole e 
sicuro. 
 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 
Non effettuare scavi e 
sbadacchiature a mano in prossimità 
della benna dell’escavatore. Stare 
lontani da escavatore in movimento. 
 

Verificare 
periodicamente le 
condizioni degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Controllare la 
pressione del 
pneumatico e lo 
stato di 
conservazione della 
ruota della carriola. 

Escavatore, 
pala meccanica,  
autocarro. 

Investimento. Organizzare percorsi adeguati e 
segnalati in modo tale che i mezzi 
non si avvicinino pericolosamente 
allo scavo e agli addetti. 
Vietare l’avvicinamento di persone 
alla macchina in movimento. 
 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 

 Ribaltamento dei 
mezzi. 

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata. 
 
In caso di scarico per ribaltamento 
del cassone, predisporre, in 
prossimità dello scavo, un sistema di 
segnalazione d’arresto. 
 
 
 

I mezzi meccanici 
non devono 
superare le zone 
delimitate 
avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.  

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Polvere. Organizzare sistemi per ridurre la 
quantità di polvere generata. 
 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere) 
 
 

Bagnare 
frequentemente i 
percorsi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale 
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Esecuzione: Compattazione del terreno 
                                                                                                                                       Scheda C 26  
Cantiere: 

Attività e 
 mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Macchina 
compattatrice. 

Investimento. Organizzare percorsi adeguati e 
segnalati in modo tale che i mezzi non si 
avvicinino pericolosamente allo scavo e 
agli addetti. 

 
Vietare l’avvicinamento di persone 
alla macchina in movimento. 
 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi in 
movimento. 
 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata. 
 

I mezzi meccanici non 
devono superare le 
zone delimitate 
avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.  
 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 

All’occorrenza usare i 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Polvere. Organizzare sistemi per ridurre la 
quantità di polvere generata. 
 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere). 
 
 

Bagnare 
frequentemente la 
zona. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 
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Esecuzione: Calcestruzzo confezionato a mano 
Scheda E 01  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza 

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
pala, badile,  
carriola, 
secchio. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Controllare la 
pressione dei 
pneumatici e le 
condizioni della 
ruota della carriola. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici 
di legno agli 
elementi metallici. 
 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere 
antipolvere) e indumenti protettivi con 
relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 
 
 
 
 
 

Rispettare le 
istruzioni impartite 
per un’esatta e 
corretta posizione 
da assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la 
massa va 
movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 

Avvertenze Ubicare la zona di lavoro in luogo sicuro, lontano da possibili cadute di materiale 
dall’alto. 
Qualora la zona di lavoro fosse collocata nel raggio d’azione della gru o in 
prossimità del ponteggio, occorre allestire un impalcato protettivo sovrastante, 
alto non più di 3 metri da terra, per proteggere l’addetto contro il pericolo di 
caduta di materiali dall’alto. Tale impalcato non esonera l’addetto dall’obbligo 
di indossare il casco.   
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Esecuzione: Calcestruzzo confezionato con betoniera a 
bicchiere elettrica 

Scheda E 03  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi. 
 

Betoniera a  
bicchiere. 
 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra 
e munito dei dispositivi di protezione. 

I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 

Collegare la 
macchina 
all’impianto elettrico 
in assenza di 
tensione. 
Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per usura 
meccanica e così 
che non 
costituiscano 
intralcio. 
 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni ai 
cavi elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata 
di tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 
 

Non indossare abiti 
svolazzanti. 
Non introdurre 
attrezzi e/o arti nel 
bicchiere durante la 
rotazione. 
Non rimuovere le 
protezioni. 

 Ribaltamento. Posizionare la macchina su base 
solida e piana. 
Sono vietati i rialzi instabili. 
 

Non spostare la 
macchina dalla 
posizione stabilita. 
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 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere 
antipolvere) e indumenti protettivi con 
relative informazioni all’uso. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni impartite 
per un’esatta e 
corretta posizione 
da assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la 
massa va 
movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 

Avvertenze Quando la postazione della betoniera si trova in luoghi dove vi sia il pericolo di 
caduta di materiali dall’alto occorre predisporre un solido impalcato di 
protezione alto non più di 3 m dal piano di lavoro stesso.  
Tale impalcato non esonera l’addetto dall’obbligo di indossare il casco. 
 
L’eventuale presenza della fossa per il carico dell’impasto deve essere 
adeguatamente protetta con un parapetto o segnalata con un nastro 
opportunamente arretrato dai bordi. 
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Esecuzione: Calcestruzzo confezionato con piccola 
autobetoniera 

Scheda E 05  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale (guanti e 
calzature di 
sicurezza). 
 
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi. 
 

Autobetoniera 
piccola. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione per i mezzi 
con relativa segnaletica. 
 
Segnalare la zona interessata. 
 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 
 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
 
 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 
 

Rispettare i percorsi 
indicati. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 
 

Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

Verificare che la macchina sia dotata 
di tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio. 
 
 

Non indossare abiti 
svolazzanti. 
Non introdurre 
attrezzi e/o arti nel 
bicchiere durante la 
rotazione 
Non rimuovere le 
protezioni. 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere 
antipolvere) e indumenti protettivi con 
relative informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
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 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni impartite 
per un’esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 

Ferro, lavorazione 
Scheda F 01  

Cantiere: 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
tenaglie, pinze. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

Verificare 
periodicamente le 
condizioni degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Piegaferri e 
cesoia. 

Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Autorizzare solo personale 
competente all’utilizzo delle 
macchine. 
La cesoia deve possedere i dispositivi 
di protezione degli organi in 
movimento. Fornire i dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
scarpe antinfortunistiche) con relative 
informazioni. 

Seguire le istruzioni 
sul corretto uso della 
macchina. 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e libera dai materiali 
di risulta.  
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 
 

Collegare la 
macchina 
all’impianto elettrico 
di cantiere, in 
assenza di tensione.  
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a 
urti o a usura 
meccanica. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
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 dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso.  
Effettuare le manutenzioni. 
 

protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 
 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 
 
 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 

 Caduta di  
materiale 
dall’alto. 

Quando la postazione si trova in 
luoghi dove vi sia il pericolo di caduta 
di materiali dall’alto occorre 
predisporre un solido impalcato di 
protezione alto non più di 3 m dal 
piano di lavoro. 
 

Lavorare rimanendo 
nella zona protetta 
dall’impalcato ed 
usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 
L’impalcato non 
esonera dall’obbligo 
di indossare il casco. 

 Schiacciamento. Impartire precise istruzioni operative. 
 
 
 

Nella fase di lavoro 
allontanare le mani. 
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Applicazione di rete elettrosaldata 
Scheda T 14  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, leva. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le condizioni 
degli attrezzi con 
particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi 
dei manici di legno agli 
elementi metallici. 

 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 
 

 Contatto con 
materiale  
tagliente e  
pungente. 

Fornire indumenti adeguati. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

Indossare indumenti 
adeguati. 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Schizzi e  
allergeni. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o 
schermi) e indumenti protettivi con 
relative informazioni all’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni impartite e 
assumere la 
posizione corretta 
nella 
movimentazione dei 
carichi. 
I carichi pesanti e/o 
ingombranti devono 
essere movimentati 
con l’intervento di più 
persone per ripartire 
e diminuire lo sforzo. 
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Esecuzione: Strutture verticali – Casserature con elementi 
prefabbricati 

Scheda G 02  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, 
tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le condizioni 
degli attrezzi con 
particolare riguardo alla 
solidità degli attacchi 
dei manici di legno agli 
elementi metallici. 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Scale a mano. Cadute di  
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare 
i 5 metri d’altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre 
il limite di sicurezza. 

Posizionare le scale 
in modo sicuro su 
base stabile e piana. 
Le scale doppie 
devono sempre 
essere usate 
completamente 
aperte. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato  
idonei vincoli. 
 

Gru. Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima. 

Le operazioni di 
sollevamento 
avvengano sempre 
tenendo presente le 
condizioni 
atmosferiche (vento). 
Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza del gancio, 
per impedire 
l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 

 Ribaltamento. Verificare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori di carico. 

Le manovre siano 
sempre eseguite 
cercando di ridurre al 
minimo l’oscil-lazione 
del carico. Lavorare 
sempre con carichi di 
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valore inferiore alla 
portata massima 
riportata sul braccio 
della gru. 

Autogru. Investimento. Autorizzare l’uso del mezzo a 
personale competente. 
Organizzare adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione con relativa 
segnaletica. Interdire la zona d’ope-
razione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 

 Ribaltamento. Verificare che, prima del 
sollevamento del carico, il mezzo 
abbia completamente esteso gli 
stabilizzatori. 

Le manovre devono 
essere eseguite 
cercando di ridurre al 
minimo l’oscil-lazione 
del carico. Lavorare 
sempre con carichi di 
valore inferiore alla 
portata massima 
riportata dell’ap-
parecchio. 

 Schiacciamento. 
 
Urti e colpi. 

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente. 
Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida gli elementi da 
movimentare, verificando 
l’applicazione durante le operazioni. 
 
Interdire la zona d’operazione. 
Verificare l’idoneità dei ganci che 
devono avere impressa la portata 
massima. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche). 

Le operazioni di 
sollevamento devono 
avvenire sempre 
tenendo presente le 
condizioni 
atmosferiche (vento). 
Effettuare una 
corretta ed idonea 
imbracatura del 
materiale da 
sollevare. Verificare 
l’efficienza del 
dispositivo di 
sicurezza sul gancio, 
per impedire 
l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. Nei casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 
impartire agli addetti le istruzioni.  
 
 
 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone, al fine di 
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 ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Posizionamento 
dei casseri. 

Schiacciamento. Nelle fasi transitorie di 
posizionamento dei casseri 
prefabbricati, impiegare i contrasti in 
modo tale che sia assicurata la 
stabilità al ribaltamento. 
Interdire le zone d’operazione.  
 
 
 
 

I contrasti devono 
essere correttamente 
posti e controllati 
periodicamente. 

 Cadute di 
persone dall’alto. 

Predisporre adeguate opere 
provvisionali (ponteggi, parapetti) 
nelle parti della struttura prospiciente 
il vuoto. 
 
 
 
 

Mantenere efficienti 
le opere provvisionali 
impiegate, 
controllando nel 
tempo lo stato di 
conservazione. 

 Disarmante. Istruire gli addetti per il corretto utilizzo 
del prodotto, tenendo presente le 
avvertenze contenute nella sche-da 
tecnica. 

Distribuire indumenti protettivi e 
dispositivi di protezione individuale 
con informazioni d’uso. 
 
 
 
 
 
 

Seguire 
scrupolosamente le 
istruzioni impartite 
cercando di non 
venire a contatto 
direttamente con il 
prodotto. 
 
Usare indumenti 
protettivi e dispositivi 
di protezione 
individuale.  

Avvertenze Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree impartire precise 
istruzioni agli addetti ai mezzi di sollevamento. 
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Esecuzione: Strutture verticali – Posa del ferro lavorato 

Scheda G 03  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune : 
martello, pinze, 
tenaglie, leva. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. Usare 
idonei dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Scale a mano. 
 
 

Cadute di 
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare 
i 5 metri d’altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre 
il limite di sicurezza. 
 

Posizionare le scale 
in modo sicuro su 
base stabile e piana. 
Le scale doppie 
devono sempre 
essere usate 
completamente 
aperte. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
vincoli. 

Ponti su 
cavalletti. 
 

 Verificare che i ponti su cavalletti 
siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta (1). 
Nel caso che il dislivello sia superiore 
a m 2 per la vicinanza d’aperture, 
applicare i parapetti alle aperture 
stesse.  
 

La salita e la discesa 
dal piano di lavoro 
deve avvenire tramite 
regolamentare scala a 
mano. 

È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì 
vietato utilizzare, 
come appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 
 

Ponteggi.  Verificare che i ponteggi esterni a 
montante siano regolarmente dotati 
di parapetti e che i piani di calpestio 
siano completi in ogni loro parte. 

Non rimuovere le 
protezioni allestite 
sui ponti e sottoponti. 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere eseguito da 
personale competente. 

Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono riportare la loro 
portata massima. 

Effettuare una corretta 
ed idonea 
imbracatura del 
materiale da 
sollevare. 
Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
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sicurezza sul gancio 
per impedire 
l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 

 Contatti con gli 
elementi in  
sospensione. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (caschi). 

Non sostare nella 
zona delle 
operazioni, 
avvicinarsi solo 
quando il carico è ad 
un’altezza tale da 
permettere in modo 
sicuro la 
movimentazione 
manuale. 
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 

Saldatrice. Elettrico. La macchina deve essere usata da 
personale competente. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per la posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Posizionare la 
macchina al di fuori 
dell’armatura 
metallica (luogo 
conduttore ristretto). 
Verificare l’integrità 
della pinza 
portaelettrodo. 
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a 
urti o a usura 
meccanica. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni 
riscontrati nei cavi. 

 Radiazioni.  
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi e 
occhiali) e relative informazioni 
sull’uso a tutti gli addetti alla 
saldatura. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale (schermi 
protettivi, occhiali). 

 
 

Proiezione di 
materiale 
incandescente. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) e 
adeguati indumenti protettivi, con le 
relative informazioni sull’uso a tutti gli 
addetti alla saldatura. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale e 
indossare indumenti 
protettivi. 

Smerigliatrice, 
flessibile  
portatile. 
 
 

Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente. 
Verificare che l’utensile sia dotato 
della protezione del disco e che 
l’organo di comando sia del tipo ad 
uomo presente. 

Non indossare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
Seguire le istruzioni 
sul corretto uso 
dell’utensile. 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta libera dai 
materiali di risulta. 
 
 

 
 

Proiezione di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
le relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
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Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni per urti 
o usura meccanica 
ed in modo che non 
costituiscano 
intralcio. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni 
riscontrati nei cavi 
elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni.  

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Cadute a livello. I percorsi e i depositi di materiale 
devono essere organizzati in modo 
sicuro e tale da evitare interferenze 
con gli altri addetti.  
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (scarpe antinfortunistiche) 
con le relative informazioni sull’uso. 

Non ostacolare i 
percorsi con 
attrezzature o 
materiali. 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Schiacciamento. Per la posa impartire disposizioni 
precise per impedire che l’armatura 
metallica possa procurare danni agli 
addetti. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le informazioni 
sull’uso. 

Gli addetti devono 
lavorare in modo 
coordinato con 
idonee attrezzature 
(leva). 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Contatti con 
materiale  
tagliente e  
pungente. 

Fornire indumenti adeguati. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
Proteggere o segnalare le estremità 
dell’armatura metallica sporgente. 

Indossare indumenti 
adeguati. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Freddo. Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, fornire i dispositivi di 
protezione individuale (guanti 
imbottiti) per la movimentazione del 
ferro. 

Quando la 
temperatura è 
prossima al valore di 
0° C, usare i 
dispositivi di 
protezione 
individuale forniti per 
la movimentazione 
del ferro. 

Avvertenze 1) La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore 
a cm 90. Le tavole da ponte di sezione 5x20 o 4x30 cm devono poggiare su 
tre cavalletti, essere bene accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti 
a sbalzo superiori a cm 20. 

Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree impartire precise 
istruzioni agli addetti ai mezzi di sollevamento.  
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Esecuzione: Strutture verticali – Getto del calcestruzzo con  
autobetoniera ed apparecchio di sollevamento 

Scheda G 05  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Organizzare le vie d’accesso e i 
luoghi di lavoro in modo agevole e 
sicuro. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 

Verificare 
periodicamente le 
condizioni degli 
attrezzi 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 
 

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione con relativa 
segnaletica. Interdire la zona d’opera-
zione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o 
luminose. 
 

 Contatti con le 
attrezzature. 

Assicurarsi che il canale di scarico del 
calcestruzzo sia assemblato secondo 
le istruzioni. 

Il movimento del 
canale di scarico 
deve essere fatto 
tenendo presente la 
presenza di 
personale.  

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 
 

Rispettare i percorsi 
indicati e prestare 
molta attenzione alle 
condizioni del 
terreno. 
 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima. 
 

Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per 
impedire l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 

Assicurarsi che la 
benna sia 
completamente 
chiusa. 
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Scale a mano. Cadute di  
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare 
i 5 metri d’altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala. 
 

Posizionare le scale 
in modo sicuro su 
base stabile e piana. 
Le scale doppie 
devono sempre 
essere usate 
completamente 
aperte. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
vincoli. 

Ponti su  
cavalletti. 

Cadute di  
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2, per la vicinanza d’aperture, si 
devono applicare i parapetti. 

 

La salita e la discesa 
dal piano di lavoro 
deve avvenire 
tramite 
regolamentare scala 
a mano. 
È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì 
vietato utilizzare, 
come appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 
 

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per la posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Posizionare il 
convertitore/trasforma
-tore in luogo protetto 
da getti d’acqua e da 
urti meccanici. 
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a 
urti o a usura 
meccanica. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni 
riscontrati nei cavi 
elettrici. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Vibrazioni. 
Rumore. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottiture 
ammortizzanti ed otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 
Non mantenere a 
lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in 
funzione. 
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Cadute di  
persone dall’alto. 

Affinché gli addetti possano 
agevolmente indirizzare il getto del 
calcestruzzo, organizzare sicuri 
metodi di lavoro e idonee opere di 
protezione. 
 

Per indirizzare il 
getto del 
calcestruzzo nel 
cassero, gli addetti 
non devono 
arrampicarsi 
sull’estremità degli 
stessi. 

 
 
 
 
 
 

Schizzi e  
allergeni. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Indossare indumenti 
protettivi. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. Nei casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 
impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie. 
 
 
 
 
 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Avvertenze Per accedere ai posti elevati di lavoro si devono allestire andatoie o passerelle 
con impalcato completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con 
regolare parapetto completo di tavola fermapiede. 
 
La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 
cm 90. Le tavole da ponte di sezione 5x20 o 4x30 cm devono poggiare su tre 
cavalletti, essere bene accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 
 
Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree si devono impartire 
precise istruzioni agli addetti ai mezzi di sollevamento. 
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Esecuzione: Strutture verticali – Getto del calcestruzzo con  
autobetoniera ed autopompa 

Scheda G 06  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune:  
badili, carriole. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Organizzare le vie d’accesso e i 
luoghi di lavoro in modo agevole e 
sicuro. 
Distribuire i dispositivi di protezione 
individuale con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare 
periodicamente le 
condizioni degli 
attrezzi. 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale (guanti e 
calzature 
antinfortunistiche). 
Controllare la 
pressione del 
pneumatico e lo stato 
di conservazione 
della ruota della 
carriola. 

Autobetoniera. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione con relativa 
segnaletica. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 

Rispettare 
scrupolosamente i 
percorsi segnalati. 
 

Autopompa. Investimento. Organizzare adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione con relativa 
segnaletica. 
 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

Prima di azionare la pompa verificare 
che il mezzo abbia completamente 
esteso gli stabilizzatori. 
 

Attenersi 
strettamente alle 
disposizioni ricevute. 
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 Contatto con le 
attrezzature. 

Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida la tubazione 
flessibile della pompa. 
Fino a quando la pompa è in azione 
interdire la zona di getto. 
 
 
 
 
 
 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative 
informazioni sull’uso. 

L’addetto al getto 
deve seguire le 
istruzioni impartite 
affinché non subisca 
colpi di frusta dovuti 
a sbandieramenti 
laterali della 
tubazione flessibile. 
Durante il 
funzionamento della 
pompa è vietato 
avvicinarsi alla zona 
interessata dal getto. 
Nelle pause non 
abbandonare 
l’estremità del tubo 
flessibile nel getto. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezion individuale. 

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per la posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Posizionare il 
convertitore/trasform
a-tore in luogo 
protetto da getti d’ac-
qua e da urti 
meccanici. 
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a 
urti o ad usura 
meccanica ed in 
modo che non 
costituiscano 
intralcio. 

 Vibrazioni. 
Rumore. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale  (guanti con imbottiture 
ammortizzanti ed otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Non mantenere a 
lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante.  

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare 
i 5 metri d’altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala. 

Posizionare le scale 
in modo sicuro su 
base stabile e piana. 
Le scale doppie 
devono sempre 
essere usate 
completamente 
aperte. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
sistemi anticaduta. 
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Ponti su  
cavalletti. 

 Verificare che i ponti su cavalletti 
siano correttamente allestiti ed 
utilizzati.  
 
Quando il piano di lavoro presenta un 
dislivello superiore a m 2 applicare 
regolamentari parapetti. 
 
 

La salita e la discesa 
dal piano di lavoro 
avvenga tramite 
regolamentare scale 
a mano. 
 
È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì 
vietato utilizzare, 
come appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 

Ponteggi.  Affinché gli addetti possano 
agevolmente indirizzare il getto del 
calcestruzzo organizzare sicuri ed 
idonei posti di lavoro in postazione 
elevata. 
 
Verificare la regolarità dei ponti e 
sottoponti sia per i piani di calpestio, 
sia per i parapetti.  
 

Per indirizzare il 
getto del 
calcestruzzo, gli 
addetti non devono 
arrampicarsi 
sull’estremità dei 
casseri o mettersi fra 
i ferri d’armatura, ma 
devono usare le 
strutture predisposte 
(scale semplici 
vincolate, scale 
doppie, ponti su 
cavalletti, ponteggi). 

 Schizzi e  
allergeni. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Indossare indumenti 
protettivi. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 
 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Avvertenze Per accedere ai posti elevati di lavoro si devono allestire andatoie o passerelle 
con impalcato completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con 
regolare parapetto completo di tavola fermapiede. 
 
La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 
cm 90. Le tavole da ponte di sezione 5x20 o 4x30 cm devono poggiare su tre 
cavalletti, essere bene accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 
 
Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree si devono impartire 
precise istruzioni agli addetti ai mezzi di sollevamento. 
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Esecuzione: Strutture verticali – Disarmi e pulizie 
Scheda G 07  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco, guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi.  
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi. 

Effettuare una corretta 
ed idonea imbracatura 
del materiale da 
sollevare.  

Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza sul gancio. 

 Contatti gli con 
elementi in  
sospensione. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco). 

Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale. 
Non sostare nelle 
zone d’operazione. 

Puliscipannelli. Contatti con 
organi in  
movimento. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe 
antinfortunistiche). 

Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale. Non 
introdurre le mani 
nella apertura della 
macchina dove viene 
inserito il pannello. 
Non inserire tavole o 
pannelli di formato 
ridotto. 

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 

Collegare la 
macchina 
all’impianto elettrico 
di cantiere, in 
assenza di tensione. 
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni per urti 
o usura meccanica 
ed in modo che non 
costituiscano 
intralcio.  
Segnalare eventuali 
danni riscontrati nei 
cavi elettrici. 

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli.  

Posizionare le scale 
in modo sicuro su 
base stabile e piana. 



PROGETTO DI MODIFICA AL SISTEMA DI GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DEI PIAZZALI DELLA 

PIATTAFORMA DI STOCCAGGIO “SALANETTI 1” IN COMUNE DI CAPANNORI – PROVINCIA DI LUCCA 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – GENNAIO 2021 – REV.00 

STUDIO ASSOCIATO INGEGNERIA CIVILE AMBIENTALE 161 161 

Le scale doppie non devono superare 
i 5 metri d’altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre 
il limite di sicurezza. 

Le scale doppie 
devono sempre 
essere usate 
completamente 
aperte. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
vincoli. 

Ponti su  
cavalletti. 
 
 
 
Ponteggi. 

 Verificare che i ponti su cavalletti 
siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta. Nel caso che il dislivello sia 
superiore a m 2 per la vicinanza 
d’aperture, applicare parapetti alle 
stesse.  
Verificare la regolarità dei ponti e 
sottoponti sia come piani di calpestio, 
sia come parapetti. 

Le salite e le discese 
dal piano di lavoro 
devono avvenire 
tramite 
regolamentare scala 
a mano. 
È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì 
vietato utilizzare, 
come appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 
 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. Nei casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 
impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie.  

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 Schiacciamento, 
urti e colpi. 

Istruire gli addetti affinché effettuino il 
disarmo con la rimozione graduale 
dei casseri e delle strutture di 
sostegno, evitando improvvisi 
cedimenti nelle fasi transitorie.  

Gli addetti devono 
operare seguendo le 
istruzioni fornite per 
un graduale disarmo 
assumendo posizioni 
sicure e movimenti 
coordinati nell’ambito 
della squadra di 
lavoro. 
 

Avvertenze Per accedere ai posti di lavoro elevati si devono allestire andatoie o passerelle 
con impalcato completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con 
regolare parapetto completo di tavola fermapiede. 
Nelle parti della struttura prospicienti il vuoto predisporre adeguate opere 
provvisionali (ponteggi, parapetti) per impedire cadute di persone dall’alto. 
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Esecuzione: Strutture orizzontali – Casserature in legno 
Scheda H 01  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, mazza, 
pinze, sega,  
accetta,  
carriola. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. Usare 
idonei dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Sega circolare. Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente. 
Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento e di dispositivo che non 
permetta il riavviamento automatico 
della macchina (es. bobina di sgancio). 

Non indossare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
Seguire le istruzioni 
sul corretto uso della 
macchina. 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e libera dai materiali 
di risulta. 

 Proiezione di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale  (occhiali o schermo) con 
le relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  

 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Collegare la 
macchina 
all’impianto elettrico 
di cantiere in 
assenza di tensione.  
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni per urti 
o usura meccanica 
ed in modo che non 
costituiscano 
intralcio. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni 
riscontrati nei cavi 
elettrici. 
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Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 
Effettuare periodiche manutenzioni. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare 
i 5 metri d’altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre 
il limite di sicurezza. 

Posizionare le scale 
in modo sicuro su 
base stabile e piana. 
Le scale doppie 
devono sempre 
essere usate 
completamente 
aperte. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
vincoli. 

Ponti su  
cavalletti. 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti su cavalletti 
siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta (1). 
Nel caso che il dislivello sia superiore 
a m 2, per la vicinanza d’aperture, 
occorre applicare i parapetti alle 
aperture stesse. 
 

Le salite e le discese 
dal piano di lavoro 
devono avvenire 
tramite 
regolamentare scala 
a mano. 
È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì 
vietato utilizzare, 
come appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di  
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco). 
 
 

Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, 
per impedire 
l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 

Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale (casco). 

 Contatto con gli 
elementi in  
sospensione. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco). 
 
 
 

Non sostare nelle 
zone d’opera-zione.  
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale (casco). 

Trapano. Elettrico. Fornire utensili di classe II (con 
doppio isolamento).  

Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a 
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L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico.  
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. Verificarne lo stato 
di conservazione.  
 

urti o a usura 
meccanica. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 
 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 

 Schiacciamento. I casseri devono essere 
opportunamente trattenuti.  

Lavorare in modo 
coordinato con gli 
altri addetti, evitando 
di eseguire 
operazioni che 
permettono una 
caduta accidentale 
del materiale. 
 

 Disarmante. Istruire gli addetti per il corretto utilizzo 
del prodotto, tenendo presente le 
avvertenze contenute nella scheda 
tecnica. 

Distribuire indumenti protettivi e 
dispositivi di protezione individuale 
(guanti, maschera) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 

Seguire 
scrupolosamente le 
istruzioni impartite 
cercando di non 
venire a contatto 
direttamente con il 
prodotto. 
Usare indumenti 
protettivi e dispositivi 
di protezione 
individuale. 

Avvertenze 1) La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore 
a cm 90. Le tavole da ponte di sezione 5x20 o 4x30 cm devono poggiare su 
tre cavalletti, essere bene accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti 
a sbalzo superiori a cm 20. 

 
Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate 
opere provvisionali (ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone 
dall’alto verso l’esterno. 
A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli, ponti su 
cavalletti atti a ridurre l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le 
cinture di sicurezza indicando ove agganciare la fune di trattenuta. 
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Esecuzione: Strutture orizzontali – Casserature con elementi 
prefabbricati 

Scheda H 02  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 
martello, 
tenaglie. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Scale a mano. Cadute di  
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare 
i 5 metri d’altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre 
il limite di sicurezza. 

Posizionare le scale 
in modo sicuro su 
base stabile e piana. 
Le scale doppie 
devono sempre 
essere usate 
completamente 
aperte. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato  
idonei vincoli. 
 

Gru. Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima. 

Le operazioni di 
sollevamento 
avvengano sempre 
tenendo presente le 
condizioni 
atmosferiche (vento). 
Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza del gancio, 
per impedire 
l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 

 Ribaltamento. Verificare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori di carico. 

Le manovre siano 
sempre eseguite 
cercando di ridurre al 
minimo l’oscillazione 
del carico. Lavorare 
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sempre con carichi di 
valore inferiore alla 
portata massima 
riportata sul braccio 
della gru. 

Autogru. Investimento. Autorizzare l’uso del mezzo a 
personale competente. 
Organizzare adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione con relativa 
segnaletica. Interdire la zona d’ope-
razione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 

 Ribaltamento. Verificare che, prima del 
sollevamento del carico, il mezzo 
abbia completamente esteso gli 
stabilizzatori. 

Le manovre devono 
essere eseguite 
cercando di ridurre al 
minimo l’oscillazione 
del carico. Lavorare 
sempre con carichi di 
valore inferiore alla 
portata massima 
riportata del-
l’apparecchio. 

 Schiacciamento. 
 
Urti e colpi. 

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente. 
Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida gli elementi da 
movimentare, verificando 
l’applicazione durante le operazioni. 
 
Interdire la zona d’operazione. 
Verificare l’idoneità dei ganci che 
devono avere impressa la portata 
massima. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche). 

Le operazioni di 
sollevamento devono 
avvenire sempre 
tenendo presente le 
condizioni 
atmosferiche (vento). 

Effettuare una 
corretta ed idonea 
imbracatura del 
materiale da 
sollevare. Verificare 
l’efficienza del 
dispositivo di 
sicurezza sul gancio, 
per impedire 
l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. Nei casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 
impartire agli addetti le istruzioni.  

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
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persone, al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Posizionamento 
dei casseri. 

Schiacciamento. Nelle fasi transitorie di 
posizionamento dei casseri 
prefabbricati, impiegare i contrasti in 
modo tale che sia assicurata la 
stabilità al ribaltamento. 
Interdire le zone d’operazione.  
 
 
 
 

I contrasti devono 
essere correttamente 
posti e controllati 
periodicamente. 

 Cadute di 
persone dall’alto. 

Predisporre adeguate opere 
provvisionali (ponteggi, parapetti) 
nelle parti della struttura prospiciente 
il vuoto. 
 
 
 
 

Mantenere efficienti 
le opere provvisionali 
impiegate, 
controllando nel 
tempo lo stato di 
conservazione. 

 Disarmante. Istruire gli addetti per il corretto 
utilizzo del prodotto, tenendo 
presente le avvertenze contenute 
nella sche-da tecnica. 
Distribuire indumenti protettivi e 
dispositivi di protezione individuale 
con informazioni d’uso. 
 
 
 
 
 
 

Seguire 
scrupolosamente le 
istruzioni impartite 
cercando di non 
venire a contatto 
direttamente con il 
prodotto. 
 
Usare indumenti 
protettivi e dispositivi 
di protezione 
individuale.  

Avvertenze Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree impartire precise 
istruzioni agli addetti ai mezzi di sollevamento.  
 
Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate 
opere provvisionali (ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone 
dall’alto verso l’esterno. 
A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli, o ponti 
su cavalletti atti a ridurre l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le 
cinture di sicurezza indicando ove agganciare la fune di trattenuta. 
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Esecuzione: Strutture orizzontali – Posa del ferro lavorato 
Scheda H 03  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune:  
martello, pinze, 
tenaglie, leva. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. Usare 
idonei dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Scale a mano. 
 
 

Cadute di 
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare 
i 5 metri d’altezza. Verificare 
l’efficienza del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre 
il limite di sicurezza. 

Posizionare le scale 
in modo sicuro su 
base stabile e piana. 
Le scale doppie 
devono sempre 
essere usate 
completamente 
aperte. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
vincoli. 

Ponti su 
cavalletti. 
 

 Verificare che i ponti su cavalletti 
siano allestiti ed utilizzati in maniera 
corretta (1). 
Nel caso che il dislivello sia superiore 
a m 2 per la vicinanza d’aperture, 
applicare i parapetti alle aperture 
stesse.  
 

La salita e la discesa 
dal piano di lavoro 
deve avvenire 
tramite 
regolamentare scala 
a mano. 
È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì 
vietato utilizzare, 
come appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 

Ponteggi.  Verificare che i ponteggi esterni a 
montante siano regolarmente dotati 
di parapetti e che i piani di calpestio 
siano completi in ogni loro parte. 

Non rimuovere le 
protezioni allestite 
sui ponti e sottoponti. 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono riportare la loro 
portata massima. 

Effettuare una corretta 
ed idonea imbracatura 
del materiale da 
sollevare. 
Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
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sicurezza sul gancio 
per impedire 
l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 

 Contatti con gli 
elementi in  
sospensione. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (caschi). 

Non sostare nella 
zona delle 
operazioni, 
avvicinarsi solo 
quando il carico è ad 
un’altezza tale da 
permettere in modo 
sicuro la 
movimentazione 
manuale. 
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 

Saldatrice. Elettrico. La macchina deve essere usata da 
personale competente. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico. 

I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per la posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Posizionare la 
macchina al di fuori 
dell’armatura 
metallica (luogo 
conduttore ristretto). 
Verificare l’integrità 
della pinza 
portaelettrodo. 
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a 
urti o a usura 
meccanica. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni 
riscontrati nei cavi. 

 Radiazioni.  
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi e 
occhiali) e relative informazioni 
sull’uso a tutti gli addetti alla 
saldatura. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale (schermi 
protettivi, occhiali). 

 
 

Proiezione di 
materiale  
incandescente. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) e 
adeguati indumenti protettivi, con le 
relative informazioni sull’uso a tutti gli 
addetti alla saldatura. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale e 
indossare indumenti 
protettivi. 

Smerigliatrice, 
flessibile  
portatile. 
 
 

Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Autorizzare all’uso solo personale 
competente. 
Verificare che l’utensile sia dotato 
della protezione del disco e che 
l’organo di comando sia del tipo ad 
uomo presente. 

Non indossare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
Seguire le istruzioni 
sul corretto uso 
dell’utensile. 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta libera dai 
materiali di risulta. 

 
 

Proiezione di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
le relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
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Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni per urti 
o usura meccanica 
ed in modo che non 
costituiscano 
intralcio. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni 
riscontrati nei cavi 
elettrici. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni.  

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Cadute a livello. I percorsi e i depositi di materiale 
devono essere organizzati in modo 
sicuro e tale da evitare interferenze 
con gli altri addetti.  
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (scarpe antinfortunistiche) 
con le relative informazioni sull’uso. 

Non ostacolare i 
percorsi con 
attrezzature o 
materiali. 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Schiacciamento. Per la posa impartire disposizioni 
precise per impedire che l’armatura 
metallica possa procurare danni agli 
addetti. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le informazioni 
sull’uso. 

Gli addetti devono 
lavorare in modo 
coordinato con 
idonee attrezzature 
(leva). 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Contatti con 
materiale  
tagliente e  
pungente. 

Fornire indumenti adeguati. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
Proteggere o segnalare le estremità 
dell’armatura metallica sporgente. 

Indossare indumenti 
adeguati. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Freddo. Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, fornire i dispositivi di 
protezione individuale (guanti imbottiti) 
per la movimentazione del ferro. 

Quando la 
temperatura è 
prossima al valore di 
0° C, usare i 
dispositivi di 
protezione 
individuale forniti per 
la movimentazione 
del ferro. 

Avvertenze 1) La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore 
a cm 90. Le tavole da ponte di sezione 5x20 o 4x30 cm devono poggiare su 
tre cavalletti, essere bene accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti 
a sbalzo superiori a cm 20. 
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Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree impartire precise 
istruzioni agli addetti ai mezzi di sollevamento.  
 
Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate 
opere provvisionali (ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone 
dall’alto verso l’esterno. 
A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli, o ponti 
su cavalletti atti a ridurre l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le 
cinture di sicurezza indicando ove agganciare la fune di trattenuta. 
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Esecuzione: Strutture orizzontali – Getto del calcestruzzo 
con  
autobetoniera ed apparecchio di sollevamento 

Scheda H 05  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Organizzare le vie d’accesso e i 
luoghi di lavoro in modo agevole e 
sicuro. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

Verificare 
periodicamente le 
condizioni degli 
attrezzi. 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 
 

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione con relativa 
segnaletica. Interdire la zona d’ope-
razione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o 
luminose. 
 
 

 Contatto con le 
attrezzature. 

Assicurarsi che il canale di scarico del 
calcestruzzo sia assemblato secondo 
le istruzioni. 
 
 

Il movimento del 
canale di scarico 
deve essere fatto 
tenendo presente la 
presenza di 
personale.  

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 
 
 
 

Rispettare i percorsi 
indicati e prestare 
molta attenzione alle 
condizioni del 
terreno. 
 
 

Apparecchio di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima. 
 
 
 
 

Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, 
per impedire 
l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 
Assicurarsi che la 
benna sia 
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completamente 
chiusa. 
 
 

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per la posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 
 

Posizionare il 
convertitore/trasfor-
matore in luogo 
protetto da getti 
d’acqua e da urti 
meccanici. 
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a 
urti o a usura 
meccanica. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni 
riscontrati nei cavi 
elettrici. 
 

 
 
 
 
 

Vibrazioni. 
Rumore. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottiture 
ammortizzanti ed otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 
Non mantenere a 
lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in 
funzione. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Cadute di  
persone dall’alto. 

Affinché gli addetti possano 
agevolmente indirizzare il getto del 
calcestruzzo, allestire sicuri ed idonei 
posti di lavoro. 
 
 
 
 
 

Per indirizzare il 
getto del 
calcestruzzo, gli 
addetti devono 
utilizzare le strutture 
provvisionali allestite 
allo scopo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Schizzi e  
allergeni. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Indossare indumenti 
protettivi. 
 

 
 
 
 
 

Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. Nei casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
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impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie. 
 
 
 

l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Avvertenze Per accedere ai posti elevati di lavoro si devono allestire andatoie o passerelle 
con impalcato completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con 
regolare parapetto completo di tavola fermapiede. 
 
Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree si devono impartire 
precise istruzioni agli addetti ai mezzi di sollevamento.  
 
Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate 
opere provvisionali (ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone 
dall’alto verso l’esterno. 
A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli, o ponti 
su cavalletti atti a ridurre l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le 
cinture di sicurezza indicando ove agganciare la fune di trattenuta. 
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Esecuzione: Strutture orizzontali – Getto del calcestruzzo 
con  
autobetoniera ed autopompa 

Scheda H 06  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune.  
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Organizzare le vie d’accesso e i 
luoghi di lavoro in modo agevole e 
sicuro. 
Distribuire i dispositivi di protezione 
individuale con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare 
periodicamente le 
condizioni degli 
attrezzi. 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale (guanti e 
calzature 
antinfortunistiche). 
 

Autobetoniera. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione con relativa 
segnaletica. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 
 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 

Rispettare 
scrupolosamente i 
percorsi segnalati. 
 

Autopompa. Investimento. Organizzare adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione con relativa 
segnaletica. 
 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 

 
 Ribaltamento del 

mezzo. 
Prima di azionare la pompa verificare 
che il mezzo abbia completamente 
esteso gli stabilizzatori. 
 

Attenersi 
strettamente alle 
disposizioni ricevute. 

 Contatto con le 
attrezzature. 

Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida la tubazione 
flessibile della pompa. 

L’addetto al getto 
deve seguire le 
istruzioni impartite 
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Fino a quando la pompa è in azione 
interdire la zona di getto. 
 
 
 
 
 
 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative 
informazioni sull’uso. 

affinché non subisca 
colpi di frusta dovuti a 
sbandieramenti 
laterali della 
tubazione flessibile. 
Durante il 

funzionamento della 

pompa è vietato 

avvicinarsi alla zona 

interessata dal getto. 

Nelle pause non 
abbandonare 
l’estremità del tubo 
flessibile nel getto. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per la posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Posizionare il 
convertitore 
trasformatore in 
luogo protetto da 
getti d’acqua e da urti 
meccanici. 
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a 
urti o ad usura 
meccanica ed in 
modo che non 
costituiscano 
intralcio. 
 

 Vibrazioni. 
Rumore. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale  (guanti con imbottiture 
ammortizzanti ed otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Non mantenere a 
lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante.  
 
 

 Schizzi e  
allergeni. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Indossare indumenti 
protettivi. 
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 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 
 
 
 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Avvertenze Per accedere ai posti elevati di lavoro si devono allestire andatoie o passerelle 
con impalcato completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con 
regolare parapetto completo di tavola fermapiede. 
 
 
Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree si devono impartire 
precise istruzioni agli addetti ai mezzi di sollevamento.  
 
Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate 
opere provvisionali (ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone 
dall’alto verso l’esterno. 
A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli o ponti su 
cavalletti atti 
a ridurre l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le cinture di 
sicurezza indicando ove agganciare la fune di trattenuta. 
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Esecuzione: Strutture orizzontali – Disarmi e pulizie 
Scheda H 07  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco, guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi.  
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi. 

Effettuare una 
corretta ed idonea 
imbracatura del 
materiale da 
sollevare.  

Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza sul gancio. 

 Contatti gli con 
elementi in  
sospensione. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco). 

Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale. 
Non sostare nelle zone 
d’operazione.  

Puliscipannelli. Contatti con  
organi in  
movimento. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe 
antinfortunistiche). 

Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale. Non 
introdurre le mani 
nella apertura della 
macchina dove viene 
inserito il pannello. 
Non inserire tavole o 
pannelli di formato 
ridotto. 

 Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 

Collegare la 
macchina 
all’impianto elettrico 
di cantiere, in 
assenza di tensione. 
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni per urti 
o usura meccanica 
ed in modo che non 
costituiscano 
intralcio.  
Segnalare eventuali 
danni riscontrati nei 
cavi elettrici. 
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Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli.  
Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che impedisce l’apertu-
ra della scala oltre il limite di sicurezza. 

Posizionare le scale 
in modo sicuro su 
base stabile e piana. 
Le scale doppie 
devono sempre 
essere usate 
completamente 
aperte. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
vincoli. 

Ponti su  
cavalletti. 
 
 
 
Ponteggi. 

 Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, 
applicare parapetti alle stesse.  

Verificare la regolarità dei ponti e 
sottoponti sia come piani di calpestio, 
sia come parapetti. 

Le salite e le discese 
dal piano di lavoro 
devono avvenire 
tramite 
regolamentare scala 
a mano. 
È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì 
vietato utilizzare, 
come appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. Nei casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 
impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie.  

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 Schiacciamento, 
urti e colpi. 

Istruire gli addetti affinché effettuino il 
disarmo con la rimozione graduale 
delle strutture di sostegno, evitando 
improvvisi cedimenti nelle fasi 
transitorie.  

Gli addetti devono 
operare seguendo le 
istruzioni fornite per 
un graduale disarmo 
assumendo posizioni 
sicure e movimenti 
coordinati nell’ambito 
della squadra di 
lavoro. 

Avvertenze Per accedere ai posti di lavoro elevati si devono allestire andatoie o passerelle 
con impalcato completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con 
regolare parapetto completo di tavola fermapiede. 
Nelle parti della struttura prospicienti il vuoto predisporre adeguate opere 
provvisionali (ponteggi, parapetti) per impedire cadute di persone dall’alto. 
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Esecuzione: Montaggio di serbatoi prefabbricati e/o 
assemblati a piè d’opera con ausilio autogru 

Scheda H 09  
Cantiere:  

Attività e  
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune:  
martello, 
tenaglie, chiavi. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, elmetto, cinture 
sicurezza e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.  

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 

Scale a mano. 
Ponteggi. 
 
 
 
 
 

Cadute di 
persone dall’alto. 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. 
Verificare le condizioni dei ponteggi 
e far effettuare una loro costante 
manutenzione. 
 

Posizionare le scale 
in modo sicuro su 
base stabile e piana. 
Non rimuovere le 
opere protettive 
(strutture dei ponteggi 
e tavolame). 

Apparecchi di 
sollevamento. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
eseguito da personale competente. 
Verificare l’idoneità dei ganci e 
delle funi che devono avere 
impressa la portata massima. 

Le operazioni di 
sollevamento devono 
sempre avvenire 
tenendo presente le 
condizioni 
atmosferiche (vento). 
Effettuare una 
corretta ed idonea 
imbracatura del 
materiale da sollevare 
considerando, in 
particolare, la 
variazione degli sforzi 
secondo l’angolo 
d’inclinazione dei 
bracci (funi).  
Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, 
per impedire 
l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 
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Ribaltamento. Verificare l’efficienza dei dispositivi  
limitatori di carico.  

Le manovre devono 
sempre essere 
eseguite cercando di 
ridurre al minimo 
l’oscillazione del 
carico. 
Lavorare sempre con 
carichi di valore 
inferiore alla portata 
massima 
dell’apparecchio di 
sollevamento. 
 
 

Autogru. Investimento. Autorizzare l’uso del mezzo solo a 
personale competente. 
Organizzare adeguati percorsi.  
Interdire la zona d’operazione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 
 

 
 
 
 

Ribaltamento. Verificare che, prima del 
sollevamento del carico, il mezzo 
abbia completamente esteso gli 
stabilizzatori. 

Le manovre devono 
sempre essere 
eseguite cercando di 
ridurre al minimo 
l’oscillazione del 
carico. 
Lavorare sempre con 
carichi di valore 
inferiore alla portata 
massima 
dell’apparecchio di 
sollevamento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Schiacciamento. 
Urti e colpi. 
 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale 
competente. 
Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida gli elementi da 
movimentare, verificando 
l’applicazione durante le 
operazioni. 
Nelle operazioni di sollevamento e 
posizionamento impartire chiare e 
dettagliate spiegazioni sui sistemi 
di sgancio dell’elemento sollevato 
(ad esempio utilizzare le apposite 
aste, usare le scale a mano dotate 
di ganci e indossare la cintura di 
sicurezza). 

Le operazioni di 
sollevamento devono 
avvenire sempre 
tenendo presente le 
condizioni 
atmosferiche (vento). 
Effettuare una corretta 
ed idonea imbracatura 
del materiale da 
sollevare. 
Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, 
per impedire 
l’accidentale 
sganciamento del 
carico. 
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Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (casco, 
guanti, scarpe antinfortunistiche, 
cinture di sicurezza) ed 
informazioni sul loro utilizzo. 
Indicare i punti d’attacco delle funi 
di trattenuta delle cinture di 
sicurezza. 
Interdire la zona d’operazione.  
Verificare l’idoneità dei ganci che 
devono avere impressa la portata 
massima. 
Nelle fasi transitorie di 
posizionamento delle strutture, 
impiegare i contrasti in modo tale 
che sia assicurata la stabilità. 
Interdire le zone d’operazione. 
 

Nella guida 
dell’elemento in 
sospensione usare 
sistemi che 
consentano di operare 
a distanza di sicurezza 
(funi, aste, ecc.). 
Per staccare 
l’elemento dai ganci di 
sollevamento 
procedere attenendosi 
scrupolosamente alle 
disposizioni ricevute. 
Non staccare 
l’elemento dai ganci di 
sollevamento sino a 
che non ne sia 
garantita la stabilità. 
I contrasti devono 
essere correttamente 
posti e controllati 
periodicamente. 
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 
Vincolare saldamente 
le funi di trattenuta 
delle cinture di 
sicurezza solo nei 
punti che sono stati 
indicati. 
 
NON SOSTARE E 
OPERARE IN 
PROSSIMITA’ DEL 
CARICO IN FASE DI 
MOVIMENTAZIONE – 
TENERSI A DEBITA 
DISTANZA. 

 Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire 
idonei dispositivi di protezione 
individuale (ortoprotettori) con 
relative informazioni all’uso. 
 

All’occorrenza usare i 
dispositivi di 
protezione individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei 
carichi. 
 

Per movimentare carichi 
ingombranti e/o pesanti far usare 
attrezzature meccaniche. 
Nei casi di movimentazione 
manuale dei carichi, impartire agli 
addetti le istruzioni necessarie 
affinché assumano delle posizioni 
corrette. 
 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire lo 
sforzo. 
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Avvertenze Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree impartire precise 
istruzioni agli addetti ai mezzi di sollevamento ed a coloro che devono 
movimentare materiali lunghi, per mantenere il braccio dell’apparecchio di 
sollevamento o gli elementi movimentati a distanza di sicurezza.  
 
Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate 
opere provvisionali (ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone 
dall’alto verso l’esterno. 
A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli, o ponti 
su cavalletti atti a ridurre l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le 
cinture di sicurezza indicando ove agganciare la fune di trattenuta. 
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Esecuzione: Finiture – Assistenza muraria per l’impianto 
elettrico 

Scheda P 06  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi manuali. 
 
 
 
 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale (guanti e 
calzature di 
sicurezza). 
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 

Scanalatrice 
elettrica. 
 

Proiezioni di 
schegge. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale (occhiali o 
schermi). 

 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per usura 
meccanica. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni ai 
cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 
 

Verificare che gli utensili siano dotati 
di tutte le protezioni. 

Non indossare abiti 
svolazzanti. 
Non rimuovere le 
protezioni. 

 Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere) 
con relative informazioni all’uso. 
 

Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 
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 Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti 
(guanti con imbottitura 
ammortizzante, impugnature 
imbottite). 
Provvedere a fornire un’adeguata 
turnazione degli addetti. 
 

Fare uso dei sistemi 
messi a disposizione. 

 Schizzi e  
allergeni. 

Nella fase di chiusura delle tracce, 
fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e occhiali o 
schermi) e indumenti protettivi, con 
relative informazioni all’uso.  
 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Avvertenze La realizzazione dell’impianto elettrico deve svilupparsi con andamenti verticali 
ed orizzontali, sono vietate le scanalature diagonali. 
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Esecuzione: Posa di condutture in materiale plastico pesante 
Scheda Q 04  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi manuali 
per adattamento 
degli elementi. 

Contatto con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
 

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) ed 
informazioni all’uso. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  

Attrezzi elettrici 
per 
l’adattamento 
degli elementi. 
 
 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici. 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile. 
 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per usura 
meccanica. 
Segnalare 
immediatamente 
eventuali danni ai 
cavi elettrici. 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione. 
 
 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 

Contatto con 
parti a 
temperatura 
elevata. 

Segnalare le parti a temperatura 
elevata. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Contatto con gli 
organi in  
movimento. 
 
 

Verificare l’efficienza di tutte le 
protezioni. 

Non rimuovere i 
dispositivi di 
protezione. 

 Polveri e fumi. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) 
con relative informazioni all’uso. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
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 Caduta di 

persone nello 
scavo. 

Allestire parapetti, sbarramenti o 
disporre nastri di segnalazione sui 
bordi dello scavo (1). 
Predisporre scale a pioli per la salita 
e la discesa (2). 
 
 

Per scendere e 
risalire dal fondo 
dello scavo utilizzare 
i camminamenti 
appositamente 
predisposti o le scale 
(2). 

 Franamento della 
parete dello  
scavo. 

Oltre i m 1,50 di profondità allestire 
armature delle pareti se queste non 
offrono sufficienti garanzie di stabilità 
(3). 
 
Per profondità inferiori a m 1,50 
valutare in ogni modo l’eventuale 
necessità di armare le pareti dello 
scavo, non solo riguardo alla natura 
del terreno, ma anche alla posizione 
lavorativa di coloro che devono 
operare sul fondo.  
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
 

Non uscire dalle 
zone protette. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Caduta di 
materiali nello 
scavo. 

Vietare il deposito di materiali di 
qualsiasi natura in prossimità dei cigli 
dello scavo (4). 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
 

Non accumulare 
terreno o materiali in 
prossimità dei cigli 
dello scavo. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Esalazione di 
solventi. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere con filtri) con 
relative informazioni all’uso. 
Vietare di fumare. 
 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Non fumare né usare 
fiamme libere. 

 Contatto con  
collanti. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso con riferimento 
alle schede di sicurezza. 
 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Lavarsi 
accuratamente le 
mani specialmente 
prima dei pasti. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti  far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
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 ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio 
dello scavo. 

2) Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per 
almeno 1 m oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno. 

3) Progettare il tipo d’armatura ed il metodo di posa riguardo alla profondità 
dello scavo per non esporre i lavoratori al rischio di seppellimento. 

4) Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il 
bordo. 

 
 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate 
dal Codice della Strada. 
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Esecuzione: Formazione delle camerette (getto di fondo, 
casserature, getto e disarmo delle pareti e dei coperchi) 

Scheda Q 07  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi manuali: 
martello, pala, 
badile, carriola. 

Contatto con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  

Sega circolare. Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

Autorizzare solo personale 
competente. 
Verificare che la macchina sia dotata 
di tutte le protezioni agli organi in 
movimento e di dispositivo che non 
permetta il riavviamento automatico 
della macchina (es. bobina di 
sgancio). 
 

Non indossare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
Seguire le 

istruzioni sul 

corretto uso della 

macchina. 

La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e libera dai materiali 
di risulta. 
 

 Proiezioni di 
schegge. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale  (occhiali o schermo) con 
le relative informazioni sull’uso. 
 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale.  

 
 
 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro 
elettrico collegato elettricamente a 
terra. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti 
per posa mobile. 
 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 

Collegare la 
macchina 
all’impianto elettrico 
di cantiere, in 
assenza di tensione.  
Posizionare i cavi 
elettrici in modo da 
evitare danni per urti 
o usura meccanica 
ed in modo che non 
costituiscano 
intralcio. 
Segnalare 
immediatamente 
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eventuali danni 
riscontrati nei cavi 
elettrici. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso. 
Effettuare periodiche manutenzioni. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Autobetoniera. Investimento. Organizzare percorsi adeguati e 
segnalati in modo tale che i mezzi non 
si avvicinino pericolosamente allo 
scavo ed agli addetti. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 

 Contatti con le 
attrezzature. 

Assicurarsi che il canale di scolo del 
cls sia assemblato secondo le 
istruzioni. 

Il movimento del 
canale di scarico 
deve avvenire 
tenendo presente la 
presenza di 
personale.  

 
 
 
 
 
 

Caduta di 
persone nello 
scavo. 

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni perimetralmente ai cigli 
dello scavo. 
Predisporre scale a pioli per la salita 
e la discesa. 
 

Per scendere e 
risalire dal fondo 
dello scavo utilizzare 
i camminamenti 
appositamente 
predisposti scale 
regolamentari. 

 Franamento della 
parete dello  
scavo. 

Oltre m 1,50 di profondità allestire 
armature delle pareti se non offrono 
sufficienti garanzie di stabilità. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
Per profondità inferiori a m 1,50 
valutare in ogni modo l’eventuale 
necessità di armare le pareti dello 
scavo, non solo riguardo alla natura 
del terreno, ma anche alla posizione 
lavorativa di coloro che devono 
operare sul fondo.  
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
 
 

Non uscire dalle 
zone protette. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 
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 Caduta di 
materiali nello 
scavo. 

Vietare il deposito di materiali di 
qualsiasi natura in prossimità dei cigli 
dello scavo. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
 
 

Non accumulare 
terreno o materiali in 
prossimità dei cigli 
dello scavo. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
dei carichi. 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti  far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 
 
 
 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

Avvertenze Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal 
ciglio dello scavo.  
Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno 1 m 
oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno. 
Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo. 
Progettare il tipo d’armatura ed il metodo di posa riguardo alla profondità dello scavo 
per non esporre i lavoratori al rischio di seppellimento. 
Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate 
dal Codice della Strada. 
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Esecuzione: Posa di pozzetti e vasche prefabbricate 
Scheda Q 08  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi manuali: 
pala, badile,  
carriola. 

Contatto con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso. 
 
 

Verificare con 
frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione individuale.  

Mezzo di 
movimentazione  
degli elementi. 

Contatto con il 
mezzo e con il 
carico. 

Vietare lo stazionamento di persone 
nel raggio d’azione del mezzo. 
Predisporre sistemi che consentano 
la guida del carico a distanza di 
sicurezza (funi o aste) impartendo 
disposizioni agli addetti. 
Esporre le norme per l’imbracatura 
dei carichi. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
di sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 
Non sostare nel raggio 
di movimentazione.  

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) ed 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione individuale.  

 Caduta di 
persone nello 
scavo. 

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni sul bordo dello scavo. 
Predisporre scale a pioli per la salita 
e la discesa. 

Non rimuovere le 
protezioni allestite. 

 Contatto con i 
leganti cementizi. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso con riferimento 
alle schede di sicurezza. 

Usare idonei dispositivi 
di protezione 
individuale. 
 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti  far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 
 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire lo 
sforzo. 

Avvertenze Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio 
dello scavo. 
 
Quando si opera in prossimità di linee elettriche aeree si devono dare precise e 
dettagliate informazioni e disposizioni agli addetti alle manovre degli apparecchi 
di sollevamento. 
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Esecuzione: Posa dei telai e dei chiusini 
Scheda Q 09  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi manuali: 
pala, badile,  
carriola. 

Contatto con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature antinfortunistiche) con le 
relative informazioni sull’uso. 

Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  

Mezzo di 
movimentazione 
degli elementi. 

Contatto con il 
mezzo e con il 
carico. 

Vietare lo stazionamento di persone 
nel raggio d’azione del mezzo. 
Predisporre sistemi che consentano 
la guida del carico a distanza di 
sicurezza (funi o aste) impartendo 
disposizioni agli addetti. 
Esporre le norme per l’imbracatura 
dei carichi. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature 
di sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 
Non sostare nel 
raggio di 
movimentazione.  

 Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) ed 
informazioni all’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  

 Caduta di 
persone nello 
scavo. 

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni sul bordo dello scavo. 
Predisporre scale a pioli per la salita 
e la discesa. 

Non rimuovere le 
protezioni allestite. 

 Contatto con i 
leganti cementizi. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso con riferimento 
alle schede di sicurezza. 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti  far usare attrezzature 
meccaniche. 
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette. 
 
 

La movimentazione 
manuale dei carichi 
ingombranti e/o 
pesanti deve 
avvenire con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
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Avvertenze Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal 
ciglio dello scavo. 
 
Quando si opera in prossimità di linee elettriche aeree si devono dare precise e 
dettagliate informazioni e disposizioni agli addetti alle manovre degli apparecchi 
di sollevamento. 
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Esecuzione: Allacciamenti  
Scheda Q 10  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Mezzo di scavo, 
escavatore,  
terna. 
 
 

Investimento. Predisporre vie obbligate di transito 
per i mezzi di scavo. Vietare un 
avvicinamento alle macchine a tutti 
coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. Vietare la 
presenza di persone nelle manovre 
di retromarcia. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con informazioni 
all’uso. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 

Contatto del 
mezzo con  
canalizzazioni 
interrate. 

Assumere preventive informazioni 
presso gli enti erogatori. 

Se il manovratore 
del mezzo di scavo 
avverte di aver 
agganciato una 
canalizzazione, 
allontanarsi dalla 
macchina ed 
avvertire il 
responsabile. 

 Caduta di 
persone nello 
scavo. 

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni sui bordi (1). 

Per scendere e 
risalire dal fondo 
dello scavo utilizzare 
i camminamenti 
appositamente 
predisposti o scale 
regolamentari (2). 

 Franamento della 
parete dello 
scavo. 

Oltre m 1,50 di profondità allestire 
armature delle pareti se non offrono 
sufficienti garanzie di stabilità. 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (casco e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 
Per profondità inferiori a m 1,50 
valutare in ogni modo l’eventuale 
necessità di armare le pareti dello 
scavo, non solo riguardo alla natura 
del terreno, ma anche alla posizione 
lavorativa di coloro che devono 
operare sul fondo.  

Non uscire dalle 
zone protette. 
 
 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Innesto nel  
Collettore. 

Esalazioni,  
scoppio. 

Provvedere ad aerare la zona. 
Impartire istruzioni agli addetti per 
divieto di fumare ed usare fiamme. 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti, 
maschere con filtro o autorespiratori) 
con relative informazioni all’uso. 
Fare indossare imbracature di 
sicurezza. 

Non accedere alla 
zona senza ordine 
del preposto. 
Non fumare ne usare 
fiamme. 
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Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Caduta di 
materiali nello 
scavo. 

Vietare il deposito di materiali di 
qualsiasi natura in prossimità dei 
cigli dello scavo (3). 
Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (casco e 
calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso. 

Non accumulare 
terreno o materiali in 
prossimità dei cigli 
dello scavo. 
Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 Interferenza con 
correnti di traffico 
in sede stradale. 

Delimitare la zona con barriere e 
segnalare i lavori con i cartelli 
previsti dal Codice della Strada. 
Fornire gli indumenti necessari. 

Mantenersi 
all’interno della zona 
segregata. 
Indossare gli 
indumenti forniti. 

Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal 
ciglio dello scavo.  

2) Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per 
almeno 1 m oltre il ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno. 

3) Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il 
bordo. 
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Esecuzione: Smontaggio di andatoie, parapetti, impalcati sui 
posti fissidi lavoro, ecc. 

Scheda R 01  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, mazza, 
piccone, badile. 

Contatti con le 
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
 
 

Scale e  
trabattelli. 
 
 

Caduta di  
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie, 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza. 
Il trabattello deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore da portare a conoscenza 
dei lavoratori. 
Le ruote del trabattello devono essere 
munite di dispositivi di blocco. 
 

Le scale ed i 
trabattelli devono 
poggiare su base 
stabile e piana. 
La scala doppia deve 
essere usata 
completamente 
aperta. 
Non lasciare attrezzi 
o materiali sul piano 
di appoggio della 
scala doppia. 
Il carico del 
trabattello sul terreno 
deve essere ripartito 
con tavole. 
Controllare con la 
livella l’orizzon-talità 
della base. 
Non spostare il 
trabattello con sopra 
persone o materiali.  
 
 

 Caduta di 
materiali dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso. 
 
 
 

Usare idonei 
dispositivi di 
protezione 
individuale. 
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 Elettrico. La disattivazione delle linee elettriche 
e di terra deve essere seguita da 
impiantista autorizzato. 
 
 

Non rimuovere di 
propria iniziativa 
alcuna parte 
dell’impianto elettrico 
o di terra. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni impartite 
per un’esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 
 

Avvertenze Qualora lo smontaggio delle strutture provvisionali esponesse a pericolo di 
caduta dall’alto per mancanza di protezioni di carattere definitivo (es. su 
coperture piane, volumi tecnici, ecc.), gli addetti devono indossare le cinture di 
sicurezza con fune di trattenuta vincolata ad elementi stabili. 
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Esecuzione: Smontaggio della recinzione e delle baracche 
Scheda R 02  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
mazza, piccone, 
pala, martello, 
pinze, tenaglie, 
chiavi. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 
Impartire istruzioni in merito alle 
priorità di smontaggio, ai sistemi di 
stoccaggio, accatastamento e 
conservazione degli elementi rimossi. 
Prima di procedere agli 
smantellamenti verificare le 
condizioni delle varie strutture anche 
in relazione al loro possibile riutilizzo. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 
Attenersi alle 
istruzioni in merito 
alle priorità di 
smontaggio, ai 
sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e 
conservazione degli 
elementi rimossi. 

Autocarro.  
Autocarro con 
braccio idraulico 
o autogrU. 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
Non consentire l’utilizzo dell’autogru 
a personale non qualificato. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 
 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze eccessive. 
 

Prestare attenzione 
alle condizioni del 
terreno e rispettare i 
percorsi indicati. 

 
 
 

Caduta di 
materiali dall’alto. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco) con relative 
informazioni all’uso. 
Segnalare la zona interessata al-
l’operazione. 

Le imbracature 
devono essere 
eseguite 
correttamente. 
Nel sollevamento dei 
materiali attenersi alle 
norme di sicurezza 
esposte. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

 
 

Schiacciamento. Nelle operazioni di scarico degli 
elementi impartire precise, indicazioni 

Nella guida 
dell’elemento in 
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 e verificarne l’applicazione durante 
l’operazione. 

sospensione usare 
sistemi che 
consentano distanza 
di sicurezza (funi, 
aste, ecc.). 

Scale a mano 
semplici e  
doppie. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare l’efficacia, nelle scale 
doppie, del dispositivo che impedisce 
l’apertura della scala oltre il limite di 
sicurezza. 
 

La scala deve 
poggiare su base 
stabile e piana. 
La scala doppia deve 
essere usata 
completamente 
aperta. 
Non lasciare attrezzi 
o materiali sul piano 
di appoggio della 
scala doppia. 

Trabattelli. 
 
 

Caduta di  
persone. 

Il trabattello deve essere utilizzato 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore da portare a conoscenza 
dei lavoratori. 
Le ruote devono essere munite di 
dispositivi di blocco. 
 

Il piano di 
scorrimento delle 
ruote deve essere 
livellato. 
Il carico del 
trabattello sul terreno 
deve essere ripartito 
con tavole. 
Controllare con la 
livella le orizzontalità 
della base. 
Non spostare con 
persone o materiale 
sul trabattello. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

Per carichi pesanti 
e/o ingombranti la 
massa va 
movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 Investimento 
degli elementi  
rimossi o in fase 
di rimozione. 

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di smontaggio. 
 

Attenersi alle 
disposizioni 
impartite. 
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Esecuzione: Smontaggio dei basamenti delle baracche e 
delle macchine 

Scheda R 03  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzi d’uso 
comune: 
pala, piccone, 
mazza. 

Contatti con le  
attrezzature. 
 
 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale.  
Verificare con 
frequenza le 
condizioni degli 
attrezzi con 
particolare riguardo 
alla solidità degli 
attacchi dei manici di 
legno agli elementi 
metallici. 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione per i mezzi 
con relativa segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 
 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche o luminose 
ed alla segnaletica di 
sicurezza. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 
 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 
 

Rispettare i percorsi 
indicati. 

Escavatore con 
martellone. 
Martello  
demolitore. 
Martello  
elettrico. 
 

Investimento. Predisporre vie obbligate di transito 
per i mezzi di scavo e di trasporto. 
Vietare l’avvicinamento alle macchine 
a tutti coloro che non siano 
direttamente addetti a tali lavori.  
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia. 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata. 

I mezzi meccanici 
non devono superare 
le zone delimitate 
avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.  
 
 

 
 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
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Effettuare periodica manutenzione. 
 

 Proiezione di 
schegge. 
 

Vietare la presenza di persone nelle 
vicinanze del martellone. 
 

Mantenersi a 
distanza di 
sicurezza. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni impartite 
per un’esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
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Esecuzione: Impianto elettrico, approvvigionamento dei 
materiali 

Scheda X 04  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione per i mezzi 
con relativa segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

 
 
 
 
 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 
 
 
 
 
 

Rispettare i percorsi 
indicati. 

Gru di cantiere. 
 
 
Brache in  
acciaio e/o  
in nylon. 

Caduta di 
materiale in fase 
di scarico 
dall’autocarro. 

Lo scarico deve essere effettuato da 
personale competente. 
 
 
Fornire idonee funi d’imbracatura ed 
opportuni contenitori per i materiali 
minuti. 
Esporre le norme per gli imbracatori. 
Verificare le condizioni delle brache. 
 
 
 

Prestare molta 
attenzione alla 
presenza di eventuali 
linee elettriche aeree 
e, se esistenti, 
rispettare 
scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 
 
Attenersi alle norme 
esposte. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni impartite 
per una esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
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Esecuzione: Impianto elettrico, sollevamento dei materiali ai 
piani 

Scheda X 05  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Gru di cantiere. Elettrico. Dovendo operare in presenza di linee 
elettriche aeree, l’addetto alle 
manovre deve essere istruito per 
mantenere sempre il braccio a 
distanza di sicurezza. 
 
 
 
 

Prestare molta 
attenzione alla 
presenza di eventuali 
linee elettriche aeree 
e, se esistenti, 
rispettare 
scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Cestoni. 
 
 
 
 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale competente. 
 
Verificare l’idoneità dei ganci e la loro 
portata massima indicata. 
 
Fornire  opportuni contenitori per i 
materiali minuti. 
 
Verificare l’adeguata altezza delle 
sponde dei cestoni ed impartire 
disposizioni per il carico negli stessi. 

Le operazioni di 
sollevamento devono 
essere fatte tenendo 
presente anche le 
condizioni 
atmosferiche ed in 
particolare le 
eventuali forti 
correnti di vento. 
 
 
 
 
I materiali minuti 
devono essere 
sollevati entro i 
contenitori 
appositamente 
forniti.  
 
Per portare il 
materiale in posizioni 
elevate l’uso della 
forca non è 
ammesso.  
 
Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza sul gancio. 

Brache d’acciaio 
e/o nylon. 
 
 
 
 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Fornire idonee funi d’imbracatura.  
 
Esporre le norme di sicurezza per gli 
imbracatori. 
 
Verificare le condizioni delle brache.  

Attenersi alle norme 
esposte. 

 Movimentazione 
manuale dei  

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 

Rispettare le 
istruzioni impartite 
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carichi. 
 

la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

per una esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
 
 

Esecuzione: Impianto elettrico, lavorazione e posa di tubi 
zincati e posa di scatole 

Scheda X 06 
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 

Piegatubi.  

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di 
protezione individuale (guanti e 
calzature antinfortunistiche) con le 
relative informazioni d’uso. 

 

Verificare 
periodicamente la 
condizione degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
filettatrice, 
trapano,  
flessibile. 
 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
Polvere. 
 
 
Rumore. 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in 
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. Utilizzare utensili a 
doppio isolamento (Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
In funzione della valutazione del 
livello di esposizione personale 
fornire DPI con informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(occhiali o schermi). 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(maschera). 
 
All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale (cuffie o 
tappi auricolari). 
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Non usare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e liberata da materiali 
di risulta. 

Trabattello, 
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 
metri, per la presenza d’aperture, 
applicare parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa 
dal piano di lavoro 
devono avvenire 
tramite regolamentari 
scale a mano. 
Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le 
operazioni. 

È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come 
appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. Le 
scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che limita l’apertura 
della scala. 

Posizionare le scale 
e verificarne la 
stabilità prima di 
salire. 

Usare le scale 
doppie in posizione 
completamente 
aperta. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
sistemi anticaduta. 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni impartite e 
assumere la 
posizione corretta 
nella 
movimentazione dei 
carichi. 
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Esecuzione: Impianto elettrico, lavorazione e posa di tubi in 
PVC e posa di scatole 

Scheda X 07  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa  

Misure di sicurezza  
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
Seghetto.  

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare 
periodicamente la 
condizione degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
Seghetto  
elettrico. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
Polvere. 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. Utilizzare utensili a 
doppio isolamento (Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
In funzione della valutazione del 
livello d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale 
con informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 

 
 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(occhiali o schermi). 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(maschera). 
 
All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 
 
 
Non usare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e liberata da materiali 
di risulta. 

Trabattello, 
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 
metri, per la presenza d’aperture, 

La salita e la discesa 
dal piano di lavoro 
devono avvenire 
tramite regolamentari 
scale a mano. 
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provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
 

Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le 
operazioni. 

È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come 
appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. Le 
scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che limita l’apertura 
della scala. 

Posizionare le scale 
e verificarne la 
stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale 
doppie in posizione 
completamente 
aperta. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
sistemi anticaduta. 

 Contatto con 
parti taglienti. 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni impartite e 
assumere la 
posizione corretta 
nella 
movimentazione dei 
carichi. 
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Esecuzione: Impianto elettrico, lavorazione e posa di 
canalette portacavi 

Scheda X 08  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza 
a carico dell’impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei 
lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
Seghetto.  

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare 
periodicamente la 
condizione degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
Seghetto  
elettrico. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
Polvere. 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. Utilizzare utensili a 
doppio isolamento (Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
In funzione della valutazione del 
livello d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale 
con informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(occhiali). 
 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(maschera). 
All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 
Non usare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e liberata da materiali 
di risulta. 

Trabattello, 
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 
metri, per la presenza d’aperture, 

La salita e la discesa 
dal piano di lavoro 
devono avvenire 
tramite regolamentari 
scale a mano. 



PROGETTO DI MODIFICA AL SISTEMA DI GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DEI PIAZZALI DELLA 

PIATTAFORMA DI STOCCAGGIO “SALANETTI 1” IN COMUNE DI CAPANNORI – PROVINCIA DI LUCCA 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – GENNAIO 2021 – REV.00 

STUDIO ASSOCIATO INGEGNERIA CIVILE AMBIENTALE 210 210 

provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
 

Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le 
operazioni. 

È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come 
appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. Le 
scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che limita l’apertura 
della scala. 

Posizionare le scale 
e verificarne la 
stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale 
doppie in posizione 
completamente 
aperta. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
sistemi anticaduta. 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni impartite e 
assumere la 
posizione corretta 
nella 
movimentazione dei 
carichi. 
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Esecuzione: Impianto elettrico, posa di cavi 
Scheda X 09  

Cantiere: 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
Tranciacavi.   

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare 
periodicamente la 
condizione degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
Polvere. 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. Utilizzare utensili a 
doppio isolamento (Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
In funzione della valutazione del 
livello d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale 
con informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(occhiali). 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(maschera). 
All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 
 
 
Non usare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e liberata da materiali 
di risulta. 

Trabattello, 
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 
metri, per aperture, applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa 
dal piano di lavoro 
devono avvenire 
tramite regolamentari 
scale a mano. 
Bloccare le ruote dei 
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ponti mobili durante 
le operazioni. 
È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come 
appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. Le 
scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che limita l’apertura 
della scala. 
 

Posizionare le scale 
e verificarne la 
stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale 
doppie in posizione 
completamente 
aperta. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
sistemi anticaduta. 
 

 Contatto con 
parti taglienti. 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni impartite e 
assumere la 
posizione corretta 
nella 
movimentazione dei 
carichi. 
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Esecuzione: Impianto elettrico, posa di apparecchiature 
Scheda X 10  

Cantiere: 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa  
Misure di sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
Tranciacavi.   

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare 
periodicamente la 
condizione degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
Polvere. 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. Utilizzare utensili a 
doppio isolamento (Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
In funzione della valutazione del 
livello d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale 
con informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(occhiali). 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(mascherina). 
All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 
 
 
Non usare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e liberata da materiali 
di risulta. 

Trabattello, 
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 
metri, per aperture, applicare 
parapetti regolamentari. 
 

La salita e la discesa 
dal piano di lavoro 
devono avvenire 
tramite regolamentari 
scale a mano. 
Bloccare le ruote dei 
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ponti mobili durante le 
operazioni. 

È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come 
appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. Le 
scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che limita l’apertura 
della scala. 

Posizionare le scale 
e verificarne la 
stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale 
doppie in posizione 
completamente 
aperta. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
sistemi anticaduta. 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni impartite e 
assumere la 
posizione corretta 
nella 
movimentazione dei 
carichi. 
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Esecuzione: Impianto elettrico, allacciamenti 
Scheda X 11  

Cantiere: 
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza 

a carico dell’impresa 
Misure di sicurezza 

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 
Tranciacavi.   

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

Verificare 
periodicamente la 
condizione degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili:  
trapano. 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
 
Polvere. 
 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatti con gli 
organi in  
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. Utilizzare utensili a 
doppio isolamento (Cl II). 

I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 

Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
In funzione della valutazione del 
livello d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale 
con informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente. 
 
 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(occhiali o schermi). 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(mascherina). 
 
All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 
 
 
 
Non usare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e liberata da materiali 
di risulta. 

Trabattello, 
ponte su  
cavalletti. 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 

La salita e la discesa 
dal piano di lavoro 
devono avvenire 
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 metri, per la presenza d’aperture, 
provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
 

tramite regolamentari 
scale a mano. 
Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le 
operazioni. 

È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come 
appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. Le 
scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che limita l’apertura 
della scala. 

Posizionare le scale 
e verificarne la 
stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale 
doppie in posizione 
completamente 
aperta. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
sistemi anticaduta. 

 Contatto con 
parti taglienti. 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni impartite e 
assumere la 
posizione corretta 
nella 
movimentazione dei 
carichi. 
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Esecuzione: Impianti scarico ed accatastamento dei 
materiali 

Scheda X 13  
Cantiere:  

Attività e 
mezzi in uso 

Possibili rischi 
connessi 

Misure di sicurezza  
a carico dell’impresa 

Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Autocarro. 
 
 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione per i mezzi 
con relativa segnaletica.Segnalare la 
zona interessata all’operazione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. Prestare 
attenzione alle 
segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. Non 
sostare in prossimità 
carichi in movimento. 

 Ribaltamento del 
mezzo. 

I percorsi non devono avere 
pendenze trasversali eccessive. 

Rispettare i percorsi 
indicati. 

Apparecchio di 
sollevamento 
per lo scarico 
dall’autocarro. 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Lo scarico deve essere effettuato da 
personale competente. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche). 

Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza sul gancio. 
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 
Non sollevare 
materiali in presenza 
di altri operatori nel 
raggio d’azione 
 
Non sostare sui 
mezzi durante lo 
scarico e tenersi a 
distanza dai materiali 
in movimento. 
 

 Elettrico. Dovendo operare in presenza di linee 
elettriche aeree, l’addetto alle 
manovre deve essere istruito per 
mantenere sempre il braccio a 
distanza di sicurezza. 

Prestare molta 
attenzione alla 
presenza di eventuali 
linee elettriche aeree 
e, se esistenti, 
rispettare 
scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Carrello 
elevatore con 
motore 
diesel/Manitou 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali e di 
circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. 

Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
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luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 

 
 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative 
informazioni all’uso. 

All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale. 

Carrello 
elevatore con 
motore elettrico. 

Investimento. Predisporre adeguati percorsi 
pedonali e di circolazione per i mezzi 
con relativa segnaletica. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione. 

Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi 
operativi in 
movimento. 
Prestare attenzione 
alle segnalazioni 
acustiche e/o 
luminose ed alla 
segnaletica di 
sicurezza. 

Scaffalature e 
rastrelliere.  

Caduta di  
materiali. 

Provvedere al fissaggio delle 
scaffalature e delle rastrelliere a parti 
stabili ed indicare la portata massima 
dei ripiani. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche). 

Non superare la 
portata massima 
indicata sui ripiani e 
distribuire 
uniformemente i 
carichi sugli stessi. 
Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 
 

Rispettare le 
istruzioni impartite 
per una esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 

 Contatto con 
elementi  
taglienti o  
pungenti. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe 
antinfortunistiche). 
 

Indossare i dispositivi 
di protezione 
individuale forniti. 

 Rotolamento dei 
tubi accatastati. 

Scegliere zone di deposito 
possibilmente appartate e disporre 
sistemi di blocco alle cataste. 
Impartire disposizioni per i bloccaggi. 
 

Accatastare i tubi 
ordinatamente e 
provvedere al loro 
bloccaggio come da 
istruzioni ricevute. 
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Esecuzione: Impianti, sollevamento dei materiali ai piani 
Scheda X 14  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Gru di cantiere. Elettrico. Dovendo operare in presenza di linee 
elettriche aeree, l’addetto alle 
manovre deve essere istruito per 
mantenere sempre il braccio a 
distanza di sicurezza. 
 
 
 
 

Prestare molta 
attenzione alla 
presenza di eventuali 
linee elettriche aeree 
e, se esistenti, 
rispettare 
scrupolosamente le 
istruzioni ricevute. 

Cestoni. 
 
 
 
 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Il sollevamento deve essere 
effettuato da personale competente. 
 
Verificare l’idoneità dei ganci e la loro 
portata massima indicata. 
 
Fornire  opportuni contenitori per i 
materiali minuti. 
 
Verificare l’adeguata altezza delle 
sponde dei cestoni ed impartire 
disposizioni per il carico negli stessi. 

Le operazioni di 
sollevamento devono 
essere fatte tenendo 
presente anche le 
condizioni 
atmosferiche ed in 
particolare le 
eventuali forti 
correnti di vento. 
 
I materiali minuti 
devono essere 
sollevati entro i 
contenitori 
appositamente 
forniti.  
 
Per portare il 
materiale in posizioni 
elevate l’uso della 
forca non è 
ammesso.  
Verificare l’efficienza 
del dispositivo di 
sicurezza sul gancio. 
 
Non sostare sui 
mezzi durante lo 
scarico e tenersi a 
distanza dai materiali 
in movimento. 
 

Brache d’acciaio 
e/o nylon. 
 
 
 

Caduta di 
materiale 
dall’alto. 

Fornire idonee funi d’imbracatura.  
Esporre le norme di sicurezza per gli 
imbracatori. 
Verificare le condizioni delle brache. 
 

Attenersi alle norme 
esposte. 
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 Movimentazione 

manuale dei  
carichi. 
 

Impartire tempestivamente agli 
addetti le necessarie informazioni per 
la corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni impartite 
per una esatta e 
corretta posizione da 
assumere nella 
movimentazione dei 
carichi. Per carichi 
pesanti e/o 
ingombranti la massa 
va movimentata con 
l’intervento di più 
persone al fine di 
ripartire e diminuire 
lo sforzo. 
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Esecuzione: Impianti, posa delle tubazioni 
Scheda X 19  

Cantiere:  
Attività e 

mezzi in uso 
Possibili rischi 

connessi 
Misure di sicurezza  

a carico dell’impresa 
Misure di 
sicurezza  

a carico dei 
lavoratori 

Attrezzature 
manuali. 

Contatti con le 
attrezzature. 

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso. 

 
 

Verificare 
periodicamente la 
condizione degli 
attrezzi. 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

Utensili elettrici 
portatili: 
trapano,  
flessibile,  
smerigliatrice. 
 
 

Elettrico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Proiezione di 
schegge. 
Polvere. 
 
Rumore. 
 
 
 
 
Contatto con gli 
organi in  
movimento. 

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra e munito dei dispositivi di 
protezione. Utilizzare utensili a 
doppio isolamento (Cl II). 
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile. 
Verificare lo stato di conservazione 
dei cavi elettrici. 
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso. 
 
In funzione della valutazione del 
livello d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale 
con informazioni d’uso. 
 
Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo ad uomo 
presente. 
 
 
 

Posizionare i cavi in 
modo da evitare 
danni per urti e usura 
meccanica. 
 
 
 
 
 
 
 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(occhiali). 
Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti 
(maschera). 
All’occorrenza usare 
i dispositivi di 
protezione 
individuale (cuffie o 
tappi auricolari). 
 
 
Non usare abiti 
svolazzanti, non 
rimuovere le 
protezioni. 
La zona di lavoro 
deve essere 
mantenuta in ordine 
e liberata da materiali 
di risulta. 

Saldatrice 
elettrica e 
saldatrice 
ossiacetilenica. 

Elettrico. L’apparecchiatura deve essere usata 
in ambiente ventilato e da personale 
competente.  
 

Posizionare i cavi o le 
tubazioni in modo da 
evitare danni per 
usura meccanica. 
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 Radiazioni.  Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (occhiali e schermi 
protettivi) ed informazioni d’uso. 
 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

 
 
 

Proiezione di 
materiale  
incandescente  
e schegge. 
Incendio. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e 
indumenti protettivi) con le relative 
informazioni d’uso. 
Predisporre un estintore nelle 
vicinanze. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti e 
indossare gli 
indumenti protettivi. 
Mantenere in ordine 
il luogo di lavoro e 
sgombro di materiali 
combustibili di risulta. 
 
 

Trabattello, 
ponte su  
cavalletti. 
 

Caduta di 
persone dall’alto. 

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 
metri, per l’esistenza d’aperture, 
provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari. 
 
 

La salita e la discesa 
dal piano di lavoro 
devono avvenire 
tramite regolamentari 
scale a mano. 
Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante 
le operazioni. 
È vietato lavorare su 
un singolo cavalletto 
anche per tempi 
brevi. È altresì vietato 
utilizzare, come 
appoggio delle 
tavole, le scale, i 
pacchi dei forati o 
altri elementi di 
fortuna. 
 

Scale a mano. 
 
 

Caduta di 
persone dall’alto 
 

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con 
le estremità antisdrucciolevoli. Le 
scale doppie non devono superare i 5 
metri di altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che limita l’apertura 
della scala. 

Posizionare le scale 
e verificarne la 
stabilità prima di 
salire. 
Usare le scale 
doppie in posizione 
completamente 
aperta. 
Non usare le scale 
semplici come piani 
di lavoro senza aver 
adottato idonei 
sistemi anticaduta. 
 
 
 

 Contatto con 
parti taglienti. 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 
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 Urto della testa 
contro elementi 
vari. 
 
 
 

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (caschi) e informazioni 
d’uso. 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

 Schiacciamenti. Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (scarpe antinfortunistiche) 
e informazioni d’uso. 
 

Usare i dispositivi di 
protezione 
individuale forniti. 

 Caduta delle 
tubazioni nelle 
fasi transitorie. 
 

Disporre il fissaggio provvisorio degli 
elementi. 

Eseguire il fissaggio 
provvisorio come da 
istruzioni ricevute. 

 Movimentazione 
manuale dei  
carichi. 
 
 
 

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti. 

Rispettare le 
istruzioni impartite e 
assumere la 
posizione corretta 
nella 
movimentazione dei 
carichi. 
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SCHEDE INFORMATIVE PER L’USO DELLE MACCHINE 
 

AUTOCARRO 

Scheda W 01  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
de

ll’
u

so
 

- verificare l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere  
- verificare l’efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustica     

e luminosa 
- controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità           

del mezzo 
 
 

  
D

u
ra

nt
e

 l’
u

so
 

- azionare il girofaro  
- non trasportare persone all’interno del cassone  
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d’uomo in prossimità dei posti di lavoro  
- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 

ristretti o quando la visibilità è incompleta 
- non azionare il ribaltabile con il mezzo i posizione inclinata  
- non superare la portata massima  
- non superare l’ingombro massimo 
- posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 

distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto  
- non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde  
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  
- segnalare tempestivamente eventuali guasti 
 
 

  
D

o
po

 l’
u

so
 - eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare 

riguardo per i pneumatici e per l’impianto frenante  
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 
- pulire il mezzo e gli organi di comando 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione 
individuale 

- urti, colpi, impatti, compressioni 
- oli minerali e derivati  
- cesoiamento, stritolamento 
- incendio 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco  
- indumenti protettivi 
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AUTOGRU 

Scheda W 02  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
d

e
ll’

us
o

 

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre di rotazione, allungamento                   
o sollevamento del braccio  

- controllare i percorsi e le aree di manovra 
- verificare l’efficienza dei comandi  
- applicare le apposite piastre per aumentare, se previsto, la superficie       

di appoggio degli stabilizzatori  
- verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare uno spazio 

sufficiente e sicuro per il passaggio delle persone o delimitare la zona 
operativa con transenne, cavalletti o nastri segnatori  

 

  
D

u
ra

nt
e

 l’
u

so
 

- azionare il girofaro  
- preavvisare con segnalazione acustica l’inizio delle manovre 
- prestare attenzione alle segnalazioni prima di procedere con le manovre  
- possibilmente evitare, nella movimentazione del carico, di passare sopra     

i posti di lavoro e di transito 
- eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione 

verticale; i “tiri in diagonale” sono assolutamente vietati 
- durante il lavoro notturno illuminare le zone d’operazione 
- segnalare eventuali funzionamenti irregolari o situazioni ritenute a rischio 
- non effettuare alcun intervento sugli organi in movimento  
- mantenere puliti i comandi 
 

  
D

o
po

 l’
u

so
 - non lasciare nessun carico sospeso  

- posizionare la macchina ove previsto, arretrare il braccio telescopico       
ed azionare il freno di stazionamento 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo                   
le indicazioni fornite dal fabbricante 

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione 

individuale 
- contatto con linee elettriche aeree 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- rumore  
- oli minerali e derivati 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi  
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ELEVATORE A CAVALLETTI 

Scheda W 04  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
d

e
ll’

us
o

 

- verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del   
posto di manovra 

- verificare l’esistenza e la solidità delle staffe, del cancelletto o 
della barriera mobile non asportabile e della tavola fermapiede 
alta non meno di 30 cm sul varco 

- verificare l’integrità della struttura del cavalletto portante 
l’argano 

- verificare l’integrità della zavorra contenuta nei cassoni e del 
dispositivo di chiusura o dei sistemi di ancoraggio  

- verificare l’integrità dei tamponi ammortizzanti posti sulle 
estremità delle rotaie 

- verificare l’efficienza del dispositivo di sicurezza sul gancio, dei 
morsetti ferma fune e della redancia 

- verificare l’integrità delle parti elettriche visibili 
- verificare l’efficienza dell’interruttore di linea  
- verificare la funzionalità della pulsantiera 
- verificare l’efficienza del fine corsa superiore e della tenuta del 

freno di discesa 
- transennare a terra la zona corrispondente alle operazioni di 

sollevamento 
 

  
D

u
ra

nt
e

 l’
u

so
 

- mantenere abbassate le staffe o richiudere il cancelletto o la 
barriera subito dopo il ritiro dei materiali 

- usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza o 
apertura delle staffe, del cancelletto o della barriera 

- usare contenitori adatti al materiale da sollevare 
- verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta 

chiusura del dispositivo di sicurezza sul gancio 
- non utilizzare la fune dell’elevatore per imbracare carichi 
- segnalare eventuali guasti di funzionamento 
- l’operatore a terra non deve sostare sotto il carico 
 

  
D

o
po

 
l’

us
o

 - disinserire la linea elettrica di alimentazione 
- bloccare l’argano sul fine corsa interno della rotaia 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione 
individuale  

- caduta dall’alto  
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- elettrici 
- caduta di materiale dall’alto 
 

- calzature di sicurezza  
- cintura di sicurezza 
- casco 
- guanti 
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GRUPPO ELETTROGENO 

Scheda W 05  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
d

e
ll’

us
o

 

- non installare il gruppo elettrogeno in ambienti chiusi o poco ventilati  

- mantenere il gruppo elettrogeno lontano dai posti di lavoro  

- verificare il funzionamento dell’interruttore di comando e di protezione  

- verificare l’efficienza della strumentazione  

 

 

 

  
D

u
ra

nt
e

 l’
u

so
 

- non aprire o rimuovere gli sportelli 

- per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli 
utilizzatori interponendo un regolare quadro elettrico a norma CEI 

- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare  

- segnalare tempestivamente qualsiasi anomalia di funzionamento si 
dovesse riscontrare 

 
 
 

  
D

o
po

 l’
u

so
 

- disinserire l’interruttore e spegnere il motore  

- eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento  

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 

- effettuare le operazioni di manutenzione secondo le indicazioni fornite dal 
fabbricante 

 

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- elettrici  
- rumore 
- gas 
- oli minerali 
- incendio 
 

 

 

- calzature di sicurezza 
- guanti  
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi  

 

 

 



PROGETTO DI MODIFICA AL SISTEMA DI GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DEI PIAZZALI DELLA 

PIATTAFORMA DI STOCCAGGIO “SALANETTI 1” IN COMUNE DI CAPANNORI – PROVINCIA DI LUCCA 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO – GENNAIO 2021 – REV.00 

STUDIO ASSOCIATO INGEGNERIA CIVILE AMBIENTALE 228 228 

UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

Scheda W 06  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
d

e
ll’

us
o

 

- verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 

- verificare la pulizia dell’area circostante  

- verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro  

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici  

- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 

- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 

 

 

 

 

  
D

u
ra

nt
e

 l’
u

so
 

 

- afferrare saldamente l’utensile 

- non abbandonare l’utensile ancora in moto 

- indossare i dispositivi di protezione individuale  
 
 
 
 

  
D

o
po

 l’
u

so
 

 

- lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali  

- lasciare la zona circostante pulita  

- verificare l’efficienza delle protezioni  

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento  

 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- scivolamenti, cadute a livello 
- caduta di materiale dall’alto 
 

 

 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 
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IMPIANTO DI SALDATURA OSSIACETILENICA 

Scheda W 07  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
d

e
ll’

us
o

 

- verificare che nelle vicinanze non vi siano materiali infiammabili 
- controllare la stabilità delle bombole e le condizioni delle tubazioni in 

gomma 
- controllare che le valvole contro il ritorno di fiamma siano poste accanto al 

cannello, accanto ai riduttori ed a metà delle tubazioni lunghe 
- accertarsi che l’ambiente sia sufficientemente ventilato 
 
 
 
 

  
D

u
ra

nt
e

 l’
u

so
 

 

- trasportare le bombole vincolate nell’apposito carrello 
- avvitare le chiusure superiori alle bombole vuote ed indicarne lo stato con 

una scritta a gesso 
- riporre le bombole vuote in luogo apposito e lontane da fonti di calore 
 
 
 
 

  
D

o
po

 l’
u

so
 

 

- chiudere le valvole di afflusso 
- collocare il tutto in luogo apposito e lontano da qualsiasi fonte di calore 
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 
 
 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- incendio 
- esplosione 
- radiazioni non ionizzanti 
- cadute a livello 
- schiacciamenti 
- rumore 
 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- occhiali o schermo  
- cuffie o tappi auricolari 
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ESCAVATORE 

Scheda W 08  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
d

e
ll’

us
o

 

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre o servizi interrati di qualsiasi natura 

- controllare i percorsi e le aree di lavoro  
- controllare l’efficienza dei comandi 
- verificare l’efficienza delle luci  
- verificare che l’avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti 
- controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 
- verificare l’integrità delle tubazioni flessibili e rigide dell’impianto 

oleodinamico  
 

  
D

u
ra

nt
e

 l’
u

so
 

- azionare il girofaro 
- chiudere gli sportelli della cabina 
- usare gli stabilizzatori, ove previsti 
- non ammettere a bordo della macchina altre persone 
- nelle fasi di inattività abbassare il braccio lavoratore 
- per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 

azionare il dispositivo di blocco dei comandi 
- richiedere l’aiuto del personale a terra per eseguire manovre in spazi 

ristretti o con visibilità insufficiente 
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di funzionamento 
 

  
D

o
po

 l’
u

so
 - pulire gli organi di comando  

- posizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra, inserire    
il blocco dei comandi ed azionare il freno di stazionamento 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione come indicato dal 
fabbricante 

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- urti, colpi, compressioni 
- contatto con linee elettriche aeree  
- contatto con servizi interrati 
- vibrazioni 
- scivolamenti, cadute a livello 
- rumore 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento 
- incendio 
 

- calzature di sicurezza 
- guanti 
- indumenti protettivi  
- cuffie o tappi auricolari 
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DUMPER 

Scheda W 09  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
d

e
ll’

us
o

 

- verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare 
riguardo all’impianto frenate 

- verificare l’efficienza delle luci 
- verificare la presenza del carter sul volano 
- verificare il funzionamento dell’avvisatore acustico e del 

girofaro 
- controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del 

mezzo 
 
 

  
D

u
ra

nt
e

 l’
u

so
 

- azionare il girofaro 
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a  

passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 
- non percorrere lunghi tragitti in retromarcia 
- non trasportare altre persone 
- durante gli spostamenti abbassare la benna 
- eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di 

sicurezza il personale non addetto ai lavori  
- mantenere sgombro il posto di guida 
- mantenere puliti i comandi  
- non rimuovere le protezioni del posto di guida 
- richiedere l’aiuto del personale a terra per eseguire manovre 

con visibilità insufficiente 
- durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare 
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di 

funzionamento 
 
 

  
D

o
po

 l’
u

so
 

- riporre il mezzo ove previsto ed azionare il freno di 
stazionamento 

- eseguire le operazioni di revisione e pulizia a motore spento e 
segnalare eventuali guasti di funzionamento 

- eseguire la manutenzione come da indicazioni fornite dal 
fabbricante 

 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione 
individuale  

- rumore  
- vibrazioni 
- gas 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento 
- incendio 
 

- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- casco 
- guanti  
- indumenti protettivi 
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PALA MECCANICA 

Scheda W 14  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
d

e
ll’

us
o

 

- verificare l’efficienza delle luci e dei tergicristalli 

- controllare l’efficienza dei comandi 

- verificare la regolare funzionalità dell’avvisatore acustico, del segnalatore di 
retromarcia e del girofaro  

- controllare la chiusura degli sportelli del vano motore  

- verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico  

- verificare che i percorsi e le aree di lavoro siano sgombri e garantiscano 
stabilità al mezzo 

 

  
D

u
ra

nt
e

 l’
u

so
 

- azionare il girofaro  

- non ammettere a bordo della macchina altre persone  

- trasportare il carico con la benna abbassata  

- non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna  

- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di 
lavoro transitare a passo d’uomo  

- mantenere sgombro e pulito il posto di guida 

- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

 

  
D

o
po

 l’
u

so
 

- posizionare la macchina ove previsto, abbassare la benna a terra ed 
azionare il freno di stazionamento  

- pulire gli organi di comando  

- pulire il mezzo  

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni 
fornite dal fabbricante e segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- vibrazioni 
- slittamenti, cadute a livello 
- rumore  
- polveri 
- oli minerali e derivati 
- ribaltamento  
- incendio 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi  
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PIEGAFERRI 

Scheda W 16  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
d

e
ll’

us
o

 

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra visibili  

- verificare l’integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere, il 
corretto funzionamento degli interruttori elettrici, di azionamento e di 
manovra 

- verificare la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino 
i posti di lavoro ed i passaggi e non siano soggetti a danneggiamenti 
meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato 

- verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione nel 
vano motore 

- verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il 
corretto funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto 

 
 

  
D

u
ra

nt
e

 l’
u

so
 - tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina  

- fare uso dei dispositivi di protezione individuale  

- verificare la presenza dell’impalcato di protezione, se la macchina è 
posizionata sotto il raggio d’azione della gru o nelle immediate 
vicinanze  del ponteggio 
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- disinserire la linea elettrica di alimentazione 

- verificare l’integrità dei cavi elettrici e di terra visibili  

- verificare che il materiale lavorato o da lavorare non sia 
accidentalmente giacente sui conduttori che alimentano la macchina  

- pulire la macchina e la zona circostante da eventuali residui di materiale  

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento  

 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- scivolamenti, cadute a livello 
- slittamento, stritolamento 
- caduta di materiale dall’alto 
 
 

- guanti  
- calzature di sicurezza 
- casco 
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SEGA CIRCOLARE 

Scheda W 17  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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- verificare la presenza e la registrabilità della cuffia di protezione  

- verificare la presenza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e 
registrato a non più di 3 mm dalla dentatura di taglio 

- verificare la presenza del carter nella parte sottostante il banco di lavoro 

- verificare la disponibilità dello spingitoio per il taglio di piccoli pezzi  

- verificare la stabilità della macchina 

- verificare la pulizia dell’area circostante la macchina 

- verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro  

- verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra visibili 

- verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra e della bobina  
di sgancio 

- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 
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- registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco sia solo poco    
più alto del pezzo in lavorazione o che sia libera di alzarsi al passaggio     
del pezzo e di abbassarsi successivamente 

- per il taglio di piccoli pezzi fare uso dello spingitoio  

- se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a 
trattenere le schegge, indossare gli occhiali 
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- lasciare il banco di lavoro libero da materiali  

- lasciare la zona circostante pulita  

- verificare l’efficienza delle protezioni  

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 

 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- scivolamenti, cadute a livello 
- caduta di materiale dall’alto 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 
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CLIPPER 

Scheda W 20  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
d

e
ll’

us
o

 

- posizionare la macchina in condizioni di sicura stabilità 
- verificare l’integrità delle parti elettriche visibili  
- verificare il regolare funzionamento della bobina di sgancio; verificare 

l’efficienza delle protezioni laterali alla lama ed il carter alla cinghia  
- verificare l’efficienza del carrellino porta pezzi 
- riempire il contenitore dell’acqua  
- illuminare a sufficienza l’area di lavoro  
- non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione  
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 - mantenere l’area di lavoro sgombra dai materiale di scarto  

- disinserire l’alimentazione elettrica durante le pause 
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento  
- indossare indumenti aderenti al corpo  
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- disinserire l’alimentazione elettrica  
- eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia a 

macchina ferma, elettricamente scollegata e secondo le 
indicazioni fornite dal fabbricante  

- mantenere l’area di lavoro sgombra dai materiali di scarto  
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento  
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione 
individuale  

- punture, tagli, abrasioni, contusioni 
- elettrici 
- rumore 
- polveri, fibre 
- scivolamenti, cadute a livello 
 
 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- grembiule impermeabile 
- cuffie o tappi auricolari 
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CARRELLO ELEVATORE 

Scheda W 21  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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 - verificare l’assenza di linee elettriche aeree  
- controllare i percorsi e le aree di manovra  
- verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare 

riguardo per i freni 
- verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di 

retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti 
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- azionare il girofaro 
- mantenere abbassate le forche durante gli spostamenti  
- posizionare correttamente il carico sulle forche  
- effettuare i depositi in modo stabile  
- mantenere sgombro e pulito il posto di guida  
- non ammettere a bordo della macchina altre persone  
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di 

funzionamento 
- mantenere puliti gli organi di comando  
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non 

fumare 
- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre 

in spazi ristretti o con scarsa visibilità  
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti e transitare a passo 

d’uomo in prossimità dei posti di lavoro  
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- non abbandonare i carichi in posizione elevata  
- posizionare la macchina ove previsto, abbassare le forche ed 

azionare il freno di stazionamento  
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento  
- nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni 

fornite dal fabbricante 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione 
individuale  

- contatto con linee elettriche aeree 
- ribaltamento 
- caduta di materiali dall’alto 
- oli minerali e derivati 
- incendio 
 
 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- indumenti protettivi 
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COMPRESSORE D’ARIA 

Scheda W 22  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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 - posizionare la macchina in luogo aerato 
- sistemare il compressore in posizione sicuramente stabile  
- allontanare dalla macchina i materiali infiammabili  
- verificare la funzionalità della strumentazione  
- verificare la pulizia del filtro dell’aria  
- verificare le connessioni dei tubi  
 
 

  
D

u
ra

nt
e

 l’
u

so
 - aprire il rubinetto dell’aria prima dell’accensione e fino al           

raggiungimento dello stato di regime del motore  
- tenere sotto controllo i manometri  
- non rimuovere gli sportelli del vano motore  
- effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare  
- segnalare eventuali funzionamenti anomali 
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- spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria  
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore 

spento e senza fumare 
- nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni 

fornite da fabbricante  
 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione 
individuale  

- rumore 
- gas 
- oli minerali e derivati  
- incendio 
 
 
 

- guanti  
- calzature di sicurezza  
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi  
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CARRELLO ELEVATORE SVILUPPABILE 

Scheda W 25  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

ri
m

a 
de

ll’
u

so
 

- verificare l’assenza di linee elettriche aeree  
- controllare i percorsi e le aree di manovra  
- verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare 

riguardo per i freni 
- verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed 

il girofaro siano regolarmente funzionanti 
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- azionare il girofaro 
- mantenere abbassate le forche durante gli spostamenti e non 

attivare il braccio 
- posizionare correttamente il carico sulle forche  
- effettuare i depositi in modo stabile  
- mantenere sgombro e pulito il posto di guida  
- non ammettere a bordo della macchina altre persone  
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie di 

funzionamento 
- mantenere puliti gli organi di comando  
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 
- richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre 

in spazi ristretti o con scarsa visibilità  
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti e transitare a passo 

d’uomo in prossimità dei posti di lavoro  
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- non abbandonare i carichi in posizione elevata  
- posizionare la macchina ove previsto, abbassare le forche, 

ritirare il braccio telescopico ed azionare il freno di 
stazionamento  

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento  
- nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni 

fornite dal fabbricante 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione 
individuale  

- contatto con linee elettriche aeree 
- ribaltamento 
- caduta di materiale dall’alto 
- oli minerali e derivati 
- incendio 
 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- indumenti protettivi 
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IDROPULITRICE 

Scheda W 27  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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- controllare il funzionamento e l’integrità dei dispositivi di comando della 
macchina e della lancia  

- controllare le connessioni tra i tubi e l’utensile  

- eseguire l’allacciamento idrico prima di quello elettrico 

- interdire la zona di lavoro e proteggere i passaggi 
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- non utilizzare la macchina in ambienti chiusi, poco ventilati, in prossimità di   
linee o apparecchiature elettriche o di sostanze infiammabili se trattasi di 
idropulitrice con bruciatore 

- eseguire il lavoro in condizioni di sicura stabilità  

- non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il tubo dell’acqua  

- durante le pause chiudere le alimentazioni 

- eseguire il rifornimento di carburante delle idropulitrici con bruciatore a 
macchina spenta e non fumare 

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 
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- disinserire le alimentazioni elettriche ed idrauliche 

- pulire accuratamente l’utensile prima di riporlo nel luogo previsto 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a macchina spenta e 
secondo le istruzioni del fabbricante  

 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- getti, schizzi  
- vapori  
- elettrici 
- incendio (per idropulitrici con bruciatore) 
 
 
 

- guanti 
- stivali di gomma  
- indumenti protettivi  
- maschera con filtro 
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TAGLIASFALTO A DISCO 

Scheda W 28  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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- delimitare e segnalare l’area di intervento 

- controllare il funzionamento dei dispositivi di comando 

- verificare l’efficienza delle protezioni agli organi di trasmissione 

- verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d’acqua 

- verificare l’integrità della cuffia di protezione del disco  
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- mantenere costante l’erogazione dell’acqua  

- non forzare l’operazione di taglio  

- non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza  

- non utilizzare la macchina in ambienti chiusi o poco ventilati 

- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare  

- segnalare eventuali guasti di funzionamento 
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- chiudere il rubinetto di adduzione del carburante  

- pulire la macchina ed i comandi 

- eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento e     
seguendo le indicazioni fornite dal fabbricante 

 
 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- rumore  
- punture, tagli, abrasioni 
- incendio 
- investimento 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi  
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SCARIFICATRICE 

Scheda W 30  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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- delimitare l’area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico   
stradale 

- verificare l’efficienza dei comandi e dei dispositivi acustici e luminosi 

- verificare le regolari permanenze dei carter sul rotore fresante e sul nastro 
trasportatore 
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- non abbandonare i comandi durante il lavoro  

- mantenere sgombra la cabina di comando  

- durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare 

- segnalare eventuali anomali funzionamenti  
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- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione della macchina a 
motore spento e come indicato dal fabbricante 

 
 
 
 
 

Possibili rischi connessi: Dispositivi di protezione individuale  

- rumore  
- oli minerali e derivati 
- incendio 
 
 
 
 

- calzature di sicurezza  
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi  
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COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE 

Scheda W 32  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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- controllare la consistenza dell’area sulla quale si deve operare 
- verificare l’efficienza dei comandi 
- verificare la chiusura del vano motore 
- verificare la presenza del carter sulla cinghia di trasmissione  
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 - non operare in ambienti chiusi o poco ventilati  

- durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare  
- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 
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- chiudere il rubinetto di adduzione del carburante 
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento e 

come viene indicato dal fabbricante 
 
 
 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- vibrazioni 
- rumore 
- gas 
- incendio 
 
 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi 
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RIFINITRICE 

Scheda W 33  

Cantiere: Ascit spa – Impianto digestione anaerobica 

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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- verificare l’efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla 
pedana posteriore 

- verificare l’efficienza dei dispositivi ottici 

- verificare la regolarità delle connessioni dell’impianto oleodinamico 

- verificare l’efficienza del riduttore di pressione, dell’eventuale manometro e 
delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole 

- segnalare adeguatamente l’area di lavoro, deviando il traffico stradale a 
distanza di sicurezza 
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- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 

- per eventuali rimozioni non inserire alcun attrezzo nel vano della coclea 

- tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori 

- tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento 
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- spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola 

- posizionare il mezzo ove previsto ed azionando il freno di stazionamento  

- provvedere alla generale pulizia 

- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione come indicato dal 
fabbricante 

 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- calore, fiamme 
- incendio, scoppio 
- catrame, fumo 
- rumore  
- cesoiamento, stritolamento 
- oli minerali e derivati 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco 
- indumenti protettivi  
- cuffie o tappi auricolari 
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ALLEGATI: 

- ALLEGATO PSC (RISCHIO CONTAGIO DA COVID 19) 

- COMPUTO METRICO ESTIMATIVO ONERI SICUREZZA 


